


analizzatori AN-660-B 
con signal injector AN-660-B-si 
portate 50 (51 SI) sensibilità 20 KQjVcc e ca 

CARATTERISTICHE: 

Scatola in m ateriale plastico anti u rto con calotta « cristal lo» g ra n  l u ce. Stru­
mento C L  1 .5 tipo a bobina mobi le  e mag n ete permanente, quadrante a colori' 

con -scala a specchio anti paral léisse. Dispositivo d i  protez ione, comm utatore ro­

tante per le  var ie i n serz i o n i, circu ito o h m m etrico d i m e n s i o nato per m i s u re d i  

resistenza fino a 1 00 MO: poichè l'a l i mentaz ione è a p i le,  c o n se nte d i  effettuare 

m i su re su apparecchiatu re con telaio sotto ten s ione. Detta caratteristica è di pri­
maria i m portanza. Capacimetro a l i m entato con ten s i o n e  di rete 1 25 - 220 ·vo lt. 

Costruzione semi professionale, componenti d i  pr ima q ual ita: co ntatti Ed iswan d i  

bronzo fosforoso, resistenze Rosenthal d i  p rec is ione a strato ± 1 %.  Diod i  P h i l i p s 

n. 4 al germ'a n io, n. 2 al siJi c io ser ie p rofessionale, n. 1 ele\�ento N.T.C 

C I RC U ITO ELETTRICO IN 
ALTERNATA COM P ENSA-
TO TERMICAMENTE 

Puntale a r ich iesta i n  alta 

tensione A.T. f ino a 25.000 Vcc 

Con l'apparecc hio vie­
ne dato i n  dotazione, 
astuccio, coppia p u n­
tal i ' e cavetto d'alimen­
tazione. 

MISURE:  

V cc - 300m V - 1 .5 - 5 - 15  - 50 
1 50 - 500 - 1 500 V 

V ca - 1 .5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 -
500 - 1 500 V 

A cc - 50 - 500f-LA - 5 - 50 m A -
0,5 - 2 ,5  A 

A ca - 500f-LA - 5 - 50 m A  - 0,5 
- 2,5 A 

dB - da 20 a + db i n  7 portate 

V Bf'- 1 .5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 - 500 
" - 1 500V 

o - 1 0- 1 00 KO - 1 - 1 0- 1 00 MO 
cap. a reattanza 

25.000 - 250.000 pF 

cap. bal i stico 1 0 - 1 00 - 1 000 f-LF 

AN-660-SI portata bassa o h m­

metrica da 0, 1 a 1 0000 (50 cs) 

M. 

AV- •• . " , '" 
�'f ' . .. '® .... . "

.

'

,

Q

,

' " l, .... " , 

l1K l' . 
1101( .., :'·'t: 

-�, - _. -v o l l ) "'SO 5 tS fiO 150 500 1500 

Per informazioni richiedeteci fogli particolareggiati o rivolgetevi 
presso i rivenditori R.T.V. 

Seae 

BELLUNO 
\/QçeUio, 32 ., f, ! 



1 TRE· TRANSISTOR PNP per 
, 'aud io  ed onde medie, p iù  un 

diodo, più un  foto d iodo: bel l issi­
mo assorti mento per costruire pro­
getti che via via saranno presen­
tati. 

2 DUE TRANSISTORI A MERI­
CANI PNP per usi altamente pro­

tesslonali; caratteristiche: poten­
za 0,4 Watt, frequenza max 1 5MI-jZ, 
g uadag no 40 dB, tensione 'max 
E IC 25 Volt, prezzo odierno cor­
rente assai elevato cad., usi: am­
pl ificatori audio ad elevato g uada­
gno, rad lomlcrofon l ,  trasmettitori ,  
HI-FI, stru menti : saranno presto 
pubbl icati dei progetti di eccezio­
nale interesse con questi transi­
stori. 

3 TRE PAN N ELLI STAMpAT I 
M I NIATURA. Esecuzione in re­

sina ad altissimo isolamento per 
l ' uso anche i n  onde corte e VRF. 
Disposizioni  studiate per poter rea­
l izzare amplificatori e stru menti 
che saranno i n  seg u ito pubbl icati. 

TRENTA COND ENSATORI: a 
carta elettrol itici,  a mica, a cera­

nica con i valori più usati nei nostri 
articol i .  U na bella e fine selezione 
delle marche migl iori. 

UN MAN UALi: d i  elettronica 
della serie « fumetti tecn ici» 

i l l ustrato con centinaia d i  d iseg ni 
per apprendere interessantissi me 
nozioni d i  tecnica e di laboratorio. 
" volume può essere scelto nella 
materia preferita dal lettore fra 
Quel l i  elencati nel la pag i na pub­
blicitaria dei Fu metti tecnici, (pag. 
193). 

TUTTE LE P ARTI (bobina 
condensatori diodo, resistenza 

ecc. per costruire un piccol issimo 
sinton izzatore a onde mediel  

L'amm i nistratore 
ci aveva detto: 
ragazzi quest'anno 
dobbiamo fare qualcosa 
di speciale ... 
del doni straord i nari ... 
seg nalatem l  qualcosa che. 
al lettori piaccia molto ... 
moltlsslmol  
noi  abbiamo pensato a lungo ... 
abbiamo valutato pro e contro .. . 
e spremi  spremi ,  
Qualcosa abbiamo trovato I 
non « Qualcosa » anzi ... 
ma molte cose. 
Belle cose, uti l i  cose. 
Sono offerte q u i  accanto. 
Abbonandovi potete' sceg l iere 
fra esse, u na di esse. 
A voi l'Imbarazzo della scelta! 

IN MAGGIO VEDRETE: 
Un trasmettitore per radioco­

mando: Ecco un montaggio ese­
g u ito al la perfezione da un princi­
piante, adattissimo ai principianti .. . 
ambiziosi I 

Un telescopio a riflessione: 
Ecco i l  progetto che molti lettori 
attendevano I Con' q uesto apparec­
chio si possono scorgere persino  i 
satel l iti artificial i .  

L'episcopio: Sapete cos'è un  
c c  Episcopio »? E' u n  proiettore d i  
I m magi ni opache. Per  esempio, 
volete proiettare un  disegno molto 
Ingrand ito per capire megl io alcuni 
particolari, 'o per copiarlo facil­
mente? Ebbene, Questo è ciò che 
serve I Ovvero, volete mostrare alla 
famig l ia le vostre fotografie In­
grand ite su tutta u na paret�? Ap­
profittate di questo progettol 

I 'quarz i  si modlflcano cosi: 
T utti credono che la frequenza' 
dei cristal l i  sia fissa, i m mutabile; 
ebbene, non è cosI. A nche un 
Quarzo può essere modificato, 
e noi vi spieg heremo come. 

Un vulcano .... s i ntetico: Ecco 
un curioso g iocattolo scientifico 
che potrà meravig l iare o ... terroriz­
zare i vostri ospiti. 

I l  « Delta Blu)): Un modello 
d i  motoscafo velocissimo; da gara. 

Modlflchl'amo l 'accensione a 
transistor: Ecco un articolo che 
risponde ai tanti e tanti interroga­
tivi che i lettori hanno posto in 
merito al famoso articolo cc Tran­
sistorizzate il vostro motore »; 
vi  spieg heremo Quali altri transistor 
si possono usare, Quali altri d iod i 
Zener; come modificare la bobina 
per ottenere una più spinta ef­

ficenza . .. e tanti, tanti altri dettag l i  
che voi ci avete chiesto. 
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Egregio Ingegnere, 

benchè legga molte riviste di elettronica (la prima 
fu proprio Sistema Pratico, ancora in gestione Montuschi) 
e conosca perciò abbastanza bene i principi fondamentali 
di questa scienza, non sono mai riuscito a progettare 
interamente un circuito radioelettrico. Una possibilità 
in tal senso mi fu offerta da un interessantissimo articolo 
del Sig. Brazioli, che forniva dati e consigli per la costru­
zione di un multivibratore; sperai che si trattasse davverQ. 
come prometteva il sottotitolo, della prima di una serie . 
di trattazioni; ma cosi non fu. 

Perchè; ingegnere1 A quanto so (mi corregga se sba­
glio) per progettare un circuito ci si riduce a calcolare il 
valore dei vari componenti, e per questo calcolo, si impie­
gano le quattro operazioni (note a tutti), talvolta le radici 
(tavole già pronte in commercio) e al massimo, per cal­

oolare i dB, i logaritmi. Questi ultimi non presentano altra 
difficoltà ohe il nome, e sono Gomprensibili a chiunquè 
abbia intelligenza suffioiente a oapire 'il principio del trio do 
o del transistor. Anzi, si potrebbe farne una divulgazione 
sulla Rivista, e magari spiegare 
contemporaneamente l'uso del Re-
golo, magari con i «Fumetti. 

pergiù come la Sua che rimpiangono l'interruzione della 
serie prospettata. Oome dico, non tante... ma indicative 
per uno strato di lettori desideroso di apprendere il progetto 
e rammaricato dal mancato seguito a quell'articolo. 

Se le lettere continueranno a giungere, vedremo se sarà 
il caso di riprendere la pubblicazione. Mi risulta, che al­
l'epoca, il sig. Brazioli avesse già quasi pronto un articolo 
che spiegava come progettare un piccolo radioricevitore con 
i relativi calcoli svolti. 

Vedremo se è necessqrio rispolverare la descrizione. 
Quanto ai volumi che illustrano il progetto, Le dirò 

che ne esistono tanti: dal classico «Radio Engineering t 
del Terman (ora tradotto anche in Italiano) ad altri meno 
noti ma pur validi che segnaleremo via via nell'apposito 
servizio di consulenza libraria che prende il via da questo 
numero. 

In genere però, questi volumi sono opere per progettisti, 
presumono quirtdi. una perfetta preparazione matematica ed 
una approfondita conoscenza dell'elettronica. 

Non vi Bono opere sul progetto... spiegato alla buona; 
forse gli Editori non tengono .conto 
degli Bperimentatori appassionati 
che desiderano approfondire la ma-

,Tecnici. 
Se procedesse in tal senso, Lei 

colmerebbe una delle più gravi 
lacune della letteratura tecnica 
di grande difl'usione, con piena 
soddisfazione di noi lettori e, 
in fondo, anche Sua, poichè , 
l'interesse verso tali articoli at-'· 

LETTERE teria; chissà 1 
Fatto si è che esiste una totale 

lacuna nella fattispecie. Le invio molti cordiali Balut 

Gentile Ingegnere, 

tirerebbe certo nuovi lettori. 
Ma se, ciononostante, Lei 

ritenesse ancora di non fare 
pubblicare simili articoli, La 
prego almeno di volermi indicare 
i titoli di volumi reperibili in 
Italia, che trattino della proget­
tazione di apparati radioelettrici. I� ;·- -� 

1,' : 
t , .. <� AL 'I··· : 

; , . ' 

� . . 

Sono iscritto al Club S.P., ma 
come Le ho già comunicato, non 
sono riuscito a formare una sezio­
ne, e nemmeno a riunire un pic­
colo gruppo di persone interes­
sate alla tecnica, perchè qui nei 
dintorni quelle poche persone che 
hanno una cultura pensano a 
tutt'altro. Ringrazio e ossequio 

LELIO TRIOLO - TRIESTE 

Egr. signor Triolo, DIRETTORE Ora, in occasione del concorso, 
vorrei sapere se io ne sono neces­
sariamente escluso, dato che non . 
è colpa mia se non sono riuscito ' 
a organizzare un Club. 

Che ne dice 1 Gradirei una 
risposta sollecita. Se dovessi classificare il famoso 

articolo di Gianni Brazioli «Pro-
gettate con me.... dovrei senz' altro 
assegnargli' la palma per il più 
controverso dei lavori fra tutti 
quelli da noi pubblicati.' 

Infatti, mentre molti'altri articoli del medesimo Autore 
(tutti gli altri, in verità hanno sempre s'liscitato plebesciti di 
approvazioni), � Progettate con me. non ebbe la medesima 
fortuna, e non appena usci arrivarono varie lettere piut­
tosto « allarmanti t che esprimevano il dubbio di molti let­
tori che la Rivista stesse scivolando su di un piano ... ' pro­
fessionale, come è già accaduto ad altre pubblicazioni che 
ora forse rimpiangono i bei tempi in cui vendevano tante 
copie. 

Non potevamo trascurare queste lettere: non potevamo 
ignorare chi odia le formule, chi sa appena saldcre e del 
progetto esplicato non sa proprio che farsene: consiglia'i 
quindi l'Autore a dedicare la propria e ben nota perizia 
in altri campi. 

Ora, pian piano, due-tre al mese, giungono lettere sup-
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Molti saluti. ed ossequi. 

GIANNI PIETRASANTA 
RIVARA INF. 

Giungono varie lettere come la Sua, signor Rivara, ma 
purtroppo la risposta non può essere che negativa. , 

Questo concorso è esclusivamente riservato ai gruppi di 
iscritti al Olub S. P.; i singoli sono automaticamente esclusi. 

Non si crucci e non ce ne voglia: vi saranno molti altri 
concorsi in seguito, ed a quasi tutti, Lei potrà partecipare ... 
affili le Sue «armi t sin d'ora, signor Pietrasanta, si 
prepari; quando sarà3 il momento, siamo sicuri che 
« spopolerà '. 

Oon molti I!ordiali' saluti, 

Dott. Ing. RAFFAELE CHIERCHIA 

'f*e4G .... l... 
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APPAIECCHI ELmlOllCI 
PEI RIVELAIIONE OGGETTI 
MET ALLI�I SEPOLTI. PRODUIIOIE' 
1966 DI NOTA FABBIICA 
AM�RICAIA � ATTIEII�TUIE 
'ARIE PEI RICERCHE .' 

P.A.S.I . . s'.r.l. . Via Goito, 8 . TORINO 

INGRESSO 
PILE + 
12 V 
+ 

R2: 3911 

12 triple - 97 colonne 

T1 

FANTASTIç:A, INCREDIBILE SCOPERTA che permette di realizzare, CON 
,LA PICI ASSOLUTA CERTEZZA MATEMATICA, OGNI SETTIMANA, SEN­
ZA ECCEZIONI, queste vincite: . 

• O ERRORI : l dodl<;I, 24 undici e 72 dieci 
l ERRORE: l dodici, 8 undicr e 12 dieci 
2 ERRORt : ""dodici, 4 undici e Il dieci 

oppure : 
. 2 undici e 15 dieci 

3 ERRORI : 3' undici e 9 dieci 
oppure : l undici e 5 dieci 
oppure : 

. 3 dieci 
4 ERRORI'; l, 2, 3, 4, 6 dieci 

NESSUN,/\; CONDIZIONE I MI impegno a versare QUALSIASI CIFRA, a 
semplice richiesta, a chi fosse in grado di dimostrare l'lnfondatezza anche 
pafliale, di quanto ho su dichiarato. Questo poderoso sistema, che si copia 

.dlrettamente sulle' 'schedine essendo completamente sviluppato, è buono 
ogni selt,imana e per qualsiasi gioco. Costa L. 4.000. Se volete veramente 
vlnc'1�e 'con poche colonne, richiedetemelo subito inviando, lo somma, come 
mégllo vi pare, a: . 

BENIAMINO BUCCL 
VIA 5. ANGELO, 11 /5 5ERR"CAPRIOLA (FQGGI�) 

+ 

C3: 50)J.F 
+ 

P1: 57 spire filo 0,8 m/m 
P2: 22 spire filo 0,45m/m 
P3:60n spire 1ilo 0,3 m/m 

VDR: E2990H 
P350 

+ 

USCITA AT 
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mo, montate . sul piano e di cui parleremo più 
in là. Il profilato ad L dovrà. sporgere dalla 
tavola schermo quel tanto che permetta di far 
scorrer,e il vetro pres\�atore e di contenere il fo­
glio da riprodurre. Questo profilato ' v'errà fis­
sato con viti ed all'altezza di 48 cm verrà av­
vitato su ogni Jato un perno, 'Sul quale si ag­
ganceranno le due aste reggischermo. 

Sul piano verranno montati, con colia e viti a 
testa piatta, due guide a coda di rondinella in 
legno delle dimensioni riportate " in fig. 3 su 
cui dovrà scorr,ere il' carrello portamacchina, ri­
cavato questo da un blocco di legno. L'altezza 
del carrello non è stata data, poiché questa po­
trà variare a s'econda del .tipo di macchina usata 
in modo che il centro dello schermo si trovi 
sull'asse dell'obbiettivo della macchina. Si dovrà 
perciò sempré 'Centrare il foglio da riprodurre 
sullo schermo. 

Il sistema di ancoraggio della macchina al 
carr-ello pub esser:e realizzato in vari modi; noi 
ne suggeriamo uno molto semplice. Cbnsiste 
nel fissare sul carrello ad una distanza arbitraria 
e relativa alla larghezza della macchina, un 

256 

profilato in ottone ad L che servirà a sorreggere 
la parte posteriore ' della macchina stessa ed altri 
due tratti di profilato muniti di arresti a vite, ' 
posti sul lato anteriore della macchina (vedi fig. 
2) . Le aste che costituiscono lo schermo, anch' es­
se in oUone, sono illustrate in figura 2. 

Per la riproduzione, sì porrà molta attenzione 
alla messa a fuoco dell'immagine e affinché la 
macchina non abbia la possibilità di muoversi, 
occorrerà di poi fissare il carrello. Ciò verrà at­
tuato mediante un arresto a vite posto su di un 
lato del carrello 'e che andrà a premere su una 
delle due guide a coda di rondine. 

A questo punto vi chiederete quale sarà ii 
procedimento di usare per ottenere delle buone 
riproduzioni. Nessuna pr,eoccupazione : il proce­
dimento è il più semplice che si possa imma­
ginare ; basterà soltanto una piocola dose di at­
tenzione e di precisione. 

Innanzitutto, useremo una pellicola di bassa 
sensibilità, in modo da evitar·e . l'apparizione del­
la grana, a causa degli ingrandimenti piuttos,to 
notevoli che si potranno realizzare. La pellicola 
da noi usata e che ha dato ottimi risultati è sta-

Fig.  2 
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ta 1'Adox 14 D l'N; potrete usare anche pellicole 
come la 'Ferrania P24, la Ilford Pan iF, ecc.  

Per coloro che vorran�o fotografare docum7.n­
ti, libri, giornali vogliamo consigliare di usare 
una pellicola invertibile in bianconero (diaposi­
tive), che, dato il suo Jormato (24x36 mm) ri­
durrà di molto l'ingombro che si  sarebbe avuto 
conservando gli originali. 

Una pellicola d a  usare è, per esempio, la 
Ferrania Pancro 32. Detta pellicola, una volta 
impressionata, dovrà essere mandata alla Casa, 
che provvederà allo sviluppo ed al montaggio 
su telaietti . Potrete così proiettare le diapo5itive 
e leggerle con comodità. 

Tornando invece aUe pellicole negative, po­
tremo provvedere noi stessi al loro trattamento, 
oppure si potranno portare dal nostro fotografo 
per lo sviluppo e gli eventuali ingrandimenti. 
In ambedue i casi consigliamo d i  trattare le 
negative con un rivelatore di contrasto quale 
potrebbe essere iI Kodak D 154.  

P.er queste foto potremo usare qualsiasi tipo 

2 0  

di macchina, per quanto la soluzione ideale sa­
rebbe quella di una macchina a lastre di gran­
de formato. 

Per distanze inferiori ad un metro dovremo 
usare, in generale, delle lenti addizionali : ne 
esistono di vari tipi e per varie distanze. 

Dovendo usare le .}enti addizionali la mes�a 
a fuoco dev'e essere molto precisa; vi consi- ' 
gli amo pertanto di mettere in pratica il seguente 
sistema. Prima di insérire la pellicola, togliete 
il coperchio posteriore alla macchina e ponetela 
sull'apposito carrello. Ponete ora la macchina in  
posizione di scatto { (  a posa )) ed apl'lÌte comple­
tamente il diaframma. Procuratevi ora un foglio 
di carta lucida, di quella che usano i disegna­
tori per cianografar'e i disegni, e ponete]o dietro 
la macchina, al · posto della lastra; vedrete !'im­
magine così ·come apparirà sulla foto. 

Fatto ? Bene, ora non dovrete far altro che 
mettere a fuoco, sia spostando avanti e indietro 
,il carrello, sia muovendo 1'anello di messa a 
fuoco della macchina. 

h = d secondd cieli! dimenlio,,; dI'Ilei meJcchi"a 

Fig . 3 
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Pa'l'liamo ora delle luci. Esse devono es')ere 
due, disposte aì lati dell'originale, in modo tale 
però da non colpire l'obiettivo della macchina. 
Andranno ottimamente due lampade con bulbo 
argentato da 15() MI, ma potrete usare anche 
potenze maggiori : in questo caso, sarà minore 
il tempo di esposizione della negativa. Se do­
vrete fotografar,e a distanze inferiori al metro, 
le lampade avranno un'-angolazione, rispetto allo 
asse ottico della macohina, di 45°; per distanze 
maggiori, 1'angolo sarà di circa 25 gradi. 

Siamo ora pronti a scattare la fotografia; sarà 
bene chiudere al massimo il  diaframma per aV-é)­
re la migliore focalizzazione, ed aumentare quin­
di i,l tempo di esposizione. Per determinar,e il 
tempo sarà comodo USaTe un esposimetro, ma 
in mancanza di questo basterà seguire le istru­
zioni di cui è corredata ogni pellicola. 

Al. questo punto possiamo scattare : useremo 
uno scatto flessibile per eliminare ogni vibra­
zione alla macchina. Le prime voJt.e sarà me­
glio fare qualche prova con la stessa immagine, 
con diaframmi e tempi diversi per individuare 
1e condizioni migliori. 

N 

2, 2 
D i m e n s i o n i  in centi metri 

Per concludere, daremo quakhe piccolo con­
siglio. Dovendo riprodurre vecchie fotografie in­
giallite, potr,ete farle tornare come nuove met­
tendo un filtro azzurro sull' obiettivo. Ricordatevi 
che i filtri diminuiscono la luce che arriva sulla 
pellicola e che quindi dovrete aprire il diafram­
ma di tante divisioni per quante ne indica · il 
costruttore del filtro. 

Se per caso il vetro posto davanti all' of'iginale 
provocass-e dei dannosi riflessi, eliminateli spo­
stando le .lampade e, nel peggiore dei casi, mu­
nite 1'obiettivo della macchina di un filtro po­
larizzatore che si eliminerà totalmente. 

Se dovrete riprodurre disegni con · tratti colo­
rati 'usate i seguenti filtrì : per !il colore rmso, 
filtro verde; per i,l colore verde, filtro rosso; per 
il colore azzurro, filtro giallo, e viceversa. 

Ricordate di mettere iJl prototipo rovesciato, 
in quanto la macchina rovescia l'immagine a 
sua volta. 

S perando che · la presente trattazione sia stata 
la più ,esauriente possibile, vi auguriamo huon 
divertimento e buon lavoro. 
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CO RSO D I  
R I P'A R AZ I O N I 

2 - G U ASTI P I U '  COM U N I  
N ELLA SEZIO N E  A L I M EN TA­
ZI O N E  

N .  B.  - T utte l e  verifiche e rego­
laz i o n i  descr itte in  q uesto parag ra­
fo sono e ffettuab i  I i con i I solo 
g r u p po A di stru ment i .  

(161 ) I l  televisore n o n  funzio­
na completam ente. Lo sc hermo 
è b u i o , manca i I suono.  

S i  osserv i no l e  valvol e :  se sono 
tutte spente, s i  p roceda come se­
g u e .  

(162) C o n  i I teste r p re d i sposto 
per m i s u re di tens i o n e  a lternata,  
portata 300 V o p i ù ,  s i  m i s u r i l a  
tens io n e  al l ' i ng resso d e l  cordone 
d i  al i me ntaz ione ne l  tel�visore. Se 
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ta le  tens i o n e  è n u l la ,  i I d i fetto r i s i e­
de n e l  cordone o ne l l a  sp i na .  Se l a  
tens i o n e  è p resente, 

(1 63-a-b) contro l la re l a  stessa 
dopo l ' i  nterruttore g e nera l e ,  posto, 
di sol i to ,  s u l  pote n z i o metro rego la­
tore d i  l u m i nos i tà o di contrasto. 
Se l ' i nterruttore è i n  b uono stato,  
s i  t rove rà ancora l a  tens i o n e  di  rete. 

Occorre ora d i st i n g u ere d u e  
das i .  

I l  televisore è m u n ito d i  tra­
sformatore di al i m entazione.  

(1 64) (1 65) S i  m i s u ra l a  te n s i o n e  
s u l  I?r i mar io d e l  trasformatore, d o ­
po i I ca m b i o  tens i on i ; se è a n co ra 

t. 
I��----------------�" 

presente la te n s i o n e  di rete , s i  
p red i s po n g a  i I teste r p e r  . l a  m i s u ra 
d i  tens i o n i  a l te rnate con portata 
1 0  V e  

(1 66-a-b) s i  m i s u r i  l a  tens ione 
su l  seco n dario  d i  accens ione  de l le  
valvol e ,  I n  caso n o n  s i  t rov i t e ns i o­
n e ,  i l  d i fetto è n e l  trasformatore ,  
p robab i l mente per  i nterm z i o n e  d e l  
pr i mar io .  I l  t rasformatore v a  per­
tanto r i avvo l to .  

I l  televisore non è m u n ito d i  
trasformatore d i  a l imentaz ione. 

Le valvole ed i I tu bo Re sono 
pertanto accesi i n ser i e .  Col  tester 
su tens .  a l t .  300 V si m i sur i  



(1 67a-b) la tens ione fra l a  massa 
del te levi sore ed i I p ri mo term i na­
l e  di fi lamento,  d o po l a  res i stenza 
l i m i tatr ice : se non v i  è tens i one ,  
l a  res i stenza è i nte rrotta. Se l a  
tens i o n e  è p resente. 

(1 68) m i s u rare s uccess i vamente 
l a  tens i o n e  s u g l i  estre m i  dei fi la­
ment i de l l e  valvo le ,  seg u e n d o  l a. 
seri e .  S i  t roverà s e m p re la tero c:: i f"\lìe 
d i  rete, fi no a che 

(169-a-b) s i  g i u ngerà ad u na 
valvo la ,  s u l  fi lamento d e l l a  q ua le  
v i  sarà tens i o n e  ad estremo,  ma 
non s u l l 'a l t ro .  Qu esta è l a  valvo l a  
b r u c i ata.  Pri m a  d e l l a  sost i t u z i on e ,  
s i  contro l l  i però i I cab lag g i o  de l  
c i rcu ito d i  acce n s i o n e ,  per  accer­
tars i  c h e  non vi s i a  q u a l c h e  corto 
c i rcu i to verso massa che potre b b e  
ave r provocato l a  b ru c i at u ra d e l l a  
valvo la .  

l1 70) (1 71 )  I l  contro l lo  de l la  val ­
vo la  sospetta p u ò  fars i estraendo la  
dal l o  zocco l o  e m i s u ra n d o  l a  res i ­
ste n za tra i term i nal  i d e l  fi l a m e nto,  
con i I tester p red i s posto per  m i ­
s u re d i  res i ste n z e  (oh m met ro) 
basse : u na valvola b ru c i ata dà 
u n ' i n d i caz ione di res i ste n za i nfi­
n i ta, u na b uona dà un va l o re d i  
1 0  - 50 o h m .  

(1 72) N e i  te l evi sori c o n  valvole 
in ser i e ,  s i  r i sco ntra s pesso i l  caso 
che u na parte d e l l e  valvo l e  resta 
spenta ,  mentre la restante a p pare 
accesa p i ù  de l  normale .  Si stac c h i  
a l l ora l 'a l  i me ntaz i on e ,  per  n o n  
d a n n e g g i are l e  valvo l e  b u o n e  e s i  
p roceda come seg u e .  

(1 73) (1 74) C o n  i l  tester p red i ­
s posto come o h m met ro per  basse 
res i stenze ,  si m is u r i  la  res i stenza 
p rese nte t ra l a  massa e i s u cces­
sivi term i nai  i di  fi lamento d e l l e  
valvo l e ,  i n i z i ando da q u e l l a  posta 
s u b i to dopo la res i stenza l i m i ta­
tr ice o i I t e rm i store . Si  t rovera n no 
valor i  sem pre m i nor i  d i  resi ste n za,  
fi no a c h e  s i  g i u n g e rà ad u na va l ­
vol a ,  i n corr i s po n d enza d e l  c u  i 
fi lame nto si t roverà res i stenza n u l ­
l a .  L a  valvo l a  i n  q uest i one h a  a l l ora 
i l  fi l a m e nto i n  corto col  catodo.  

(1 15) S i  fac c i a  la p rova con 
l 'o h m m etro, m i s u rando l a  res i sten­
za tra u n  p i ed i no d e l  fi l a m e nto ed 
i l  p i ed i n o  d i  catodo : u na valvo l a  
b uona ha u na res i stenza i nfi n i ta ,  
u n a  d i fettosa u na res i stenza bassa. 

Se t utte l e  valvole del te l ev i s o re 
sono regol armente accese, 

(1 76) si m i s u ri , col tester p red i ­
s posto p.er  tens.  cont i n u a  portata 

500 V,  la tens i on e  AT al l ' usc i ta d e l  
fi l t ro ,  oss i a  s u l  secondo conden­
satore e l ettrol i t i co .  I n caso nega­
t i vo, d o po ave r contro i l ato l 'accen­
s i o n e  d e l l a  valvo la  rad d rizzatri ce ,  
c h e  pot re b b e  esse re bruc i ata, S I  
contro l

'
l i l o  stato d e i  condensatori 

e l ettrol i t i c i ,  stacca ndol i a l l ' estre­
mo ' pos i t i vo ,  

(1 17) (1 78) Per ta le contro l l o, s i  
ut i  I i zz i  I ' o h m metro per res i stenze 
alte,  co l legdndo l 'estremo com u ne 
al term i na le  pos i t ivo de l  conden­
sato re in  p rova e l 'al t ro estremo a l  
term i na ie  

'
n egati vo. Dovrà otteners i  

u na forte d ev i a z i one i n i z i a le ,  con 
s u ccessivo r i torno de l l ' i n d i ce d e l l o  
s t r u  m e nto ad u n  valore molto a l to 
d i  res i stenza,  c i rca 1 00.000 o h m .  
U n  valore b asso ( m i nore d i  80-
1 00.000 o h m )  d i  res i stenza d e n u n ­
c i a  perd i te ne l condensatore, c h e  
a n d rà sost i t u i to .  

(1 79) S i  contro l l i  l a  cont i n u i tà 
de l l ' i m pedenza d i  fi l tro , m i s u ran­
d o n  e l a  res i stenza con l 'oh m me­
tro : un val ore tra 1 00 e 500 o h m  
è regol are. S e  ne m i s u r i  anche 
l ' i so l amento ve rso massa 

(1 80) m i s u rando la res i stenza 
tra i l a m i e ri n i  de l  n u c l eo e un 
capo de l l 'avvol g i me nto : dovrà t ro-

"ermi nali de t 
� ra s f o r ma tore 
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vars i u n a  res i ste nza maggi ore d i  
1 0  megao h m .  

P e r  i I control l o  d i  u n  rad d r i z za­
. tore metal l ico sem p l  ice, lo si stac­

c h i  i n nanz itutto dal l 'a p parecc h i o  e 
(181) con l 'o h m metro per a l te 

res i stenze se ne m i su ri la res i sten ­
z a  p r i m a  i n  u n  senso (col legando 
p .  es .  i I term i nale com u n e  d e l ­
l 'o h m metro al  term i na le  d i  a l te r­
nata del rad d ri zzatore e l 'a ltro 
te rmi nale de l l ' o h m metro al term i -
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naie l ato cont i n u a  del rad d r i zza­
tore) e po i  ne l l 'a l t ro ( i nve rte n d o  i 
co l l egament i  d i  c u i sopra) . 

(1 82) (1 83) Si dovrà t rovare, i n 
u n  senso, u na res i ste n za d i  a l c u n e  
cent i na i a  d i  o h m  e ne l l 'a l tro u na 
res i stenza de l l 'ord i ne d e i  1 00.000 
o h m .  U n a  res i stenza b assa o a l ta 
i n  e ntra m b i  i sens i  d e n u n c i a  i l  
rad d r i zzatore d i fettoso. 

(184) La fi g u ra mostra come 

avv i e n e  i I contro ! l o  d i  u n  ponte di 
rad d ri zzator i . 

Se si r i l eva c h e  i l  rad d ri z zatore 
metal l ico è d i fettoso, si control l i no 
p u re i con densatori d e l  filtro : i I 
corto ne l  rad d r i zzatore p rovoca 
i nfatt i ,  ne l l a  mag g i o ranza dei cas i ,  
i I corto anche d e i  con d e nsator i . 

(185) L ' im mag i ne è troppo 
p iccola ed appare come ondeg­
g i ante. RegolandO' i l  contro l l o  d i  
vo l u me al  mass i mo s i  osservano 



d e l l e  fasce ori zzonta l i ,  c h e  si muo­
vono vert i cal m ente.  

(186) Causa: i con d e nsatori d i  
fi l tro d e l l 'AT sono d i fettos i ( i nter­
rott i od esa u r i t i ) .  

C i ò  po"rta come conseg ue nza c h e  
l a  te n s i o n e  A T è tro p po bassa, i I 
c h e  a s u a  volta,  porta ad u na l a r­
g hezza ed altezza d el l ' i m mag i ne r i ­
dotte. I no l t re,  l ' i m pedenza d i  fi l tro ,  
non esse n d o  p iù  der ivata a m assa 
rer la c .a . ,  porta ad un acco p p i a-

/IU'\. 

m e nto tra i vari  c i rc u i t i  d e l  te lev i ­
sore ; i n part i co lare ,  r i s.u l tano ac­
cop p i at i  i c i rc u i t i  v i d eo e a u d i o ,  
con passagg i o  d i  suono ne l l ' i m ma­
g i ne .  C i ò  porta a l l ' a p par iz ione  d e l l e  
r i g he or izzo ntal i c h e  scorrono i n  
se nso vert i ca l e .  

R i m ed i o :  contro l l are 
(1 87) i I col l egamento d i  massa 

dei condensatori di fi l tro ; even­
t u a l m ente 

(1 88) staccarl i ad un estremo e 

. �. 

p rovarl i con l ' o h m metro, come q i à  
i n d i cato. 

(1 89) L' i m magi n e  del mono­
scopio è q uasi normal e ;  si 
osservano però alcune bande 
n ere che traversano lo  schermo 
orizzo ntalmente. 

Causa: è l a  stessa del caso 
p recedente, c i oè scarso fi ltrag g i o  
de l l a  tens i on e  AT.  

Effettu are g l i  stessi  contro l l i  de l  
caso precede nte, su i  condensatori 

�a l 
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d i  filtro. contro l l are anch e  c h e  l a  
i m pedenza d i  fi l tro n o n  s i a  parz i al ­
mente i n  corto, m i s u randone l a  
res i stenza c o n  l 'o h m m et ro .  I n  caso 
di mancanza di dat i  forn i t i  da l  
costruttore, 

'
s i  tenga presente che 

essa deve avere u n  val o re da 200 
a 500 o h m .  

(1 90) L' immag i n e  è buona, m a  
appena visi bi le .  

Causa : l a  te ns ione  AT è bassa. 
M i s u rar la con i l tester :  in assenza 
d i  dat i  de l  costruttore, s i  tenga pre­
se nte che essa non deve mai esse­
re i nfer iore a 250 V .  

Control lare ,  c o m e  p r i m a  i n d i cato . 
i condensator i  d i  fi l tro. Provare a 
sostitu i re la rad d ri z zatr ice ,  i n  caso 
fosse esaurita.  N e l  caso i n  c u i l a" 
radd ri zzatrice r i s u l t i  effic i ente e 
così p u re i condensator i , occorre 
contro l lci're c h e  non vi s i ano d i sper­
s i o n i  d i  corrente i n  q ua lche p u nto 
de l  c i rc u i to. A tal e  scopo, s i  to lgano 
dal  te levi sore tutte l e  va l vo le ,  
escl usa l a  rad d ri zzatr ice,  ed i l  t u bo 
RC ; acce n d e n do i l  te lev i sore i n  
q l:J este con d i z i o n i , se l a  te n s i o n e  
AT resta bassa è seg no c h e  v i  è 

E R RATA 

-.-IJ � I  H \\ \' conde n �tor, 
in cortoci rCUI 

q ualche d i spers ione .  Qu esta p u ò  
faci  I mente ver ificars i se s o n o  per­
sent i ne l  c i  rcu ito.  

(191 )  del l e  sez i o n i  fi ltrant i s u p ­
p l e me ntari per i v a r i  stad i ,  format i 
da u na res i ste nza ed u n  con d e n sa­
tore e l ettrol i t ico .  La res i ste nza ha 
u n  val ore da 1 .000 a 50.000 o h m  
ed i I condensatore da 0 , 1  a 5 0  uF ; 
i n caso d i  corto ne l  conde nsatòre, 
si n ota. 

(192) un forte ri scal damento ne l l a  
resi sten za. Contro l l are i con d e n ­
satori c o n  l 'o h m metro, c o m e  g i à  
i n d i cato. 

(193) Il monoscopio non è 

I v i sib i le ;  lo schermo è attraver­
sato da una fascia orizz ontale 
bianca, attraversata da una se­
r ie d i  strisce sotti l i .  

L a  causa d i  t a l e  i nconve n i e nte 
r i s i ed e  g e neral m ente ne l  d i stacco 
o ne l l 'esa u r i m e nto de l l ' u l t i mo con ­
d e nsatore d i  fi l tro AT.  

(1 94) Contro l l i amo lo  con l 'o h m ­
, met ro ; p rov i amo a metterne u n  
I altro i n paral l e l o .  

Contin u a  nel  prossimo n um ero 

C O R R I GE :  
I n  seg u ito alla segnalazione del Dott. Salvatore Sorrenti, che r ingraziamo, 

c i  avvediamo che d urante l ' i m pag inazione del le scorse pu ntate del Corso d i  Rad io­
tecn ica sono avvenuti due  errori, ovvero, d ue • • •  d i menticanze : sono stati saltati i 
testi dei capoversi 189 e 285 che ora r iprod uciamo per esteso per coloro ch� desi­
derano avere il Corso completo : 

__ I RISisknzol< 
t- y --1  

« (189) Se ad u n  cond uttore viene a p p l i cata una te nsione variab i l e  come 
g randezza e segno, anche la corrente che lo percorre varia con lo stesso ritmo, e 
le relazioni  scritte sono val ide ad ogni  istante ». 

« (285) Abbiamo rich iamato dal l 'elettrotecn ica alcuni  concetti, g randezze e 
u nità di misura, ed in particolare i fe nomeni di natura mag netica e di natura d ielet­
trica. Mentre cred iamo opportu no riassu mere i n  un quadro qua nto siamo venuti 
rich iamando vogl iamo mettere i n  evidenza a lcune fra le analog ie esistenti fra detti 
fenome n i .  In tal senso molte del le relaz ion i  matematiche pr inc ipa l i  relative a i  feno; 
meni  elettrici e ai  fenome n i  magnetici r isultano del lo stesso t i po, cioè s i  passa da 
quel le r ig uardanti i pri m i  a q ue l le riferentesi ai second i  sca m b iando fra loro. alcune 
parole o a lcuni  s imbol i  d i  grandezze che si  d i cono d ual i :  pr incip io d i  d ual i tà s i  
chiama l'analog ia che l i  regola. 

Una prima dual ità s i  ha fra te nsione V e corrente l, u na seconda fra campo 
elettrico E e campo mag netico H. In seg u ito a l la  d ual ità fra te nsione e corrente de- ' 

riva una d ual ità di forma nei c i rc u it i ,  cioè i c i rc u iti sottoposti a l l a  medesima tensione 
ossia i n  paral lelo (o derivazione) sono duali  con qual i i sottoposti a l la medes i ma coro 
rer,le ossia in serie. R i portiamo q u i ,  con i s i m bol i e le u n ità d i  m isura relative, le 
grandezze d ual i ,  per le qual i c ioè si  passa da u n  fe nomeno a q u e l lo duale con i l 
corrispondente scambio. 

V = tensione V (volt) I = corrente I (ampere) » 

2b4 
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I Vogliate spedirm i  GRATIS e senza i m pe- Affrancatura a carico del 

� • ' g no da parte mia il Vostro opuscolo Infor- (f> dtltlnatarlo cIa addtllltar-
, z: 

I matlvo sul  corso d i : 'Q :� I;� ::. f.\,i�. :. I ()I di M i lano A. D. (Aut. Dr. 

::;:: • O FOTOGRAFIA Pro P.T. di  M i lano n. 1 5ma :::c 
O DISEGNO E PITTURA 

del 1 8-1 1 -88). = 

Ritag l iare 
,e spe d i re 
s u b ito 
se . za affrancare 

O ELETTRICITA' .� • O ELETTRONICA RADIO -TV mTTiI. � 
contrassegnare con una'N' I I  corso p,"scelto lIwllJ • �

,

:me e c�no�e 

Via Prestinari, 

I: ALIA . 
Provincia MILANO (23) • 

inviandoci questo tagl iando ri­
ceverete GRATIS e senza impe­
gno,  opuscol i  dettag l iati sui cor­
si e sui  sistemi  di pagamento 
particolarmente favorevol i .  

•••••• &0 .A ••• •• 

Spettabile Direzione, 

Vi invio in allegato il compito dell' esame 

finale del corso appena concluso. Sono 

veramente felice dei risultati raggiunti e 

fiero di poterVi dire "QUESTO L' HO 

FATTO IO ! "  

C Un'ora a l  giorno di studio è bastata 

C perchè io imparassi un lavoro riserva­
to a. pochi, aprendo nuovi orizzonti al 

C mio futuro che si preann�n�ia ora si­
curo e senza preoccupazlODl. 

Le lezioni facili e chiare anche per gli ar­

gomenti più complicati e il ricchissimo ma­

teriale permesso di 

spedizione del tagliando e la 
conseguente iscrizione al corso, 
hanno rappresentato quindi una 
decisione veramente importante 
per il mio avvenire. 

imparare divertendovi 
pratici da eseguire con 

. a disposizione. 
ufjìci,en1;e71�pe,dÌl�e il tagliando per ren­

Dic:ev4�ncLo l'opuscolo illustrativo, 
e �(Jf�!�

!
:��i tecnici più complicati, 

� essere risolti alla fine 

RADIO + TV 
I n izia per voi ,  con la spedizione 
del tagl iando u na del le profes­
s ion i  moderne p iù  quotate e ri­
ch ieste. Special izzarsi d iventa 
sempl ice e richiede poco tempo: 
AFHA arri'la d irettamente nel la 
vostra casa con tutto i l  materiale 
indispensabile allo studio e a l la 
real izzazione d i  una rad io a 8 
valvo le, completa di occh io ma­
g ico e modu lazione di frequenza. 
I testi di i nsegnamento affron­
tan o  anche i punti p iù tecnici 
con la massima ch iarezza e sem­
p l icità. G l i  'i nsegnanti del  corso 
mettono la loro esperienza a di­
sposizione di chi  affronta per la 
prima volta problemi  di  un  set­
tore completamente nuovo. Po­
trete riparare e persi"i1o costrui­
re da soli  apparecchi che rite­
nete compl icati e noti solo a po­
ch i  special isti .: rete specialisti 
voi stes I come o sono già 
centinaia di persone che hanno 
seguito Il corso AFHA. 



D I  M A N FR E D I  O RC I U O LO 

L'America è sempre pronta a sfomare nuovi 
divertimenti : anni fa ci trasmise la cc follia Il 

dei filippers, gli anni seguenti ci videro gioca­
tori accaniti di bowling, poi diavoli volanti in 
casco e tuta sui Go-Kart; ed ecco Je automobi­
line in miniatura. 

Chi non ha �entito parlare ormai di questo 
nuovo ,appassionante gioco ? 

Passando davanti ad uno di quei gifandi ne­
gozi dai nomi altisonanti come « Model Ra­
cing Center Cart )l vi siete mai tolta la curio­

'sità di andare a vedere ? Ci avreste trovato del­
le grandi piste sulle quali corrono V'ere auto­
mobiHne in miniatura teleguidate da appassio­
nati piloti con in mano uno strano cc aggeggio Jl 
che sembra succhiare continuamente il pollice 
dei poveri maloapitati. Niente paura ! Non è un 
mostro cannibale, ma solamente un pulsante per 
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N U OVO 

H O B B Y  C H E  ,L\ F F I A N CA AL 

M O D E L L I S M 'O  I L  

B R I V I DO D ELLA CO RSA 

regolare l a  velocità delle graziose macchinette 
che corrono su e giù per le piste. 

Superato il primo momento di sgomento nel 
vedere dei cc groslSi giuggioloni Il giocare alle 
corse con le proprie automobi.Jine, con /osti­
natezza di ragazzi dodicenni, vi sareste chiesti 
se quello fosse un locale pubblico o una c c  de­
pendance )l del manicomio comunale ma, a po-
00 a poco, ",edendo tut·ti convinti, avreste pro­
vato anche voi, sia pure estremamente scettici, 
con un risolino suHe labbra. Così dopo qualche 
giorno, con la l'icusa di portal'e a divertire il 
bambino, avreste ri'Provato fino a diventar� uno 
di cc quelli » senza neanche accorger\vene. 

In questo consiste l'iniziazione al Model Ra­
cingo 

Col tempo si passa ad uno stadio superiore : 
quello di cc anziano Il . eH cc anziani )l si tra:sfor-



mano in micromeccamOl ed elaborano - maochi­
nette potentissime, imbattibili. Allora comincia' 
1a gara, la lotta fra la potenza e l'abilità. 

CIon questo articolo /non vogliamo insegnaa-e 
agli espertissimi cose che per loro sono di 
normale amministrazione, ma vogliamo fa.r en­
trar,e i « novellini »  in quel cerchio di (( an­

ziani » mostrando loro i metodi basiJaTi e iHu­
strando il sistema di elahorazione di un' auto­
mobilina; sperando, nel frattempo, di fornire 
consigli preziosi ·anche ag.li « anziani » .  

L'operazione di elaborazione deve essere di-
stinta in tre fasi : 

l, Motore elettrico 
2 Gruppo meccanico 
3 Assetto generale del telaio. 

].l motore 
L'elaborazione del motore è la fase più im­

portante e delicata di tutte, - :infa·tti è da que­
sto che dipende il buon funzionamento deHa 
vettura. 

U problema di modilf,ica.re il motore elettrico 
sorge dal fatto che sulla pista è disponibile una 
tensione ma:ssima di 12 V con intensità di as­
sorbimento non superiore ai 3,2 A per la cJ.ass,e 
libera. 

Entro questi limiti bisogna costruire un mo-

CA RT  
tore molto veloce e abbasta�za pOcente cer­
cando di r'endere minime le pèrdite e massimo 
il rendimento. 

I motori di queste automobiline sono sempli­
cissimi motori a corrente continua oon indut­
tore a magneti permanenti; e perciò l'unico ' pro­
blema che sorge, è di calcolare gli 'avvolgimenti 
del rotore in modo da utilizzare tutta la cor­
rente disponibi.le. 

Ed ora passiamo al procedimento pratico. 
Dopo aver tolto da.l proprio al loggiamento il 
motore, alzate Ile due .lingueUe di fermo 'ad « L »  � 
facendo -attenzione alle spazzole e alle rondelle, 
sfilate con cura il rotore mettendo da paa-te il 
resto. Per prima cosa dissaldate i terminali de­
gli avvolgimenti dal collettore poi svolgeteli con 
cura annotando il senso di -avvolgimento. 

Terminata 1'operazione, scegliete il tipo di fi-

lo da riavvolgere secondo la tabella di pagina 270, 
ricordando che questa -rappresenta solamente una 
base ed è suscettibile di cambiamenti a secon­
da del motore usato. 

Quindi ri,avvollgete d t-re avvolgimènti. con 
molta cma facendo in modo di non accavallare 
i fili mantenendo il tutto molto compatto. E' 
inutile diTe che gli avvolgimenti devono essere 
fatti nello stesso senso. 

Al termine di questa, operazione risa.Jdate i 
terminali al collettore secondo lo schema e ri­
cordo ai meno esperti di spellare con una 
lametta il filo smaltato per assicurarne il con­
tatto: 

le saldature devono ,essere fatte molto v'elo­
cemente e con pooo stagno in modo da togliere 
ogni peso superfluo ed evitare la fusione del 
fondo in plastica. Fatte le saldature passate due 
mani di buon collante alla nitrocellulosa sugli 
avvolgimenti ad evitare ohe sotto 1'effetto della 
forza centrifuga si distacchi qualche filo bloc­
cando il moto�e. 

Infine è necessario « equilibrare » il rotore, in 
quanto il peso dei tre elementi non sarà mai lo 
stesso e questa differenza provoca uno squili­
b�io nella rotazione del motore che ne dimi­
nuisoe la velocità. 

L'equilibratuna va fatta su due lamette al1eg- ' 

gerendo con la punta di un trapano la p a.r te 
pi pesante come si ' vede in figura 2. 

Se vogliamo rendere il nosko motore ancora 
più perfetto dobbiamo usare l'accorgimento di 
accostare tra di lOTO .le due calamite dell'indut­
tore per aumenta·re ulteriormente il campo ma­
gnetico. 

Questo è facilmente realizzabile svinoolando i 
magneti dal gancio I(fotografia 1« C »  e ponendo 
solto di loro uno spessore di carta . 

Ciò fatto non resta altro che montMe di nuo­
vo j} tutto, f.acendo molta attenzione: 

l A mettere nella giusta posizione le ron-
del1e. 

. 

2 A piazzare le spazzole secondo l'inoli­
zione del piano di commutazione. (figu­
T.a 3) . 

3 A saldare contatti del pattino nello 
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FOTO « A »  

Carrozzeria con sup­
porto e telaio com­
pieta : 
da s in i stra a destra . 
1 )  Carrozzeria. 
2) Supporto del la 
carrozzeria 
3) Dal l 'a lto : suppor­
ti motore, patt ino e 
porta patt ino .  
4 )  Te la io  montato. 

stesso senso per non far correr'e 1'auto­
mobi.lina aLla rovesoia. 

11 moto�e oosì elaborato potrà es'Sere subito 
rialJoggiato al suo posto, ultimo consiglio è 
quello di non richiuder€ le linguette del carter 
motore finché non sti sia trovato l' optimum del-
1'avvolgimento, perché appena dopo due o tr,e 
piegaotwe si spezzerebbero. Nel frattempo la te­
nuta del motore slarà assicurata dai supporti 
del telaio e da un po' di nastro adesivo. 

Gruppo meccarvico 

Parti meccan iche e 
telaio :  da l l 'a lto 
1 )  Motore comp leto 
di p igno ne. ,  
2) I ng ranagg i  (coro­
ne) per trasmiss ione 
a 90°. 
3) Ass i .  

, 4) Cerch ion i .  
5 )  Gomme. 
6) Telaio aperto in 
d ue part i .  

I 

Il gruppo meccanico è costiturito dalla cop­
pia di ingranaggi e dall' a'sse con le ruote (vedì 
fotografia (( B » ) . 

La scelta degli ingranaggi è di massima im­
portanza per il tendimento totale della vettura, 
e si riusciranno ad ottenere le massime presta­
zioni solamente accoppiando ruote e ingranaggi 
a secondo della pista e del motore. Essendo la 



I 

FOTO « C » 

M o t o r e smontato 
ne l le sue  parti ; 
da s i n i stra a destra : 
1 )  Coperch io  regg i - ti: 
spazzole. p. 
2) Gancio di fermo 
dei  mag neti. 
3) Mag neti .  
4) Rotore. 
5 }  Carter. 

gamma dei rapporti molto vasta questa opera 
può essere eseguita solo per tentativi osservan­
do ·comunque le seguenti regole fondamentali. 
1) I l  [apporlo « lungo )) (da 1 : 2 a l :  3) e le 

ruote di maggior diametro (da 40 a 25 mm.), 
aumentano la velocità massima ma diminui­
scono .la ripresa e il treno a motore. 

2) Il rapporto « corto li (da 1 :  4 a 1 :  6) e le 
ruote di minoa" diametro (da 25 a 15 mm.) 
diminuiscono la v·elocità ma aumentano la 

FOTO « D» 

Scato l'a di montag­
g io, prima del l ' i n iz io  
d e I l  a · Iavoraz ione 
de l le  var ie part i ,  an­
cora « legate » fra 
l o ro dai raccordi  
p lastic i .  

ripresa ed i l  fenomeno di freno motore. 
Tutto ciò è relativo alla velocità del motore 

infatti -si otterranno i migliOri lisultati con mo­
tori molto veloci (da 35.000 a 50.000 giri min.)  
accoppiati ad ingranaggi con rapporto bas-so i 
quali pur mantenendo una velocità molto ele­
vata avranno un'ottima accelerazione e un per­
fetto sistema di frenaggio. 

In casi estremi, ove non \Sia possibile otte­
nere un buon f.renaggio al alta velocità, e ciò 
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è frequente con motori di piocola potenza . e 
velocità, è consigliabile usare un piccolo ser­
vo-freno magnet,ico che esalta ulteriormente lo 
eMetto I( Break )) del motore. 

Questo è facilmente realizzabHe utilizzando il 
nucleo di un piccolo relé fuori uso oppure, non 
possedendolo, una vite in ferro dolce attorno 
all� . quale saranno avvolte 200 spi<re di filo di 
rame smaltato da 0,10 mm., questa elettro­
calamita s·ery.e per aJtt'rarre una ,lamella alla cui 
estremità è collegato un tamponcino di gomma 
che preme con 1'aiuto di una mona su una ro­
·tellina sempre di gQmma attaccata all'asse po­
steriore, il tutto è illustrato an fig. Il . 

Naturalmente quest'a applicazione varia con · le 
vetture e qui è i1lustrato solamente il metodo 
standard. 

Il funzionamento del f,reno è molto semplioe; 
infatti l'elettrocalamita è collegata in parallelo 
al motore ed appena eccitata da1la corrente, 
�blocca la guamlzlOne che ritorna immediata­
ment,e al suo posto con il pulsante alzato, fre­
nando prontamente la vettura. Unica accortezza 
da usare è quella di regolare la molla di ritor­
no {per mezzo della ,vite Il V )) ) in modo che il  
fr·eno sia sbloccato con- un m�nimo di .con"ente. 

Assetto generale - e telaio 
Ess'oo.do .la ,1egg'ejrevza legge principaJe di 

queste vetturette molto spesso è utile alleggeri­
re il telaio al massimo, praticando piccoli buchi 
col �apano dove la lamiera è più compatta. 

Perché la lam i (�ra possa avere una buona te-
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nuta di  strada è necessario . che H telaio sia  
molto equilibrato, e ciò si può rea,lizzare zavor­
rando la punta o la coda con dei piombini. 

Le ruote hanno a.nche una grande importan­
za per la tenuta di strada, sia per 1'aderenza 
in curva sia per 1'accelerazione; a questo sco­
po devono essere fatte di gomma molto mor­
hida e pos·sibihnente molto larghe. 

Un aocorgimento molto utile a . p'1"oposito del­
le ruote, è quello di tornirle a tronco di cono, 
rash'emato aH' esterno, di airca 5° (Hg. 4) per 

. sfmttare una 'superficie d'aderenza più larga, e 
-quello di bagnarle, priroo di ogni corsa, con 
trielina pura, per renderle più aderenti aHa pi­
sta. 

Le mote anteriori, non hanno molta impor­
tanza ai fini della corsa, ma è consigliabile che 
siano molto piccole e fatte in modo che tocohi� 
no sempre la pista non restando sollevate daJ 
pattino. 

Ultimo accorgimento molto importante, è man­
tenere il telaio il più possibile vicino alla pi­
�ta, e inolina're 1'asse congiungente le due ruote 
di 7 o \8 un a·vanti rispetto alla Ibase I(fig. 5). 

- Anche la canrozzeni.a assume la sua impor­
tanza rna esclusivamente quella di preservare 
motore e telaio da urti violenti e di nasconderli 
agli occhi dei curiosi sempre in cerca di accor­
gimenti segreti. 

A questo punto se avrete seguito scrupolo­
samente l,e nostre isbuzioni e avtl"ete messo in 
pratica i nostri consi.gli, cOITete in pista l e ve­
drete èhe finalmente anohe voi potrete gareg­
giare e v.Ìncere come (I tutti gli altri )) .  



lA TO 
IOTIRNO 

Fig . 4 

Fig.2 

POSIZIONE IRRATA 

Fig .  5 



V: N A O E DI� 
Q u esto stru m e nto n o n  h a  n u l l a  d a  i n v i d i are 

ag l i  ese m p l ari s i m i l i  i n  commerc i o :  esso g e­

nera u na freq u e n za portante s u l  canal e « A »  

c h e  p u ò  essere m od u l ata 

da appositi  osci l latori : 

u n o  « vert i cal e » ed u n o  

« ori zz o ntal e  » .  Costerà 

su l l e sei m i l a l i re,  c o ntro 

le q uarantam i l a d i  u n  a­

nal ogo apparecc h i o  p ro­

dotto d al l ' i nd u stri a. 
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I generatori di segnali ' per televisione si divido­
no in due grandi categorie : (( sweep markers n e 
generatori di harre. 

I primi sono apparecchi complicati che erogano 
preoisi segnali su varie gamme di frequenza; la 
loro costruzione esula dalle capacità de11�amatore 
o del riparatore. 

Gli altri, invece, sono « tutti n alla portata del­
le capacità dei . riparatori e degli sperimentatori, 
tanto che forse è lecito chiedersi quale sia i1 mo­
tivo che spinge molti all'acquisto di generatori del 
genere, prodotti dall'industria, spendendo una ci­
fra quintupla, o più, di quella necessaria alI'auto-
costruzione. . 

Subito qualcuno dirà : ( E' semplice, perché gli 
apparecchi prodotti dall'industria offrono presta­
zioni superiori ed un funzionamento più preci­
so ! n .  

Trattandosi di strumenti d'altro genere, il ra­
gionamento potrebbe essere valido : in questo spe­
cifico caso però, noi ne dubitiamo fortemente. 

V,ediamo intanto, cosa s'intenda per (( genera­
tore di reticolo n ,  O (( di barre n oChe dir si !Voglia. 

Tutti sanno che le trasmissioni televisive non 
hanno luogo per tutta la gioma'ta : salvo partico­
lari casi, esse iniuano nel tardo pomeriggio. 

P.er molte prove o regolazioni, ;però, il ripa­
ratOl'e TV necessita di un s·egnale da applicare al­
l'ingr'esso del rioevitore, che fornisca una iimmag.ine 
sullo schermo; è chiaro, per esempio, ohe non <ij 
può regolare la linearità verticale o l'ampiezza 

SSI Il 

orizzontale se sullo schermo non si vede una fi­
gura nota o qualcosa del genere. Jl  fatto che le 
trasmissiorii TV abbiano inizio solo alle 17,30, o 
press' a poco, costituisce 'Un grave ostacolo per 
coloro che devono compiere tali operazioni. 

Esistono (( generatori di monoscopio ll , di costru­
zione per .10 più americana, ma essi sono eccessi­
vamente costosi : superano sempie le 460.000 Ii­
r'e, anche per l modelli meno perfezionati. 

In sostituzione del monoscopio o delle trasmis­
sioni, per la ricerca di molti guasti o per le rego­
lazioni si può usare lo strumento ,che qui inten­
diamo proporvi, per r appunto, il 1( generatore di 
barre n ,  cioè una emittente TV estremamente sem­
plificata. 

Tale (( emittente n ,è ,essenzialmente formata ' da 
un oscillatore a radiofrequenza, funzionante su 
uno dei più bassi canali televisivi : ciò per f'agioni 
di stabilità, facilità di costruzione e messa a pun­
to. L'osciUatore HF è modulato da altri due 
oscillatori : uno di essi eroga un segnale multi­
plo della frequenza di scansione orizzontal'e, 
l'altro un mulNplo della frequenza di scansione 
V'erticale TV. 

Quando il generatore di radiofr.eqUer1za è mo­
dulato dal primo oscillatore ed ti! segnale è appli­
cato alle connessioni di antenna di un televisor,�, 
sullo schermo si y.ooono delle nette barre :nere 
verticali, spazia-te regolarmente : quando iny.ece è 
modulato dal secondo, le barre risultano orizzon­
tali. 
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Fig . 1 
R10 

100KJl 

Infine, se ambedue i modulatori sono inseriti, 
sullo schermo si vede un reticolo a trama molto 
grossa. 

Il nostro apparecchio prevede tutte le funzioni 
deUe ed è quindi formato da tre distinti oscilla­
tori, come si vede dallo sohema elettrico di fi­
gura l .  

Il circuito comprendente V l !b che costituisce i l  
generatore di radiofrequenza, è in sostanza un 
oscillatore Hartley funzionante su 56 MHz, che 
corrispondono al canale Il A »  della gamma VHF 
-TV. 

l,l triodo VI/a , oscilla invece attorno ai 300 
KHz, cioè su un multiplo della frequenza di 
riga : quando esso modula il segnale della Vl/b, 
sullo schermo si scorgono le barre ver.ticali. 

Il V2 ,(triodo a sinistra in basso oscilla a un mi­
gliaio d i  Hz, generando le barre orizzontali quan­
do è inserito come modulatore di VI/b : si noti 
però ohe in ogni caso la modulazione è indiretta, 
dato che il secondo triodo della medesima valvola 
(a destra) !funge da separatore ed amplificatore. 

Il commutatore Il OM:1 » seleziona le funzioni : 
nella posizione ,II VEIRT » ,  collega al generatore di 
portante il segnale proveniente dalla VI / a : nella 

Il ORIZZ » il segnale della V2. E' da notare che 
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la modulazione è attuata mediante un mixer a 
diodo, che assicura ' una elevata efficenza al siste­
ma pur evitando complicati trasformatori. 

Nel nostro generatore il ci�cuito modulatore è. 
formato da R4, R5, DC :  la resistenza di carico 
R6 riceve i segnali già modulati nel modo previsto 
ed ai suoi capi si preleva l'uscita, condotta all' ap­
posito bocchettone. 

E' da notare che nOn è previsto un alimenta­
tore : ciò perché l'apparecchio può essere alimen­
tato da tensioni estremamente comuni : 6,3 volt e 
250 volto Queste tensioni possono ess,ere prelevate 
da qualsiasi apparecchio da banco oppure da un 
ricevitore o da un amplificatore. Nel nostro caso, 
il generator� di reticolo ha i conduttori di alimen­
tazione che fanno capo al uno zoccolo (( noval » 

che, quando è necessario, è infilato nel portava 1-
vola di una EL84 finale audio del cc signal tra­
cer » .  Acceso il tracer, la tensione anodica prele­
vata dal piedino 9 {griglia schermo) alimenta le 
placche di VI e V2 e la tensione di filamento 
(prelevata ai piedini 4 e 5) dscalda i catodi del­
le medesime. 

Non appena il generatore di barre ha terminato 
di funzionare, lo zoccolo è poi sfilato da'l 
portavalvola della EL84 ed H tubo è innestato 
nuovamente al suo posto, cosicché il tracer può 
riprendE'r'p le sue normali funzioni. 

() I l f " , t : t  -;oluzione è r iportata a puro tito!o di 

curiosità, dato che si può ag·evolmente rea-lizzare 
un piccolo alimentatore apposito o impiegare in 
sua vece l'a,limentatore da banco previsto per le 
ripa'razioni degli ,autoradio e impieghi vari . 

IL MONTAGGIO 

Lo chassis del generatore di barre è in allumi­
nio, misurante 16 per 6 cm., per 5 in altezza. 

Gli zoccoli deJ.le VI e V2 sono fissati al centro 
del piano, ed i comandi sporgono dal medesimo. 
Questa soluzione costruttiva è stata scelta per 
mantenere le connessioni molto br.evi : si possono 
però avere analoghi risultati fissando i controlli 
lateralmente. 

Lo sohema pratico di fig. 3 mosb'a .la posizione 
di tutte le parti ed i relativi collegamenti. E' ne­
cessario orientar·e gli zoccoli come indicato, diver­
samente risulterà difficile ottenere una disposizio­
ne c( lOgica » per i componenti minori (conden­
satori e resistenz·e). 

Tutti i materiali si trovano già in commercio 
ad eccezione di LI e L2, ovvero delle bobine 

. dell' oscillatore RF e dell' oscillator,e cc verticale » . 
La prima può essere realizzata avvolgendo in ' 

aria sette spire di filo in rame argentato del dia­
metro di 2 mill imetri : detto avvol f,rimento avra 
lln d ianwtrn i n tt'J' 1 I o  di 1 4  I l l i l limetri t' �aril " I l : !  
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ziato fino ad ottenere una lunghezza totale di 30 
millimetri. La presa per il catodo della Vi/h può 
'essere effettuata al centro della bobina. 

La L2 sarà ricavata da un ,trasformatore di me­
dia frequenza a 470 KHz, s eguendo le istruzioni 
date nella ':Hgura 3. 

Si presume che chi si accinge ad un montag­
gio come questo, non difficilissimo, ma oerto ina­
datto a chi. è proprio alle prime 'armi non abbia 
bisogno di molti consigli per il cablaggio : rac­
comandiamo comunque la brevità dei collegamen­
ti nello stadio della VI/b. 

L'IMPIEGO 

L'uscit.a del generatore può essere collegata ai 
morsetti d'antenna del . televisore usando uno spez­
zone di piattina da ,300 ohm. 

n selettore di canale sarà disposto per ricwere 
il canale Il A Il . 

Predisposti così gli apparecchi, si regolerà il 
variabile fino a udire un forte ronzio nell' audio 
e vedere sullo schermo le barre, orizzontali o 
verticali, o che formeranno un reticolo, a s.econda 
della posizione del CMI. 

Per aumentare il numero e la spaziatura del!e 
barre verticali si agirà su 01 ; per regolare le 
barre orizzontali, servirà R7. L'uno e l'altro, co­
mandati alternativamente, potranno modifi'Care la 
geometria del reticolo ottenuto nella terza posi­
zione del commutatore. 

Se interessa variare l.a densità del segnale, cioè 
comandare il (( contrasto » delle barre, si può so­
stituire H4 con un potenziometro di pari valore. 
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lo schermo 

Am!lk--::--.. ����!1ti prima bobina ..t:::=-:3�����!.:seconda bobina 

IIIIL_-_ - collegare a R1 - CZ 
____ saldare assieme i terminati e I 

__ ��.... --......... collegare al catodo di V1/a 
"-collegare a massa 

Fig . 3 
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MICROCIIESTAMPA ' 
di PORTA GIANCARLO 

SVILUPPO - INVERSIONE 
· S T A M P A · D U P L I C A T I  
RIDUZIONE 1 •• ·2 •• ·.,5·'8 mm 

TORINO · VIA NIZZA 382/1 0 
TEL • ••• 33.82 

60. _ 

e p i ù  fino a 200.000 l i re, vinceret� al g i oco del Lotto 
solamente con i l  m io  N UOVO, I NSU PER ABILE M ETO­
DO che vi i nseg na come GIOCARE E V I N C ERE, con 
CERTEZZA MATEMATICA, AMBI PER RUOTA DE­
TERMI NATA a vostr,a scelta. Questo metodo è l 'unl.co 
che v i  farà vivere d i  rend ita perchè con esso la vi ncita 
è garantita, .Nei vostro i nteresse rich iedetemelo i nvian­
do, come meg l io  vi pare, L. 30000 i nd i rizzando a :  

BENIAMINO BUCCI 
Via S. Angelo 11/S SERRACAPRIOLA (Fogg ia) 

(Rimp_orso. i soldi  se non ri sponde a verità) 

EQUIPRCCIRME NTI 

� 
E L E T TA DNICI 

TRAFFICO AEREO CIVILE 

E MILITARE · AEROPORTI 

POLIZIA · RADIOAMATORI 

M O D .  M KSj07 · S 

SCATOLA DI MONTAGGIO : 

P REZZO N ETTO L. 17.800 

M O N TA T O  E C O L L A U D A T O : 

P REZZO N ETTO L. 22.000 

Per voi  u na 
piccol issima calcolatrice 

l a  + piccola 
. del mondo 

- cara. III III 

ADDIZIONA e � 
Costa solo L. 1 .500 ii !:i o 

DIREZIONE 
P A D O V A 

Rx VHF 

10TTitAI • 

Si possono fare : addiz ioni ,  
sottrazion i, molti pl icazioni e di­
vis ioni  s ino ad u n  m i l iardo. 

Perfettissi ma. Prestazioni i den­
tiche al le  normal i  calcolatric i .  
Costruita i n  pol istirolo. antiu rto.. 

Ch iedetela i nviando. L. 1 .500 
(a nche i n  francebe l l i) ,  e ver­
sando. l ' i m perte sul nestre 
c /c pestale n. J /49695, eppure 
in centrasseg ne p iù  s pese 
pestai i .  Per l 'estere L. 2.000 
(pagamento. antici pate). 

La calcolatrice V.i ve-rr.à. spe­
d ita i n  e lega:nte astLJèèie in 
v ip la cen · faci l i - istru zfeni per 
l ' uso.. 
I n d i rizzare a :  

SASCOL EU ROPEAN/ SP 
Via della Bufalotta, 15 - Roma 

LA SASCOL EUROPEA N  
�I M BORSERA' L'IM PORTO 
SE LE PRESTAZION I  DEL­
LA CALCOLATRICE NON 
R I S P O N D E R A N N O A 
QUANTO DICHIARATO. 

ED UFFICI 
Via Filangeri, 18 
Tel. 20.838 

Med. M KS /07-S : Ricevitore V H F  di eccezienale sensib i l ità a cepertura centinua 1 1 0- 1 60 MHZ. Riceve aerei i n  
volo. fino a d  800-900 Km.  e d  aeroporti fi n o  a 200-300 Km.  Su perba scatola d i  montagg io  c o n  manuale d ' istruzione, 
ch iari schemi elettrici e pratic i ,  d iseg n i  di montagg io. Caratteristich e :  circu ito supersensibi le con stad io ampl ificatore 
di AF. - 7 + 3 transistors - BF 0,5 W - Dim.  1 6  x 6 x 12 cm. - Al im.  batto 9V - elementi premontati - noise l i miter 
- stabi l ità assoluta - nessùna taratura nè i mpieg o  di stru menti - ascolto esecuzione profeSSionale. 

Rich iedete i l  n uovo catalego generale 1 967 i l lustrate : i nviare L. 200 i n  francobol l i  - Viene presentata u na vasta 
gamma d i. ricevitori per V H F, rad iotelefon i  V H F, ampl ificatori stereo di grande potenza. 

Sped iz ieni  ovu nque con contrasseg no + L. 600 di sp. posto o versamento anticipato a mezzo vag l ia postale o 
assegno bancario + L. 350 d.i sp. post. 

. 
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A CU RA D I  S A N D RO STEFA N E LLI  

COSTRUIAMO UN 
ACQUARIO 

I cacciatori subacquei amano il mondo sottoma­
rino non solo per rattrattiva della caccia in s é, 
ma ,anche perché attratti- da quella natura quasi 
irreale un po' fantastica che il mondo del silenzio 
offre ai loro occhi . E' proprio questo mondo, sco­
nosciuto alla maggior parte di noi, che con le sue 
forme, i suoi colori tenui, i suoi orrori di lotte e 
le sublimi soene , di vita attrae coloro che si sof­
fermano ad ammirarlo . E' per questo fors e che 
d'estate i no�tri mari si popolano di osser,vatori 
subaoquei più o meno esperti e che cercano di 
scoprir,e i segreti di un mondo per lo più an­
cora sconosciuto. 

P.er far questo non c'è bisogno di attender,e lo 
arrivo. della bella stagione; infatti, chiunque di 
-noi può aViere in casa Un angolo di questo mondo 
fantastico ' racchiuso in uno scrigno di vetro. 

278 

MARINO 
Lo scopo della nostra trattazione è appunto que­

sto : insegnarvi a costruire un aoquario marino. 
Prima di accingerci alla costruzione vera e pro­

pria, soffermiamoci \Su alcune osservazioni preli­
minari. Noi daremo delle dimensioni che non 
vogliono essere determinanti; infatti, si potrà adot­
tare qualsia,si misura tenendo presente queste re­
gole generaH : 
a) ogni pesoe della lunghezza di circa 10 cm. 

necessita di circa 10 litri d'acqua; in base ;l 
questo criterio, un acquario di circa lOQ litri 
non potrà contenere più di lO pesci e questo 
sarà il nostro acquario tipo; 

b) ricordiamoci s,empr,e che in un acquario la 
crescita dei giovani esemplari è tanto più ra­
pida quando più questo è ampio; ricordiamoci 
inoltre che se intendiamo tenere dei pesoi che 



per lo più sono ' !in continuo movimento, come 
spigole, occhiate, cefali e così via, dovremo 
adottare un aequario di dimensioni abbastan­
za grandi, mentre se vogliamo possedere pesci 
che amano vivere sul fondo, come le bavose, 
le triglie, gli scorfani, i polipi, potremo anche 
far uso di un acquario di dimensioni più 
modeste. 

H nostro acquario, comunque, date le sue no­
tevoli dimensioni, potrà ospitare, per soddisfare 
sia 1'estetica che il �ealismo, esemplari di fondo 
di mezz'acqua e di s uperficie. 

Parliamo ora del l' a,equa.  Possiamo rifornire i l  
nostro acquario con acqua marina artificiale, co­
stituita dai 6eguenti componenti per 100 litri : 

cloruro di sod i O Kg 2,350 

cloruro di magnesio 
solfato di sodio 
cloruro di calcio 
cloruro di potassio 
bicarbonato di sodio 
bromuro di potassio 
acido borico 
cloruro di stronzio 
fluoruro di iSodio 
acq ua distillata fino a lO Kg 

0,500 
0,390 
O,l lO 

gr 66,4 
19,2 

9,6 
2,6 
2,4 
0,3' 

Poiché l'aoqua evaporerà, sarà bene ripristi· 
narla solo con acqua distillata : sarà comunque 
buona r,egola provvedere ogni 6 mesi a sostituire 
un terzo dell'aoqua artificia.1e con acqua marina 
naturale, prelevata in zone limpide e lontane dai 
l itorali. 
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Passiamo ora alla costruzione dell' acquario. 
L'intelaiatura si comporrà di listelli di ferro ad 

cc L »  di 4 mm di spessore e larghi almeno 3 cm. 
Éssi dovranno essere saldati tra di loro �r for­
mar·e un paranelepipedo delle d�mensiop'; - }  7Òx 
5Ox4q. cm. 

E' da notare che se si vogliono adottare di­
]I1ensioni diverse, occorre che il nuovo rapporto 
lungh�zza-profondità non sia inferiore a 2 :  l e 
questo per ovvi motivi estetico-pratici. 

l::ontrollate quindi che le saldature siano per­
Jette e s·enza sbavature. 

Ciò fatto, si pulirà il telaio con carta smeri­
gHata, lo si coprirà con una mano di minio ed 
infine si 'Vernicerà con smalto alla nitro. Si fac­
cia però bene att'enzione a non usare sostanze 
tossiche. A questo punto portate il parallelepipe­
do così formato dal vetraio e qui fatevi tagliare 
i cinque cristalli adattandoli provvisoriamente. 

Il cristallo di fondo dovrà essere opaco, 
armato all'interno con rete metallica. I cristalli 
laterali dovranno essere perfettamente trasparenti 
e ·di uno spessor·e che può andare dai 5 agli I I  

, - Ae reat o re 

2- Filtro 

3 - Tubo con raccordo 

CI tre vie 

4 - l. ampada 

S - Pietra porosa 

6- Ventosa 

7 - Profilato ad L 

o li) 

70 

misure in cm. 
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mm. Effettuato il loro taglio, (eSSi saranno leg­
germente più corti delle dimensioni del paralle­
lepipedo) potremo montare il tutto. 

Prima di tutto ci procmeremo del mastioe per 
acquari che !Verrà acquistato nei negozi appositi 
{ne occomeranno un paio di chili); fatto questo, 
ne ricopriremo internamente il ferro della inte­
,laiatura, poi ne diluiremo e Ifiscalderemo un' altra 
certa quantità che ,verrà spalmata sui bordi dei 
cristalli, anch' essi pr·eventivamente riscaldati. 

Ciò ifatto, si collocheranno li cristalli nei loro 
alloggiamenti, premendoli; fate bene attenzione a 
non sostituire questo speciale mastice con il co­
mune mastioe dei vetrai, poiché questo tender·ebbp, 
ad essiccarsi, mentre invece il nostro stucco deve 
sempre restar·e impermeabile ed elastioo. 

Dovremo ora munire l'acquario di tre accessori 
importanti : 1'aereatore, il filtro e le lampade. 

Aereatore. Ne esistono in commercio vari mo­
delli funzionanti a corrente alternata o a pile : si 
ha quint,i vasto campo di scelta. 

L'aria erogata verrà immessa in un tubo di 
plastica (o di vetro) che avrà una doppia dira-



E :IL SAPERE SCUOLA RAD:IO ELETTRA 
E '  VALERE NELLA V:ITA 

QUESTA SEMPLICE CARTOLINA : ritagliala ed inviala oggi stes­
so col tuo nome, cognome ed Indirizzo alla Scuola Radio Elettra. 
Nessun impertO da Rarte tua :  non rischi nul la ed hai tutto da 
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Saprai cosi  che oggi studiare per corrispondenza con la Scuola 
Radio Eleltra é faci le .  Ti diremo tutto ciò che devi fare per di­
venire in  breve tempo. e con modesta spesa un tecnico spe­
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Richiedi subito 
l'opuscolo gratuito alla 

8 9  � �  Scuola Radio Elettra 
Torino via stellone 5/43 

I I I I I I  

C O M P I L A T E  R I T A G L I A T E  I M B U C A T E­
Ip.di r. IInll bUltl • IInll frlncobollo 

Speditemi gratis il vostro opuscolo 
I El I 

M I T T E N T E :  
nome 
�nom. ________________________ ___ 

vii _______________________________________ _ 

cittì _____________________ provo ______ __ 

M � IO 
1&1 Z O ... ... '1&1 ... � 
.. :; 

� 
� 
z 
o z 

281 



mazione : infatti, da una via essa giungerà dir,et­
tamente aH' acquario, mentre dall' altra via essa 
andrà al filtro. La · parte che verrà immersa nel­
l'aoquario e che doVrà raggiungere il fondo sarà 
fissata al vetro mediante una ventosa e la parte 
terminale del tubo verrà fatta terminar-e con una 
pietra porosa per suddividere l'aria in tante pic­
cole bollicine. 

Tenete presente due cose : l) effettuate una 
strozzatura nella parte di tubo che va al filtro; 2) 
collocate l'aereatore ad un li:vello più alto del­
l'aoqua della vasca altrimenti in caso di mancan­
za di corrente, l'acqua gorgoglierà nell' aereatore 
stesso. 

Filtro. Esso potrà essere costruito con (( plexi­
glass )) ed avrà la forma di un parallelepipedo 
delle dimensioni di 45x3Ox15 cm : verrà montato 
allo stesso livello delI'acquario, come in figura, e 
munito di un cop erohi o, sempre in plexiglass, sul 
quale si praticheranno tre fori per l'introduzione 
dei tre tubi. Facendo riferimento al dis·egno, il 
filtro verrà così costruito : s'introdurranno per pri­
mi i tubi A e B, poi, a partire dal fondo, siste­
meremo un primo strato di ghiaia, un secondo 
strato di 'lana di vetro, un terzo di carbone atti­
vo, un nuovo strato di lana di vetro, uno di 
sahbia ed un ultimo di lana di vetro. Ricordiamoci 
che prima di introdurre ,la ghiaia, la .lana di ve­
tro e la sabbia dovranno essere bollite. 

Montato il filtro, dovremo fare in modo che i 
livelli dell' acqua '  nel filtro -e nell' acquario siano 
pari, e questo sarà possibile con l'introduzione 
del tubo C. 

Il principio di funzionamento è molto s-empli­
ce :  dal raccordo a T proviene ' aria dalraereatore 
la quale, passando per il tubo B per finire poi 
nell'acquario, porta con sé dell'acqua che attra­
versandone i vari strati. 

Per questo motivo il  livello dell'acqua nel fil­
tro tenderà ad abbassarsi però il tubo C provve­
vederà a fornire altra acqua. l,l ciclo si ripe­
terà di continuo ed avremo sempre acqua pulita. 

Però, se non si provvede periodicamente a ri­
fornire r acquario di acqua distiHata, a causa del­
l'evaporazione il livello nell'acquario diverrà più 
basso del Hltro impedendo così il ciclo di fi1tra­
zione. 

Sarà buona norma cambiare il carhone attiv( ) 
una volta al mese e lavar,e bene gli altri com­
ponenti . 

Lampade. L'acquario dovrà essere i lluminato pe: 
7 -8 or'e al :giorno. 

A questo scopo si userà una lampada fluor-':'­
scente, ad esempio del tipo « White 3500 l) , mu­
nita di riflettore . 

. Il tutto dovrà poggiare su di una lastra di ve­
tro comune che verrà posta a coperchio dell' ac­
quario. Bisognerà avere .l'accortezza di porre il  
porta-lampada su due wocoli distanziatori di le 
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gno posti alle sue estremità, per -evitare rotture 
del vetro. 

Se non vogliamo usare una lampada fluorescen­
te user,emo tr·e lampadine mignon da 25 wa�t, 
poste in parallelo. Questo sistema evita il mon­
taggio del reatlorino necessario per ,le lampade 
fluorescenti; comunque, a mio avviso quest'ultimo 
tipo di lampada è la migliore per il nostro tipo 
di acquario anche perché emette radiazioni simili 
a quelle solari. 

. 

RicorDate di effettuare sul coperchio deHe smus­
sature agli angoli, per permettere J'.immersione dei 
tubi. 

Se vogliamo introdurre nelI'acquario dei pesci 
tropicali occorrerà porre sul fondo una resistenza 
con un xeostato in serie, in grado di mantenere 
una ;temperatura sui 25-28°C. Per i pesci medi­
terranei questa non occorre e la temperatura 
adatta sarà quella ambiente, sui 15-25°C. 

Occorrerà ora prepar-are il fondo ddl'acquari:). 
Si inizi,erà col sistemare uno strato di sabbja 

di circa l cm \(sahbia grossa). Se non la si vuole 
acquistare .. nei negozi specializzati, occorre 'far 
bollire quella del mare. 

Si pass-erà poi alla sistemazione di rocce e sassi 
abbastanza grandi che costituiranno le tane dei 
pesci più piccoli; tra i sassi potremo porre conchi­
glie, attini,e, spirografi, ecc. 

Se si vuole popoIare 1'aoquario con pesci me­
diterranei presi da noi, occorrerà fare bene at­
tenzione al modo di trasportarli fino al nostro 
acquario. E.,si dovranno ess,er-e messi in r,eci­
pienti in non più di tre individui, con qualche 
alga; per farli respirare meglio ci procureremo 
una camera cl' aria che v,errà fatta sgonfiare len­
tamente nell' acqua. 

Sarà bene dar da mangiare ai nOstri pesciollni 
una volta alla s-ettimana, piccoli pezzetti di von­
gole, gamberetti, t-elline, pesci, granchi e, non 
troppo spesso, carne magra. 

Naturalmente abbiamo trattato, per brevità, solu 
della costruzione dell' acquario, del suo filtro e 
abbiamo dato alcuni consigli pr-atici per i l · s uo 
mantenimento. L'argomento è molto vasto e nO�l 
si -esaurisce sull' argomento. P.er ora, buon lavoro 
" hnon d ivf'rtimento .  



00 
o 

o o 0 0 
o o 

0 0 
0 0 

o 
0 0 

o 00 
000 
00 0 
00 c:. 0 0 000 

o 

rete 

@ 

tub o C 

Schema composizione e funzionamento filtro 

Il fìltrc è la parte 'p i ù i mportante del l 'acq uario ; 
a l la  sua costruz ione è necessario dedicare la  
p iù  attenta cu ra. 



« I CLUB DI SISTEMA PRATICO» 
Parl iamo a l lo ra di q uesto concorso. 
Come abbiamo antici pato lo  scorso mese, in 

sostanza l a  gara sarà un rifac imento del  p rimo ,  ed 
o rmai famoso « Concorso C lub ». 

I termi n i  d i  partecipaz ione ed modi  saranno  
supperg i ù  g l i "  stessi : i concorrenti competeranno  
i nv iando a no i  U N  LORO APPA RECCH I O :  la com­
m iss ione p remierà g l i  e laborati p iù  ori g i na l i ,  o p iù 
ben fatti o meg l io  descritt i .  

La differenza d i  base, fra q uesto e l 'altro concorso,  
sarà che nel p rimo  potevano parteci pare TUTTI  
i mem�ri dei C l ub  regolarmente isc ritt i ,  anche se 
non  facevano parte d i  una sez ione costitu ita, mentre 
a l l 'od ierno possono concorrere SOLO I G R U P P I  
d i  iscritti a d  u n  CLUB, p resentando u n  oggetto FAT­
TO ASSI EME. 

Proprio i n  questi g io rn i ,  ogn i  g ruppo di associati 
ri ceverà una scheda di parteci paz ione recante 
i term in i  prec is i  ed u n a  serie di domande che desi­
der iamo s iano esattamente valutate e p recisamente 
sodd isfatte ; per esemp io, a l la voce che ch iede quanti 
s iano effettivamente i membri d i  ogn i  sede, vo rremmo 
che i P residenti r.i spondessero e lencando nome ,  
cognome, età, p rofess ione, i nd i rizzo d i  ogn i  aderente 
in regola con i versamenti concordati loca lmente 
e che attivamente partecipa a l le  sed ute del C l ub. 

Non appena le schede ci torneranno  compi late 

LOCALI PER LE S E D I  D E L  CLUB: 

i mposteremo i l  n u mero e l 'entità de i  p remi : è qu i nd i  
i nteresse ch iaro e part icolare de l l e  sez ion i  l ' i nv ia re 
tempestivamente le SCHEDE r iemp ite con i dati 
r ich iesti .  

No i  abb iamo già p recise idee, "i n  merito : abb iamo 
p reventivato l 'acq u i sto d i  m olte e molte cose : stru­
menti ,  l i b ri ; material i d i  p reg io  .. . ma per ora p referiamo 
non  offrire u n  p reciso e lenco : l o  fa remo q uando 
sapremo quante sed i des iderano partecipare a l  
concor

"
so e con che cosa. 

« Con che cosa » s ig n ifica con q uale oggetto : 
abb iamo ch iarito che quals ias i  « elaborato copera­
t iv ist ico » può concorrere . . .  ma ci sp iacerebbe che 
a l la  fi n  fi n e  (come è capitato ne l la  p recedente gara) 
i l  tutto s i  r id ucesse alla val utaz ione di molti e ben ­
ri usc iti apparecch i  elettron ic i ,  di un paio di rea l i zza­
z ion i  deg ne di n ota in altri camp i  e di una p letora 
di progetti non  m olto cu rati i n  ogn i  a ltro ramo del l� 
tecn ica ; no i  spereremmo vivamente che stavolta 
concorressero de l le  cose serie anche ne l la  tecn ica 
m iss i l i stica ed aeromode l l i stica, ne l la fotog rafia, nel  
mode l l i smo stat ico, ne l la  ch i m ica . . .  tutte voci « lati­
tanti » ne l lo  scorso meeti ng .  

A l l o ra forza ragazz i ! Attend iamo le vostre schede .  
I m peg natevi e no i  c i  . . .  i m pegneremo fi nanz iar iamente 
per darvi dei p remi  che a l u n g o  saranno  r icordat i .  

* I l  s ignor  Francesco çrovett�, da  Ch iavari , v ia le Trapan i  1 8 /7, Te l .  2,7826, offre una  stanza de l la  Sua 
abitazione da ad ib i re a Sede del  l ocale C lub .  I l  s ig .  Crovetto, i noltre, f ra  q ua lche tempo potrà mettere 
a d isposiz ione un altro locale  s ito in via Argi roffo 43, semp re a Ch iavari. G l i  i nteressati del la zona, " ed 
in part icolare - g l i  iscritt i ,  sono p regati di p rendere contatti telefon ic i  o persona l i con il s i g .  Crovetto. 

* Il s ignor  Rocco Ve l l ucci ,  da G rumovo di Castelforte (L T) m ette a d i spos iz ione una stanza de l la  
Sua abitaz ione per i soci del C lub d i  Lati na : tutti a Gru m ovo, ragazz i : la cri s i  deg l i  a l l ogg i  è fi nita ! 
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n u ovi  i scritti al C l u b  c u i so n o  tati i n �lIj 
l i  ad erenti d e l la m .d e  I m a  ZO ll a. 

Per la zona d i  Bari :  
CA POZZI Domenico 

. Per la zona di Parma: 
AN EDDA N icola 

Per la zona di Bologna: 
PAGANI Angelo 

Per la zona d i Genova: 
CROVETTO Francesco 

Per la zona di Lecce: 
D'ELIA Giano 

Per la zona di Rovigo: 
ALBERT I N  Gi useppe 
RIZZA TO Renzo 

Per la zona d i Roma: 
ZEDDA Costantino 

Per la zona d i Genova: 
. GIACOBBE Marco 

Per la zona di Napol i :  
SI MEONI Cristofaro 

Per la zona d i Salerno: 
ALFI NITO N ICOLA 

Per la zona d i Vicenza: 
D'ALESSA ND RO Vincenzo 
SIMEONI Angelo 
CA VEDON Claudio 
PONTE Nereo 
NORO Lino 

Per la zona d i Roma: 

ZULlANI  Adriano 
ZULlANI  Fabio 
PALTRI N I ERI Alfredo 

Per la zona di Venezia: 
Q U I NT A V A LLE Lucio 

P A RTE I N FO R M ATIVA P E R  

P e r  la zona d i  Napol i :  
FIORENZA NO Giovanni  

Per la zona di  Napol i :  
CICA Tl ELLO Mario. 

Per la zona di Bergamo : 
ROSSI Carlo 

Per la zona di M i lano: 
GAALlNELLI Is idoro 

Per la zona di Parma: 
ZA N LARI Andrea 

Per la zona di Sassar i :  
T R O V  A Carmelo 
RU LFI Bruno 

Per la zona d i Parma: 
ORSI Giorg io  

SCHEDA DI ADESIONE AL 
« CLUB DELL' HOBBISTA " Ha u n  locale da mettere (eventualmente) a d i-sposiz ione del  Cl u b ?  

Ratroclnato da « Srstema Pratico » S i  O n o  D ; i n d i rizzo d e l  locale 

Nome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 
Cog nome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ... _ _  _ Ha attrezzi o strumenti (eventual mente) da prestare al Cl u b ?  

Età . • • • . • . •  _ _ _  • _ _ 

. _ • .  _ _ _  � �  • • •  _ .  _ _  . Si D n o  D ; d i  cosa s i  tratta ? . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

·Documento d'identità : _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  Pensa di avere s ufficiente esperienza per ai utare q ualche altro 
, - - - - - - - - - - - - - - - - . N . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  hobb ista ? Si  D n o  in certi '  casi O. ri lasciato da _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ... _ _ _ _ _ . 

. . _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  Conosce a fo n d o  q ualche tec n ica? S i  D n o  O. 
professione . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- Qual 'è 
Via . ... ... _ ... _ ... ... ... _ _ _  ... _ ... _ ... _ ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 

... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... . 

Città . _ _ _ _ _ _ _  • •  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . Il tempo l ibero che potrebbe d ed icare al C l u b  è :  s erale D, pomeri-

----------... 1 d iano D, solo il sabato O. saltuariamente O. 
Conosco questi altri lettori Interes-
sati al C l u b :  . Si sentirebbe d i  d i ri gere il C l u b  o preferì�ebbe lasciare ad altri 

Slg . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  appartenenti l ' i ncarico ? D i ri gere D parteci pare sempl icerente O. 
Via - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Seco n d o  Lei,  i C l u b  dovrebbero essere d iv is i  per attività, come C l u b  
Sig. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - d i  fotografia, d i  miss i l istica, d i  elettro n ica, . d i  fi latel ia, d i  costruzionì 
Via _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

Slg .. . . . . . . . . _ . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _ .  
i n gen.ere ? Si O N o O. 

Via . _ _  � .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  :. _ _ _  . Nel  caso, Lei,  a q uale  sez ione del  C l u b  vorrebbe 
'
essere iscritto ? 

Sig .. _ _ _ _  • _ • •  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � _ _  

.Via . . . . . . _ _  . _  . . . . . . . . .  ; . . . . . . . . .  . 

Slg • . . . . . . . . .  _ . . . . . . . . . . . • . .  ; _ . . •  

Via . . . . . . . . . . . . . . . .  _ . . . . . . . . . .  r 

Se ha osserval ion i  da com u n icarci La preg hiamo di accorll pagnare 

la scheda con u n a  l ettera. Ha i nviato u n a  l ettera di accom pag na-

�------�----------�-------
ATT E N ZI O N E ! Per l i  .. ri cerca di amici  i ntenzionati a formare U na sezione del 

Club nel la  vostra città. servitev i del la cartol i na d i  pag i na 236. 



In questo articolo 
ratore di vibrato » ,  un 
rendere « tremO'lante » 
mentO' musicale che sia 
catore elettronico. 

descriveremo un (( gene­
apparecchio cioè che può 
il suono di uno stru-· 
collegato ad un ampliH -

Normalmente, questa modulazione si usa per 
le chitarre soliste, durante l'esecuzione di pezzi 
romantici, ma anche altri strumenti a corda se 

. ne possono avvantaggiare. 
Il nostro generatore è alimentato a pila � l'i-

. sulta assai ,compatto. Non lV'è necessità di ap­
portare alcuna modifica adl' amplificatore : in­
fatti, l'apparecchietto và semplicemente inserito 
tra questo e il cordone proveniente dal micro­
fono dello strumento. 

Il consumo del generatore è modestissimo, in­
feriore al milliampere, per cui si può conside­
rar,e la vita della batteria quasi pari alla (( du­
rata in magazzino » .  

L'apparecchio ha due cont,olli : l'ampiezza 
del tremolo, comandabile manualmente e che 
servirà al suonatore per dare all' esecuzione lo 
inciso preferito, e la frequenza del tremolo 
stesso, che è inv'ece Un comando semmsso da 
regolare una volta per tutte. 

L'interruttore è coassiale al comando dell'am­
piezZa cosicché, chi suona, può istantaneamente 
inserire l'effetto e dosarne progressivamente la 
intensità. Se però il lettore intende 'avere le 
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mani 'libere, l'interruttore può anche essere cl 
pedale e nel caso si adotterà un comando per 

. registratori da stenografa, ponendo il contatto 
di questo in parallelo all'interruttore previsto ;n 
origine. 

Il costo complessivo delle parti che costitui­
scono l'appareochio non supera le 6.000 bre, 
cifra ben lontana dalle realizzazioni industriali 
e che sonO' vendute nei negozi a cinque o dieci 
volte tanto. 

Il generatore di vibrato impiega due stadi; 
un oscillatore sub-acustico a rotazione di fase 
ed un interruttore elettronico, 

L'oscillatore eroga il segnale vibrante che 
produce l'effetto voluto. 

P.er ottenere un suono (( naturale », il s,egnale 
mO'dulante deve esser,e perf.ettamente sinusoidale 
e né da un'onda quadra, né da altra av'ente an­
damento impulsivo si può O'ttenere un piacevole 
effetto. 

P.er tale ragione, dopo aver prevato COn un 
multivibratore, con un oscillatore bloccato e con 
qualche altro sistema, si è deciso di adottare ii 
generatore a rotazione di 

'
fase, che è il più sem­

plice fra quelli che erogane un buon segnale 
costituito da perfette sinusoidi. 

U n tempo l'oscillatore a rotazione di fase era 
poco utilizzabile con i transistori e spesso dava 
cattivi risultati : ciò perché la rete di sfasamento 



Questo apparecchio con due transistori sostitui­
sce i più . complessi generatori a valvole, dando 
ottimi risultati� 

R5 100K C 

R3 470K.ll 

INGRESSO Icavo chitarra) 

R9 27K.ll 

C4 5).1 F 

R7 
1001(0 

in m in iatura 

USCITA lall' amplificatore) 

R6 
6 8 KO 

-=- B 15V 

+ 

SCHEMA E LETTRICO 
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R-C impiegata causa una notevole perdita che 
deve essere compensata dall' elemento oscillator,e 
'medesimo; in altre parole, per questa partico­
lare specie di oscillatore serv·e un elemento ca­
pace di dare un forte guadagno. Oggi il prQ­
gresso tecnologico ha messo a disposizione del­
l'amatore dei transistori più che buoni ad un 
modesto prezzo di listino : per es�mpio l'AG126, 
l'SlFr353 e molti altri modelli. 

L'uso dell'oscillatore a rotazione di  fase non 
crea quindi più alcun probl�ma. 

E' inutile richiamare qui la teoria sull' oscH­
lator-e a sfasamento : basterà dire che il TR I. 
innesca perché il suo collettore e la sua ba -� l ­

sono connessi a d  una rete formata d a  resistenze 
e condensatori {G 1-C2-CG-R1-R2-R3) che li ac­
coppia opportunamente. 

I valori dei componenti ora citati stabiliscono 
la frequenza dell'oscillazione, nel nostro caso 
pari a 6 Hz, quando il trimmer R4 è regolato 
per la minima resistenza. Variando R4, varia ­
la fr-equenza, e si può scegliere ogni valore 
compreso fra 6 e 1 1-12  Hz. 

Anche i generatOTi di tremolo commerciali 
hanno la medesima gamma di frequenza. 

L'oscillatore agisce sul s·egnale da modulare 
attraverso TR2, che funge da commutatore elet­
tronico. Il transistore è connesso in serie ad un 
partitore resistivo formato da R5 ed R6. Quan · 
do l'oscillatore non funziona, TR2 non conduce 
quindi, in parallelo al segnale, appare una ele · 
vatissima resistenza formata da R6 più lo stesso 
transistore inerte. 

Non appena il musicista mette in azione il ge­
neratore, l'oscillatore emette un treno di sinu­
soidi; quando il segnale da zero scende verso 
il massimo negativo il TR2 conduce fra base ed 
emettitore e la resistenza totale che appare al 
segnale è così fortemente ridotta. 

Quando il segnale ripassando per lo zero di­
viene positivo e sale al massimo, il transistore è 
interdetto ed al segnale si pres·enta 1'elevata T-e­
sistenza riscontrabile a riposo. 

Così alternativamente la resistenza scende e 
-sale, come se un operatore-aiutante, ruotasse pa­
zientemente il controHo di volume sei volte al 
secondo. 

L'effetto può essere più marcato r,egolando 
R7, o anche meno, volendo. R7 dosa l'ampiezza 
del segnale diretto alla base del TH2. 

U� segnale ampio causa la completa escursio­
ne « conduzione-interdizione )) un segnale mo­
desto non « apre )) del tutto il 1m2 né lo 
« chiude » completamente, cosicché il tremolo è 
meno avvertibile. 

MONTAGGIO 

Il prototipo del generatore di tremolo, visibile 
nella fotografia, occupa lo spazio di una scatola 
di fiammiferi svedesi. 
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Completo della pila, è meno ingombrante di 
un pacchetto di  sigarette e può quindi essere 
sh'temato ovunque, nei pressi del bocchettone 
d',entrava dell' amplificatore servito. 

E' necessario schermare il complessino per 
evitare l'influenza del ronzio e di altri disturbi : 
s'impone quindi la necessità di racchiudere il 
tutto in una scatoletta metallica. Il prototipo è 
stato sistemato in una scatola da pastiglie per 
la tosse « Valda l) : simili contenitori offrono 
uno spazio più che sufficiente. 

I collegamenti
' 

non sono critici : neppure la 
disposizione dei componenti cela delle incognite 
per cui ogni cosa può essere sistemata a pia­
cere. 

Noi per comodità ahbiamo usato come sup­
porto della plastica forata; questo materiale è 
però costoso e, volendo, si può anche usare una 
normale stris,eia in bachelite portacontatti, dato 
che non v' è necessità di un particolar'e isola­
mento, come sarebbe stato invece necessario, ad 
esempio, per un apparecchio operante in alta 
frequenza. 

E' - bene saldare le connessioni di massa di­
rettamente sulla lamiera della s catoletta-conte­
nitor,e : allo scopo si eviterà un involucro di al­
alluminio, scegHendone uno di latta. 

Basta fare attenzione ai terminali dei transi-



stori, curare di non invertire le po.larità dei 
condensatori e della pila, evitar·e di surriscalda­
re i pezzi saldandoli e tutto andrà bene. 

COLLAUDO 

Collegare il complesso è semplice. All'ingres­
so perve�rà il cavetto del microfono dello stru­
menfo usato, chitalTa, fisarmonica, ecc. ,  mentr·e 
all'uscita si collegherà 1'amplificatore. 

Inizialmente col generatòr·e di vibTato spento, 
si  proverà a suonare normalmente. Il volume ri­
sulterà certamente meno intenso del normale, 
perché l'inserzione del nostro appar,ecchio pro­
voca una certa attenuazione : si regolerà quindi 
il controllo per ottenere la pot,enza desiderata. 

Forse anche i controlli di tono dovranno es­
ser·e ritoccati, poiché il suono potrà apparire 
più cupo del normale. 

Eff.ettuati questi aggiustamenti, si trarrà dal­
lo strumento qualche nota lunga e si azionerà il 
generator,e. L'effetto risulterà subito sorpren­
dente : la nota oscillerà, appunto (( vibrando )) 
più o meno a seconda della regolazione di R 7. 

Se il vibrato appare poco (C naturale II allo 
orecchio del suonatore, sarà necessario ritoccare 
R4.  in modo da r·enderlo più o meno rapido. 

. e · 
.'".ii 

I n  alto : aspetto del  prototipo,  pro nto a l l ' u so. I I I potenz iometro a destra è " R4" : non spicca 
altrettanto R7 essendo il tri mmer di t ipo mi n ia­
tu ra e s i stemato accanto ai d u e  conden satori 
s u l la destra del lo chassis.  

USCITA 
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vi suggerisce un 
interes sante hob by : 

D I P I N G ETE I N  CA 
Amate l a  p ittu ra ? 'Seg u ite g l i  sv i l u p p i  del l ' arte co ntem poran e 

t i vam ente, se v o l ete d i ve ntare pittori «PO P», q u esto art i c o l o  fa 

Chissà quante volte, visitando una galleria 
cl' arte, avrete visto I l  appiocicati )) sulla tela, o 
impastati nel colore, oggetti che sembrano non 
aver nulla a che far·e con iiI resto del l' oper ci; 
forse vi saret.e anche domandati se questi �( PoP­
artisti )) non abbiano per caso preso loro 

. quadri per delle pattumiere. 
Gli oggetti che spesso i pittori Il pop )) mano 

per comporre i loro quadri vanno dalle corde, alle 
bottiglie, dalle fotografie alle pietre, ai mdnik�­
sti stra'cciati e cosÌ via; ·ecco che questi (( og­
getti )) possono acquistar'e una diversa . dimen ­
sione estetica a seconda se siano iSQllati o fa­
centi parte di un contesto diverso. 

Infatti, basta spesso · ingrandire un particolare 
di un oggetto o mostrarne la silouette per ren­
derlo irriconoscibile, per farlo diventare una 
alt�a I( cosa )) . 

Tuttavia il nostro discorso non si basa sulla 
riconoscibilità degli oggetti, bensÌ sulla loro 

. funzionalità estetica. 
Questo articolo si riferisce ad una tecnica per 
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mezzo della quale si potranno comporre delle 
tavole in bianco e nero, con l'uso deHa stampa 
fotografica a contatto, valorizzando ogni sorta 
di oggetti. 

l suggerimenti tecnici e le indicazioni . com­
positive che dar·emo più avanti sono puramente 
informative, poiché il  risultato è legato esclusi­
vamente al la sensibilità del �ettor,e. 

IL MATERIALE OCCORRENTE 

Il materiale che occorre per le nostre compo­
sizioni fotografiche, è quanto mai semplice da 
reperire : 

l) Una lampada elettrica da 25 Watt. 

2) Un paio di bacinelle, una per la solu­
zione di sviluppo e una per quella del 
fissaggio. 

3) Una dos:e di sviluppo DELOFIN da un 
litro, in vendita a lire 300. 



sulle bacinelle i nomi 'Clei rispettivi contenuti (fìgg. 
3 e 4). 

Preparate le bacinelle, assicuratevi che l'am­
bi'ente in cui o'}erate sia privo di luce bianca­
e illuminato s" lo da una piccola lampada di­
pinta o avvolta da più fogli di carta rossa. 

Estraiamo quindi un foglio di carta sensibile : 
il problema ' da superare ora è il riconoscimento 
della faccia emulsionata, tuttavia, avvicinando il 
foglio alla luce rossa ci si accorg.erà che una 
delle due faoce apparè semilucida; qu elll a è 
appunto la parte s·ensibile. 

Assicuratevi che la lampada da 25 watt che 
avete

' 
posta perpendicolarmente al foglio di car­

ta fotografica, sia a cirea 60 cm dal piano di 
lavoro (fig. 2). 

M E RA OSC U RA  I I I  
? S e  v o l ete d i vert i rv i  costrut­

er voi : l eg g etel o  atte ntam ente ! 

4) Una dose di fissaggio F . I . ,  sempre da 
un litro, in vendita a lire 200. 

5) Un pacco di carta fotografica GRAFO­
REFLEX da 100 fogli, formato 18x24, 
in vendita a lire 300. 

6) Potrete poi far uso di qualsiac;i oggetto 
che avete in casa ·e che attiri la vostra 
attenZ'Ìone . 

PROCEDIMENTO 

Dopo di av'er preparato in bottiglie, possibil­
mente scure (per evitare un deterioramento del­
le soluzioni a causa dellla luce), le due dosi da 
un litro di sviluppo ·e di fissaggio, v'ersate nelle 
bacinelle i preparati. 

Avvertiamo i lettori che .s·e anche una goccia 
di fissaggio andasse a finire nello sviluppo, que­
st'ultimo ne sarebbe irrimediabilmente rovinato, 
sarà quindi assai meglio scrivere sulle bottiglie e 

A questo punto possiamo llllZlaTe a comporre 
l'immagine posando gli oggetti lmJla carta ' sen­
sibile. 

A scopo puramente 'indicativo suggeriamo di 
provare a comporre con delle sigar'ette e dei 
fiammiferi; messa a punto la composizione, ac­
cendete la lampada per 60 secondi, quindi, 
spenta la luoe, togliete gli oggetti dalla carta 
e immergete questa nello sviluppo. 

E' importante notar'e che la soluzione di svi 
luppo offre le sue migliori prestazioni ad uTla 
temperatura che si aggira sui 20oC; dopo al · 
cuni secondi la carta comincia ad annerire, la­
sciando in bianco le silhouettes degli oggetti 
poggiati. 

Quando l'immagine appare perfettamente ni ­
tida' . togliete il fogho dallo sviluppo e immer­
getelo nella bacinella del fissaggio; per nor 
macchiare il foglio è bene immergerlo rapidr. 
mente ·e a faocia in giù. 

La permanenza nel bagno di fissaggio dev�� 
aggirarsi sui 10 minuti, quindi assicuratevi ch::! 
la busta deNa carta fotografica sia ben chiuB 
e acoendete la luoe. 

Prendete il foglio e lavatelo sotto l'aoqua cor ­
rente per una decina di minuti, poi mettetel/) 
ad asciugare. 
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Vi accorgerete osservando la vostra (( opera li 

di come le sigarette ed i fiammiferi appa.iano 
in negativo e che, tutto sommato, la vostra com­
posizione è decisamente inter-essante, tanto da 
spingervi a riprovare facendo tesoro delda prima 
esperienza. 'I 

Se ev-entualmente voleste ricavare un positivo 
dalla vostra composizione non dovreste far altro 
che procurarvi una lastra di vetro più grande 
del foglio fotografico e due libri che facciano 
da peso (fig. l) .  

Prendete il  foglio negativo e poggiatelo sul 
piano, quindi estraete un foglio dal pacco di 
carta e fatelo aderire con la parte sensibile ri­
volta verso il  basso sul negativo, sovrapponete 
la lastra di vetro e posate i libri sulle estremità 
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della lastra facendo attenzione a non coprire .parte 
della carta · sensibile. 

Questa volta il tempo di esposizione è mag­
giore; si aggira infatti sui 90 secondi. 

Terminata 1'esposizione, immerg-ete il foglio 
nel bagno di sviluppo, quindi, dopo che la copia 
apparirà ben nitida, immergetela nel bagno rti 
fissaggio e tenerevela per lO minuti. 

Lava.teJ.a quindi ed -asciugatela . 

Naturalmente sarà H vostro gusto a stahilire 
quale sia la composizione adatta, -e per il ne­
gativo e per il positivo. 

Non è detto che il  bianco e nero siano le 
sole possibilità espressive di questo procedi­
mento, infatti è possihile usufruir·e di tutte le 

Fig. 2 

60cm. 

Fig .  + . .  



, 

- OPERANTE DA OLTRE 20 ANNI 
NEL CAMPO DELL' ELETTRONICA 
,LA DITTA 

l CO betta 
, RICORDA LA DISPON IBILITÀ DI 

I . 

Vogliate inviarmi il 
Vostro CATALOGO Ditta 

, 
I . con schemi a 5 e C itt� ��-��������� ��� �����������������_ �������_��_: : : : : : : : : : : : : : : :  s. CORBETTA I 

P rovi ncia  
_ _  , . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  Via Zurigo, 20 ' 

7 transistor gratis. . U n i sc o  L. 200 i n  francobol l i  per spese d i  spediz ione M I LA N O  
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gamme del grigio servendosi della doppia espo­
sizione. 

Per ottenere la doppia esposizione basta, do­
po ay.er composto gli oggetti ed aver esposto 
la carta per 60 secondi, ricomporre di nuovo 
con altri oggetti ed esporre, sempre per 60 se­
condi o anche per tempi inferiori o supenOrI. 

Dopo aver sviluppata e fissata la carta, la­
vatela bene ed asciugatela. 

Vi accorger·ete che questa nuova composizio­
ne, per la sua complessità e la varietà dei toni, 
sarà molto più interessante. 

Buon lavoro ! 
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Fig .  1 - Questo è lo schema per ri cavare i l  
posit ivo dal  negativo. E' da  cu ra re che i n  
q uesto caso  i l  fog l i o  d i  carta non  impress ion ato 
sia posto con la  faccia  sens ibi l e  verso il fog l i o  
da  r iprodu rre. 

Fig. 2 - Così s i  devono  p red i sporre la l ampada 
e la  carta fotografica. E '  uti l e  r icordare che i 
fog l i  di carta sens ib i l e  sono  sempre bombati, 
e la  parte emu ls ionata è quel la  concava. 

Fig .  3 - La carta i m p ressio nata e svi l u ppata 
deve ri manere nel bag no d i  fi ssagg io  per c i rca 
1 0  m i n ut i .  q u i n d i  s i  p rocederà ad un accu rato 
lavagg i o  in acqua corrente. 

F ig .  4 - Esposta per 60 second i  la  carta foto­
g rafica, essa va i m mersa nel bag n o  di svi l u ppo, 
fino a l la evidente n it idezza de l le  parti b ianche 
e nere. 

F ig .  5 - esemp io  di composiz ione  con s iga­. rette e fiammiferi .  

Fig. 6 - Positivo del la compos iz ione p rece­
dente. 

F ig .  7 - Compos iz ione con dopp ia  esposiz ione,  
per la  q uale sono state usate s igarette e fiam­
m iferi .  

Nel la testata de l l 'art ico lo : compos iz ione con 
corda e �arta stracciata. 



• • serVIZIO · 
segnalazioni 
librarie 

Vi ség n al iamo al c u n e  p u bbl icaz i o n i  che riten iamo parti colarmente uti l i  nel campo del la  elettro­
n i ca,  fisica, el ettrotecnica, real izzate con asso l uto r igore scientifico da Case special izzate ameri­
cane ed i n g l es i .  Per i nform azioni  ed acq u i sti r ivolg ersi al : Serviz io Ediz ioni  Tecniche I nternazional i  
V i al e  A bruzzi  56 - M I LA N O  (10-2) - Tel efono 226900. 
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P ROBLEMI RISOLTI 

OUTLI N E  O F  TRAN S I ST O R  C I R· 
CUIT A N ALVSIS 
d i  A. Gronner • Volume d i  320 pagine -
Lire 3.000. 

Un a m p i o  esa me s u l l 'a n a l i s i  dei c i r­
c u it i  a transi stor. U na raccolta d i  p ro­
b le m i. r isolt i  s u l la f is ica d e i  s e m i co n ­
d utto r i ,  l ' u so e l e  a p p l icaz i o n i  d e l l e  c u rve 
caratter ist ic h e ,  s u i  vari t i p i  di tra n s i ­
stor, s u l l 'a m p l ificaz i o n e  d i  p iccol i s e ­
g na l i ,  s u g l i  a m p l ificatori d i  pote nza,  e 
su molt i  altr i  argomenti  i nerenti  a i  
transistor. 

. 

OUT L I N E  
N I S M S  

O F  S E RVOMECHA· 

d i  S. A. Davis - Volume d i  320 pag i ne -
Lire 3.000. 

Un a m p i o  esame sui servomecca n i s m i .  
U n a  raccolta d i  p ro b l e m i  riso l t i  s u l la 
teoria e la progettaz i on e  d e i servomec­
canis m i ,  i s iste m i  d i  contro l l o ,  l e  tec n i ­
c h e  d i  sta b i l ità e sta b i l i zzazione,  i l  r u ­
more e l e  pert u rb a z i o n i  d i  c a r i c o ,  l e  
tec n i c h e  non- l i nea ri , i component i  p e r  
servomecca n i s m i , e m o l t i  a l t r i  argomenti  
i ne re nt i .  

OUTLI N E  O F  P U LS E  C I RC U I TS 
di C. H, Houp is  & J. Lubelfeld - Vol u me 
di 320 pag ine - L. 3.pOO. 

U n  a m p i o  esa me dei c i rc u i t i  ad i m p u l s i  
pass i v i  ed att i v i .  U na raccolta d i  pro ­
b l e m i  r i s o l t i  s u  i m p u l s i  l i neari  e n o n ­
l i near i ,  s u l la a p p l icaz ione d e l l a  trasfor­
mata di Fou r i e r  a i  c i rc u it i  ad i m pu ls i ,  
s u  c i rc u it i  c o n  transistori , d i od i a g i u n ­
z ione,  d i o d i  Ze n e r, d iod i a effetto t u n n e l ,  
l i nee rita rdat r i c i ,  e molti  a ltr i  argomenti  
i ne rent i  a l la tec n i ca d eg l i  i m p u ls i .  

OUTLl N E  O F  E LECT RO N I C  C I R· 
CUIT A N ALVSIS 
d i  A. R. Cohen - Volume d i  320 pag i ne -
L. 3.000. 

U n  a m p i o  esa m e  s u l l 'a n a l i s i  dei c i r­
c u it i  e lettron i c i .  U na racco l ta d i  p ro-

blemi r isolt i  s u  d is pos it iv i  e l ettronic i , 
uso d e l l e  c u rve caratte ristic h e ,  tra n s i ­
stori e t u b i ,  trasformatori , r i sposta d i  
f req u e nza,  a m p l ificatori , osc i l latori , rad ­
d r i z zatori , e molt i  altr i  argomenti  i ne­
renti  a l l 'a n a l i s i  d e i  c i rc u it i  e l ettron i c i .  

OUTLI N E  O F  L I N EA R  C I RC U ITS 
ANO SVSTEMS, Part 1 
di A. R. Cohen - Volume di 320 pagine ­
L. 3.000. 

U n ' a m p i a  a n a l i s i  dei c i rc u i t i  l i nea r i .  
U n a  raccolta d i  p ro b l e m i  r isolt i  s u  c i r­
c u it i  vari a b i l i ,  parametr i ,  l e g g i  ed e q u a ­
z i o n i ,  teore m i  d i  Theven i n  e d i  N orto n ,  
p o l i ,  f re q ue n z e ,  fi ltri , e m o l t i  altri  ar­
gomenti  i nerenti  ai c i rc u it i  l i neari .  

OUTLl N E  O F  ELECTROMAGN ETIC 
T H EORV 
d i  M .  Zaret - Volume d i  320 pag ine -
L. 3.000. 

Un a m p i o  esame d e l la teoria e lettro­
mag netica. U na raccolta di p ro b l e m i  
risolti  s u l l 'anal i s i  d e i  vettori ,e l e  l e g g i  
fon d a m e nta l i  d i  e lettrostatiche e ma­
g n etostati c h e , l e  e q u az io n i  di Maxwe l l ,  
onde e lettromag neti c h e ,  g u i d e  d 'onda , 
i rra d i a m e nto e a nte n ne ,  e molt i  a ltri 
argomenti  i n erenti a l l a  teoria e l ettroma­
g netica. 

OUTLl N E  O F  ATOMIC P H VSICS 
di S. Liverhant - Vol u me di 320 pa­
g ine - L. 3.000. 

Un a m p i o  esame d e l l a  fis ica ato m ica.  
U na raccolta d i  p rob l e m i  r isolt i  s u l la 
teoria speciale d e l la relat i v i tà, g l i  
as petti ato m i c i  d e l l a  materia,  l 'e lettr i ­
cità, l 'e n e rg i a ,  i rag g i  X,  l a  rad i oatt i v ità, 
e molti .  altri  a rgomenti  i n e rent i  a l l a  
fìsica<atomica.  

O U L l N E  O F  _FOU RIER A N A LVSIS 
d i  H .  P. Hsu - Volume d i  352 pag ine -
Lire 3.000. ' 

U n  a m p i o  esame d e l l ' a na l i s i  di Fou rier .  
U na raccolta di  p ro b l e m i  r isolt i  s u l l e  

ser ie  d i  Fou rier,  le f u n z i o n i  s peci a l i ,  
l e  a p p l icazioni  a i  s istem i  l i neari , l a  
teoria d e l l e  com u n icaz i o n i ,  l e  a p p l i ­
caz i o n i  d e l l a  trasformata d'i Fou rier, 
la re laz ione fra la trasformata di La­
piace e la trasformata di Fou rier, e molti 
altr i  argomenti i nerenti al l 'ana l i s i  d i  
Fou rier.  

Nel la medes i ma serie sono i n  prepara­
z i o n e  vol u m i  con raccolte di pro b lemi 
s u l le tec n i che d i g ita l i ,  l a  mecca nica 
q u a ntistica, la fis i ca d e l l o  stato sol ido,  
l ' i ngeg neria mecca n i ca, l a  meccanica 
d e i  F l u i d i  e molt i  a ltri argoment i .  

ELECTRIC C I RCUITS 
Una raccolta d i  350 problemi risolti. 
L i re 2.800. 

LAPLACE TRA N S FORMS 
Una raccolta d i  450 problemi r isolti. 
Lire 3.000. 

COLLEGE PHVSICS 
Una raccolta di 625 problemi r isolti .  
Lire 2.000. 

CARTE M U RALI A COLORI 

I L  CO N D E N SATORE (C770) 
formato cm.  94 + 62,5 - L. 2.000 

s p iega il p ri n c i p i o  di f u n zionamento 
d e l  conde nsatore r icorre n d o  a l l 'analogia 
con un p i stone cari'cato a m o l la come . 
condensatore, d i  u na pompa a moto 
conti n u o  e di u na pompa a moto alter­
nativo r ispettivame nte come c.c. e c,a. 
di a l i mentazione.  

I S E RVOCOMA N D I ELETT RICI 
(C780) 
formato cm. 75 + 50 - L. 1 .000 

IL M I C ROSCOPIO ELETTRO N ICO 
(721 ) 
formato cm. 94 + 62,5 - L. 2.000 

Una c h iara s p iegaz ione d e l le carat­
terist iche deg l i  e l ettro n i  e di come esse 
ve ngano sfruttate nel  m i c roscopio 
elettro n i co.  

. 



Chi, come me, si dedica a:ll'elettronica, spe­
cialmente quella dei transistor, sa quanto sia 

'utile un alimentatorino che consenta di eliminare 
quelle periodiche schiavitù che comportano le 
batterie a secco, per non parlay,e di quei monu­
menti di ingombro e peso che sono gli accu­
mulatori al piombo. 

E' arcirisaputo che le finanze di tutti soffrono 
quando si è costr·etti a comprare tutta una serie 
di torce da 1 ,5 vo�t, per non dire delle perdite 
di tempo per collegarle, col saldatore sempre 
poco adatto a saldare su quelle masse di zinco. 

La soluzione di tutti questi piccoli ma « sec­
canti " problemi io l'ho trovata una sera che 
avevo urgente bisogno di una tensione di pochi 
volt e qualche ampere per far funzionare un 
motor-e elettrico ed è una soluizone talmente 
buona, che tutt'ora con qualche modifica, l'ho 
adottata per eliminar'e le ingombranti e dispen­
diose batterie. 

Si tratta di un alimentatore-raddrizzatore-spia­
natore di concezione molto moderna, anche se, 
ovviamente, non certo inedita; pur ,tuttavia nella 
sua semplicità stà la sicmezza del suo funzio­
namento, la sua « relìahility " per ditla in gergo. 

/' Il circuito si compone -di due parti separabili, 
il circuito vero e proprio ed il gruppo dei vari 
circuiti ausiliari : indicatore di corto circuito e 
circuiti relativi al volmetro e all' amperometro. 

Il circuito si basa essenzialmente su due tran­
sistor di potenza b,lìmentati come due diodi ret-
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tificatori ' ad onda intera, i quali però, essendo 
provvisti di has-e, possono essel'e polarizzati e 
comportarsi quindi come autentiche resistenze 
variabili. 

Schema semplicissimo dunque, ma rioco di 
trovate originali : intanto la presenza di una 
massa fantasmc:. permette di aver-e le carcasse 
dei due transistor collegate a massa, �;. 'chiunque 
si diletti un po' con transistor di, " -pot,enza del 
prezzo di diverse (( K )) lire, sa che cos·a significhi 
non dover trafficare con rondelle isolanti, spes­
sori di mica e piombo e con il solito ri,sultato 
poi, di spedire quasi sicuramente l. il transistor 
all'Olimpo dei semiconduttori per un banale cor­
to circuito tra la vite di fissaggio ed il telaio. 

Altro particolare degno di nota : 
il fatto che Ila tensione d'uscita serva anche 

in parte per la polarizzazione dei due transistor, 
fa in modo che la eventuale componente alter­
ternata residua vada a far oscillare la polariz­
zazione dei transistor ottenendone una uscita 
abbastanza stabilizzata e livellata; un ult-eriore 
condensatore all'uscita toglie ogni residuo d'al­
ternata alla tensione continua. 

Niente da dire sui circuiti, facoltativi, del 
volmetro e de}l'amperometro, peraltro molto uti­
li ed economici essendo ottenuti con uno stes�o 
strumento opportunamente commutato. 

Una parola, invece, sull'indicatore di corto cir­
.,çuito O più propriamente di interruzione : i l  
fusibile, « aggeggio )) tanto bistrattato da transi-



TA,TO � E  V A R I A BI LE 
a transistor: 12V - 3A 

C S APPARECCHIATURE RADIOELETTR.ICHE . 
VIA VIPACCO, 4 . MILANO 

* RA D I OT EL E FO N I  

* I N T E R FO N I  

* R I C EV I T O R I  P RO FESS I O N A L I  

* C O N V E RT IT O R I  

* REG I ST RATO R I  ECC.  ECC .  

I� _ _ ___ _ _ _ � _ _  -" _ _  IL*- _  

Tag liare e spedire i n  busta SP 

S pett. Ditta LCS . Via Vi pacco, 4 • M I LA N O  I I nv iatem i  dep l i ant e prezz i  de i  Vs . rad iote lefo n i  u n i tamente ag l i  a l tr i  Vs. l i sti n i .  I . � Acc l u do pertanto L. 200 i n  francobol l i .  I 
� �:: _-_�_-_-_-_ _ _  -_ _ _ _  �-'-_-� :-�t��:O��_ • •  �. - .j;��:: _.�_: _ .�: - : ::..-� 
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stomani, ma utilissimo quando si lavora con forti 
correnti . 

Esso si compone di un normale fusibile con 
in parallelo unà resistenza da quallche 100 KQ, 
ed una lampadina al neon, il tutto funziona così : 
quando per un improvviso quanto di\Sgraziato 
caso si avesse la f�sione del fusibile si elimina 
da sé quel C01"to circuito che esso costituiva per 

, il gruppo lampadina-resistenza,  quindi ia cor­
rente (di pochi !J. A in questo caso) passa nella 
lampadina e la conseguente d.d.p . ne provoca 
l'a'ccensione; la resistenza non è necessaria qua­
lora si usi una normal'e lampadina al neon con 
attacco a vite e resistenza entro contenuta. 

I componenti sono pochi e poco costosi, ovun­
que reperibili con estrema semphcità : 

il trasformatore è d ella C.B .e. ed ha la 
sigla H210, è d ella potenza di 60 W ed ha un 
secondario da O�6- 12-24 Volt quindi n'bi lo use­
remo trascurando la pr,esa a 6 Volt e ci attac­
cheremo ai terminali : '0 che diventa - 12;  1 2  
che diventa centrale e 24 che d iventa « più 12 » ;  
avremo quindi un trasformatore con . secondario 
O , +  \ 12 lVolt con /presa centrale. 

Il reostato è un normale a fì.lo da 500 Q, il 
condensatore è del tipo telefonico da 1000!J.F 

I NT. F U S. 
---/: ", __ -.J 

I 
I 
I 
I 

125 � 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
\ \ 

G.B.C. H 210 

15 Volti i transistor sono i robusti ASZ18 ma 
nulla vieta che essi siano \Sostituiti da tipi simi­
lari, anche surplus mezzi scassati, in quanto il 
circuito non è ,per niente critico e qualsiasi tran­
sistor con almeno 30W di ' potenza va benone. 

u? strumento indicatore è un milliamperome­
tro surplus opportunamente commutato da vol­
metro ad amperometro con un commutatore a 
slitta. 

Gai usi di questo alimentatore veramente uni­
versale, sono innumerevoli e chiunque abbia so- · 
vente bisogno di batterie costos,e ne sa qualcosa. 

Può essere usato sia come carica batteri'e mol- ' 

to pratico e robusto che come alimentatore per 

motori o complessi transistorizzati, e la sua 

potenza lo mette al sicuro dai sovr'accarichi ac­

cidentali. 
Lo schema pratico mette anche i meno esperti 

in grado di ·eseguii·e un lavoro ben fatto e di 
sicuro rendimento, senza tema di insuccessi. 

Non ho messo il  valore delle « K »  dello stru­
mento in quanto es&e variano ' da strumento a 
strumento e bisogna trovarle sperimentalmente; 
nel mio caso ,esse erano : 

« K » shunt circa qualche decimo di ohm; 
« k » volmetrica circa qualche migliaio di  ohm. 

2XASZ 1 8  

I I 
l 

MAURO FERRANDO 

A 
v 

� 
O � o 

o � 
? ..." Ui 

< 

-

, ..... - - - - - - - - �--�--�/ ��--�----��----� + 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � _ _ _ _ _ _ _ � ... 1 7 13VOLT 
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A lato : chass is  de l l 'a l i mentafbre : si scorgono 
i due  trans istor d i  potenza bloccati su l  lato 
posterio re de l la scatola che funge oltre che da 
supporto, anche da radiatore. 
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Con questo articoletto, primo di una serie, ind ichiamo 
al lettore appassionato ascoltatore del le onde corte, u n  
certo numero d i  stazioni note e d  apprezzate dagl i  amatori 
perchè i nviano fac i lmente la propria « QSL » a chi fornisce 
i dati d i  ascolto (a parte la rad io clandestina - sic!).  

Abbiamo ind icato la esatta frequenza su  cu i  trasmettono, 
e per ch i  riesce a captarle, anche la città d i  residenza, ove i l  
rapportino d i  ascolto sarà inviato. 

Tutte le emittenti gradiscono che la seg nalazione sia 
corredata da un  certo n umero di dati tecnici  e da quel le i nd i­
cazio n i  che provano il reale ascolto ; sarà qu ind i  necessario 
stilare la letterina facendo accenno al l 'ora i n  cu i  i l  seg nale è 
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stato captato, a l  programma emesso (musica, comunicati, 
prosa, altro). Per i dati  tecnici ,  sarebbe certamente grad ito 
un  rapporto su l l' intens ità del seg nale espresso i n  « S » :  se 
però il lettore usa un ricevitore che è sprovvisto di « S-Me­
ter », può essere sufficente i n d icare se l 'emissione g iungeva 
debole, debol issima, normale, evanescente, eventualmente 
anche forte e fortissima. 

Qualora i l  segnale fosse risultato i nterferito da u n'al­
tra emittente,

' 
sarà bene seg nalare i l  fatto c itando anche i l  

i l  nominativo del la i nterferente ; o i n  mancanza, almeno l a  
nazional ità d i  q uest'u lti ma. 

Ebbene:  buon ascolto e buon d i vert imento! 

r 
t 
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fu nzi onare ,  sotto q uesto as petto,  
come u n  catodo vi rtua le  di  un 
d iodo cost itu i to a p p u nto da esso e 
dal la p lacca. 

(531 ) In un d i odo l a  ca ratter ist i ca 
r gg i u nge i l  tratto fi na le  (satu ra­
� ione), con u na zona di a m p i o  
raccordo c u rvo d i pendente soprat­
tutto dal la  d i s u n iforme e m i ss i o n e  
d e l  catodo causata a sua vol ta d a  
d isu n i forme d i strb u z i o n e /d e l l a  tem­
peratu ra l u n go d i  esso ( m i nore i n  
pross i m i tà d e i  sosteg n i ) . N e l  caso 
del pentodo normale analoga d i s u -

I niformità è causata da l l a  d i s u n i for-
• me d i stri b u z i o n e  de l  pote n z i a l e  ne l  

d iodo vi rtua le ;  . . . - (532) · . . .  ne l  t u bo 
a fasc i o  e lettro n i co i nvece,  data l a  
ricordata u n iform ità, i I tratto or iz ­
zontale de l la  caratter ist i ca p resen­
ta un raccordo molto p i ù  b rusco 

. con i I tratto ascen d e nte,  per  cor­
renti anod i c he fort i  s i  ha a d d i r it ­I tura u no s p i g ol o :  q uesto fatto ren d e  

'P, MA, 51 8  ) 
80 

oD 

40 

20 

m i g l  ior i  l e  caratter ist i c h e  d e i  pen­
tod i a fas c i o  e l ettron i co r ispetto ai 
p e ntod i normal  i .  

18.  - TUBI A PEN DENZA 
VARIABI LE.  

(533) S e m p re ne l  c a m p o  d e i  
pento d i  è molto i nteressa nte esa­
m i nare i t u b i  a pendenza (coef­
fic i e nte di a m p l i ficaz i one) varia­
b i le, . . . - (534) . . . i m p i egat i  soprat­
t utto per rego lare i n modo auto­
mat i co l ' i nten s ità del seg nale  i n  
u sc i ta da i  r i cevitori . La rego laz ione  
de l l ' i nten s i tà sonora d e i  s uo n i  
e mess i da l l 'altoparla nte d i  u n  r i ce­
v i tore v i e n e  eseg u ita manua l me nte 
a seconda del d es i der io  di c h i  
ascolta, ma s e  i l  seg na l e  i n  i ng res­
so vari a di i nte n s i tà per fenome n i  
dovuti  a l l a  p ropagaz i o n e  de l l e  o n d e  
e lettromag net i c h e  (evanescenza o 
« fad i n g  ») occorre rego lare cont i -

PEl'lrOD/ A/lfPlIFICArORI 
p 200 ';-'250 'tbIf 

,ooJ foo volt 

n uamente i l  g uada g no per r i portar­
si a l  val ore d es i d e rato. - (535) A 
q u esta regolaz i one ,  dest i nata al  
compenso d e l l e  vari az i o n i  de l  se­
g na le  i n i n g resso s i  provvede ormai 
s i stemat i came nte i n tutti  i r i cevitori 
vari ando automat i camente l 'a m p l i ­
ficaz i o n e  d i  determi  nate valvo le ; 
l 'effetto si ott iene  agendo s u l  poten­
z ia le d i  polar i zzaz ione  de l l e  valvo le  
stesse in  modo c i oè che l 'amp l i fica­
z i o n e  au ment i  q uando i l  seg nal e è 
debo le  e v iceversa. - (536) D i  sol ito 
conv i ene ag i re s u i pr i m i  t u b i  del 
r i cevi tore nei q ual i i seg nal i app l i ­
cat i sono d i  p i cco la  a m p i ezza.  -
(537) Se s i  usassero valvole di t i po 
com u n e la vari az ione sarebbe pos­
s i b i l e facendo l avorare l a  valvo la  
s u l  tratto molto c u rvo de l l a  caratte­
r i st i ca ,  ma si otterrebbe u na cor­
rente d eformata e q u i n d i  d i stor­
s i o n i  ; . . .  - (538) . . .  occorrono i nvece 
valvole la c u i pendenza vari e ntro 
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l i m i t i  molto vast i e I r r ·mo.do g radua­
l e ,  e con mag g i ore l e ntezza spec i e  
p e r  i pote n z i a l i d i  g ri g l i a  p i ù  nega­
t iv i  a i  q ual i corri spondono i segnal i 
p i ù  e l evat i (che devono essere 
mag g i ormente r idott i ) ; d i  conse­
g uenza l a  caratter ist i ca s i  este n d e  
fi no a poten z i a i  i molto negat i v i  
del l 'ord i ne d i  40 -:- 50 Volt .  P rat i ­
came nte n e i  t u b i  a pendenza va­
r iab i  l e  i I coeffic iente di a m p i  i fica­
z i one e l a  pendenza r isu ltano vari a­
b i  I i con andamento decrescente al 
c rescere del pote n z i a l e  negat i vo 
d i  g ri g l i a :  perc i ò  ess i vengono 
co m u n eme nte c h i amat i  « valvol e 
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m u lti-m u ». - (539) S i  ott i ene la  
forma vol uta de l la  caratte r ist i ca 
con vari  meto d i  costrutt i v i  fra i 
q ual i i p i ù  usat i  co ns istono n e l  
vari are l a  d i stanza t ra l e  s p i re d i  
u na d e l l e  g ri g l i e  ovvero n e l  p red i ­
sporre s p i re d i  d i ametro vari a b i l e .  
o p p u re ne l l o  s postare l a  ce ntrat u ra 
r i spetto al catodo.  

(540) D i  sol i to però è a p p l i cato i l  
pr i mo i n  base a l  q u a l e  l e  s p i re 
sono p i ù  adde nsate a l l e  estre m ità 
e d i radate al  ce ntro .  

(541) Concl u d e n d o  ri assu m i am o  
q u i  l e  p r i n c i pal i p rerogat ive d e i  
t re t i p i  d i  valvole ora ved ute. U n  

pr i mo co nfronto t i p i co s i  ha da l ·  
l 'esame de l l e  caratter ist i c h e  a no· 
d i c h e  re l at i ve ad un tr iodo ad u n  
tetrodo e a d  u n  pe ntodo, per  ten · 
s i o n e  d i  g ri g l ia contro l l o  n u l l a 
(V� = O) . 

(542) I l  f u n z i onamento normale 
d e l l a  valvola s i  ha ne l  tratto A-B, 
p rat icamente rett i l i neo ; l ' i nc l i na· 
z i o n e  di q u esto tratto è dato dal 

.!l i .  
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resistenza i nterna de l la  valvola,  s i  
vede che la  i nc l i naz ione stessa è 
uguale al l ' i nverso di ta le rapporto. 

I noltre va notato che la corrente lo 
è negat iva solo nel tr iodo. (543) Nel la  figu ra sono ri portate 
per raffronto, i n  u n  u n i co d iagram­
ma, le  caratter ist iche anodiche di  
un  tr iodo, d i  un tetrodo e d i  u n  
pentodo avent i l a  stessa res i stenza 
i nterna R • .  Se anche l a  pendenza 
S è uguale,  i I coefficiente d i  am­
pl ificaz ione' IL deve r isu ltare de l  
par i  eguale .  (544) I l  d i agramma del la  penden­
za S per l e  stesse valvole è q ue l lo  

Pen/ixJolo norlTlDle 

ri portato i n  figura :  s i  not i  come per 
i l  tr iodo la caratteristica è assai  
poco estesa nel  ramo negat ivo, 
ed anzi iv i  non è rett i l i nea ( i l  
tratto rett i l i neo comi nc i.a da .1 "). (544) I l d iagramma del la pen­
denza S per le  stesse valvole è 
q ue l lo ri portato i n  fig u ra :  si not i  
come per i I tr iodo la  caratter ist ica 
è ass-<ii  poco estesa nel ramo nega­
t ivo, ed anzi iv i  non è rett i l i nea ( i l  
tratto retti l i neo com i nc ia da 1 ") . (545) Volendo avere i n  u n  tr iodo 
la stessa pendenza q i  un pentodc 
(l i nea a tratto e pu nto) e desi de­
rando che la  caratterist ica del  trio-

eafodo 

griglia tI/ 
soppressiol!e. 

do s i  estenda ne l la  reg ione negat i · 
va quanto si estende la caratter i · 
st i ca d i  u n  pentodo (ciò per conte­
nere le osci l laz ion i  del potenz ia le 
d i  g ri g l i a  de l la  medesima ampiez­
za) . . . - (546) . . .  occorre che l ' i nc l i ­
naz ione corrispondente d e l  tratto 
C"- D "  s ia  magg iore, q u i nd i  che 
sia m i nore R., che è l ' i nverso. In 
base al la re lazione IL = R .  x S 
deve q u i nd i  essere m i nore IL oss ia  
i I coefficiente d i  ampi  ificaz ione. " 
tr i odo ha q u i n d i  coeff. d i  ampl ifi­
caz ione assai m i nori d i  q uel l i  deg l i  
altr i  t i p i  d i  t ub i ; s e  s i  volesse nel 
tr iodo u n  coeffic iente d i  ampl ifi-
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caz ione �evato si dovrebbe averi ���������������������������. 
un  basso potenzia le d i  i nterd i z i one, 
ed i noltre l a  g ri'g l i a  dovrebbe essere� 
d isposta molto v ic ina al filamento 
ed essere molto fitta : ne derive­
rebbero d i fficoltà costruttive e una  
capacità gr ig l ia-p lacca troppo ele­
vata. 

(547) Può r isu ltare ut i le un con­
fronto fra i coefficienti  di un triodo 
e un pentodo ampl ificatori . . .  - (548) 
. . .  e fra u n  triodo e u n  pentodo d i  
potenza. 

19. - ESODI - EPTO D I  - OTTO 
DI  - TUBI M U LTIPLI.  

(549) Tubi a sei elettrodi c ioè 
esod i a sette elettrodi  c ioè eptodi 
e a otto elettrodi c ioè ottod i sono 
in sostanza pentod i a i  q ual i sono 
agg i u nte altre g ri g l ie dest inate a 
far assolvere al tubo funz ion i  spe­
special i .  - (550) Trascu rando I 'otto­
do che dopo un periodo di ampio 
imp iego è oggi  cad uto in  d isuso, 
i l l ustriamo un  eptodo ancora d iffu­
samente i mp iegato spec ie  in a lcu n i  
ricevitori : partendo dal  filamento, 
la p� ima g ri g l i a G} e la seconda 
gri g l i a  G2 funzionano da g ri g l ia 
G r  e da p lacca Pv d i  un tr iodo 
vi rtuale che forma parte i ntegrante 
de l la  vavola ;  la terza è gr ig l ia .  
contro l lo  pri nci pale Gn,  c ioè que l la  
a l la  q uale è appl icato i l  seg nale, 
l a  q uarta è l a  g ri g l i a  schermo G., 
e l a  q u i nta è l a  gri g l i a  soppressore 
G .. , q ueste u lt ime 3 gr ig l ie  rappre­
sentano i I pentodo del la valvola. (551) Nel caso del l ' esodo, non 
molto i mpiegato, manca la g ri g l i a 
soppressore ( i nvece d i  u na parte 
pentodo si ha u na parte tetrodo a 
gri g l i a  schermo) ; nel caso del ­
l 'ottodo c'è u na g ri g l ia i n  p i ù ,  
i nterposta pr ima del l a  g ri g l ia con­
trol lo pri nci pale e col legata con la  
gri g l i a  successiva a q uel l a :  queste 
due gr ig l i e  hanno la fu nz ione d i  
g ri g l i a  scherm·o. (552) I n  q uest i u lt im i  temp i  hanno 
preso notevole d iffusione i tub i  
dopp i  i q ual i c ioè contengono den­
tro l a  stessa ampol la più d i  u na 
valvola ad es; 1 d iodo e 1 triodo, . . .  -(553) . . .  2 d iod i  e, 1 triodo (con 
catodo u n ico o catodi i nd i penden­
ti) . . .  - (554) . . . 1 d iodo e 1 pentodo, . . .  - (555) . . .  1 tr iodo e 1 pentodo' . . . -(556) . . .  2 tr iod i (con i l  catodo u n ico 
o catodi i n d i pendnt i )  ecc. L rag io­
ne dj q uest i accoppiamenf i r is iede 
nel desiderio di  r isparmiare i l  
n umero d i  tub i  occorrenti i n  u n  
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sfruttare lo stesso catodo e q u i nd i  
d i  ri du rre i l  consu mo d i  e nerg ia ,  
con lo scopo d i  d i m i n u i re i col lega­
menti fr.a d ue tub i  costituenti  i l  
tubo doppio ecc. Sostanzialmente 
però og n i  tubo componente assolve 
a l la  sua fu nzione e mantiene le sue 
p rerogative come se fosse d isposto 
su altra ampo l la. - (557) Fra questi 
può rientrare il triodo-esodo molto 
usato og g i  per la conversione d i  
freq uenza ne l  q uale però i I col lega­
mento fra i d ue tub i  avviene al l ' i n ­
terno del l 'ampol la attraverso una 
con ness ione de l le g ri g l ie pri nc ipa l i 
de i  due  component i .  

C O N T I N UA N EL PROSS I MO N U M ERO 
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Forse la misura del successo di un dato componente 
elettronico, è data dalla rapidità con cui 'IJ'4Ssa alla pro­
duzione in larga serie dOVO essere stato presentato. Sotto 
questo aspetto, i Cilrcuiti integrati per uso non professio­
nale hanno stabilito un record : Le varie Case li annun­
ciavano pochi mesi fà, ed og(fi sono già disponibili a 
prezzi non eccessivi anche per capionature,) ed a quotazio­
ni decisamente modeste per quantitativi. 

Ho qui sulla mia scrivania vari " ICS " Westinghouse, 
Siemens, RCA ; li guardo mentre scritvo ... e penso che mai 
si potrebbe credere che si tratti di interi circuiti elettro­
nici, e non di semplici transistor dii piccola potenza, quali 
inequivocabi'lTnente sembrano osse:rvam.do il piccolo conte­
nitore da transistor " normale " :  esso si differenzia uni_ 
camente per i' rei-otto fili che sporgono al di sotto del 
fondeUo ! 

E invelCe sono proprio apparecchi; quel cosino lì, per 
esempio il CA3031 RCA, contiene ofto transistor, un dio­
do, dodici resistenze: un intero amplificatore incastrato 
dentro ad un invoZ.ucro grande come quello di un .. 360 
DTl "; ma nem.m,eno, dato che il contenitore è sta­
to addilrittura accorciato asStUmendo la forma dii una " pOr 
dellina " microscopica. Si, c'è di che essere meravi­
gliati, e lo si è di più sfogliando le 1U>te CQ/1'a!tterj,.... 
stiche dei circuiti :  in una " pa;àellina " c'è u1t ampolifica­
tore da mezzo watt con sei transistori, direttamente in 
grado di' pilotare un altoparLante, senza trasformatore, e 
di l1ICcogliere il segna;le di un pick-up piezoelett.rico; basta 
collegare i controlli, la pila, al.cuni condensatori esterni, e 
nello spaziic; di un ditale si è real,izzato il complesso di 
amplificazione. In un'altra " pa;lellina " c'è un amplifica­
tore RF buono per qualsiasi frequenza, da.zze onde lunghe 
alla modulazione di frequenza che può essere usato senza 
circuiti oscillanti, variabili, tarature ! . . .  pazzesco ! 

Pazzesco ma meraviglioso, per le possibilità che si of­
frono allo spet.rimentatore\ .. ; vedeste, amici, sul banco del 
mio Laboratorio; sareste sorpresi dalla stranezza dei con­
gegnetti in via di el.aborazione: apparecchi da ccmtenere 
nella scatola dei fiammiferi svedesi, più piccoli di un ac­
cendino; ' e  come funzionano bene ! 

Comunque, ora non è il caso che mi dilunghi : fra 
qualche tempo ( poco tempo) pubblicheremo una serie di 
articoLi su queste meraviglie miniaturizzate, e così vi . . .  
" passerò l a  mano " ,  invitando v i  a sperimentare oggi gli 
apparecchi di domani. Comunque, sin d'ora . . .  benvenuti, 
c'Ìrouiti tntegmtt ! 

Ciao gente; ci sentiamo presto ! 

GIANNI BRAZIOLI 
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UN TERMOST-ATO DI ELEVATIS­
SIMA PRECISIONE 

Sig. Gennaro S pag nolo-Napol i 

Ricorro a codesto spett. Ufficio, 
perchè m i occorrerebbe u n  apparato 
termostatico a controllo possibil­
mente elettron ico, capace d i, man­
tenere fissa una temperatura com­
presa fra 12 e 35° C. 

I l  punto pri ncipale, è che l'appa­
recchiatura dovrebbe essere estre­
mamente sensibi le, dovendo en­
trare in azione non appena la tem-' 
peratura scende d'i 0,05 °C, rispetto 
al valore scelto per i l  lavoro. 

Ne.ll a figura 1 ,  ri prod u ciamo u n  i nte­
ressantiss i mo c i rcu ito di control lo per­
fettamente adatto al Suo i m p iego e 
costru i b i le con materia l i  Ph i l i ps faci l ­
mente reperi b i l i .  Teniamo a d i c h iarare, 
che il c i rc u ito è brevettato, Q u i n d i  NON 
s i  può produrre i n  serie. Proprietario del  
b revetto è i l  s ig .  Kees van Der Gest, 
di J uphtaas (Olanda) che r ingraz iamo. 

Ved iamo ora i l  fu nzionamento. 
Il s istema di control lo è pri nc ipa l mente 

com posto dal transistore u n i g i u n zione 
« 01 » e relative parti.  La tem peratura 
che deve essere mantenuta s i  fissa 
tramite R1 . 

La R1 , con il termistore R2, formano 
un partitore che in normal i  cond i z ioni  
non asseg na a « 01 » l a  necessaria 
polarizzazione per i n nescare. 

Se però la tem peratura cala di sol i  0,001 °C., l a  resistenza del  term istore 
aumenta, e di conseg uenza aumenta 
anche la tensione a l l 'emettitore del  
transistor. Accade a l lora c he « 01 » 
si metta ad osc i l lare, ed il seg nale a 
dente di sega ponga in conduzione 
« 02 »  ovvero l ' ASY29, che c h iude i l  
relais appl icando te nsione alla res i ­
stenza riscaldatrice del  bag no (Heater). 

Come si vede,  tutto il c i rcu ito è accu·  
ratissi mamente progettato : .  degna d i 
particolare n ota la sta b i l i zzazione d e l  
c i rcu ito d i  emettitore del  « 01 » effet­
tuata med iante i d iodi  Zener 02·03 
che devono essere al  2% di tol leranza'. 

Ecco tutto: Lei c h i edeva u na preci ­
sione d i  u n  ventesi mo d i  g rado, s i g .  
Spag nol o :  n o i  a b b i a m o  . . . « strafatto » :  
L e  abbiamo dato u n  c i rcu ito che può 
,correggere le variazioni  d i  appena un 
centesimo d i  g rado. Molti aug u ri per 
i l  Suo i mpianto l 
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RICEVITORE PER BATTELLI D I  
SALVATAGGIO 

Rag . G i org io Scursatone-Genova. 

Da un locale r ivend itore d i  Sur­
plus, molti vostri lettori hanno 
acqu istato uno strano r icev itore, 

. fra cu i anche il sottoscritto. S i tratta 
. d i  un apparecchio g i allo ed erme­

t ico, di costruzione danese, che 
Impiega tre valvole ma Pare una 
supereterod i na, le valvole sono 
EK90, EF93, ECC91: la 'marca del  ri­
cevitore è cc  Elektromekano » :  avete 
qualche notizia su questo apparec- ' 
chio? 

3 65 

Pubbl ich iamo nel la figura 2 lo schema 
del  ricevitore i n  oggetto, che è u n  « l i ­
feboat-rad io » ovvero u n ' ricevitore per 
i mbarcazioni di salvataggio assai d if­
fuso prima che i costruttori passassero 
a i  transistor. 

L'apparecch io è effettivamente u na 
supereterod i na ,  fu nzionante attorno a g l i  
8 M h z ,  b e n  costruita « a l la tedesca » :  
vale a d i re i mpiegando ottimi s e  non 
eccel le nti  material i ed u na c u ra mecca­
n ica particolare. S u l la destra del lo  
schema sono ind icate anche le tensioni 
ed i vari  attacc h i  d e l l 'apparecchio, ' 
che potrà d i rettamente usare con u n ' 
a l imentatore convenzional e ;  l 'AT da 
325 Volt, i nfatti ,  non è affatto necessaria, 
per un buon fu nzionamento : 250 Volt 
sono più che sufficienti. 

SEM PLICISSIMO RICEVITORE 
PER ONDE MEDIE 

Sig.  P ierangelo Grass i - Bologna 

Sono un ragazzo che ha il pal l i no 
della rad lotecnica. F in'ora ho co­
struito alcun i  am plificatorl n I ad un 
transistor, ma più che altro del com­
piessi a valvole, dei qual i sono sod-

, d i sfatto. , 
Vorrei che m i  indicaste il c ircu ito 

elettron ico d i un r icevitore a due 
o tre transistor SEMPLICE, i n  modo 
da poterlo sperimentare. Vorre i 
anche lo schema prat ico. 

Più volte abb iamo spiegato che ci è impolliblle preparare g l i  schemi pra-

�-------------------- + 3  

Fig .  3 
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Q uesta rubri ca è stata stu ­
d iata p e r  ai utare l ' hobbysta 
a r isolvere i suoi  problemi  
media nte l ' esperto consi g l i o  
degl i  special i sti . Scrivete a l  
SERVIZIO CONSULENZA 
Dott. I n g .  V ittofio Form iga­
ri - P iazza Led ro 9 - Roma, 
espo n endo i vostri q u esiti 
in forma ch iara e concisa. 
Le domande van no accom­
pag nate d al versame nto d i  
L .  500 a m ezzo vag l i a  posta­
le ovvero con versam ento 
su l  c .c .  postal e 1 /3080 PER 
OGNI  Q U ESI,lfO . 

tic i dei progetti d e l la Cons u lenza;  i n  
og n i  caso, l o  schema c h e  abbiamo 
scelto per Lei  (fi g .  3)  è dotato d i  u na 
tale sempl icità che il d iseg no dei col le­
gamenti  ci pare del  tutto superfluo. 

Veda il ci rcuito e ci darà rag ione. I l  
ricevitore i m piega i transistori G-E 
2N1 70 e 2N 1 07 :  si può ritenere u n  clas­
sico, dato che pur essendo progettato 
otto a n n i  add i etro, tutt'ogg i  m erita u na 
certa attenzione. I tre transistori sono 
d i rettamente accoppiati , ed i l  resto d e l  
c i rcu ito è formato da 5 pezz i  i n  tu tto 

Se avrà qualche difficoltà a trovare i 
transistori ori g i na l i ,  li sostituisca con 
i seguenti : 2N 1 308 - 2N1 305 - 2N 1 308 ; 
oppure :  A F1 1 5  - AC1 27 - AC1 28 ;  oppu re 
QC1 70 - ASY29 - AC128 (OC72). 

100 K  

F i g .  4 

Sig. Mazzuleo Gabriele - M ilano. 

Da anni ed ann i ho un Sony TR55 
che è uno del prim i  r icevitori a 
transistor apparsi sul mercato. Lo 
comprai quando ero a Napol i e g l i  
s o n o  molto affezionato. Ora non 
funziona più. 

. Lo schema deve essere difficile 
da trovare dato la vecchiaia del 
transistor. Voi  forse ci  r iuscirete; 
Vi r ingrazio molto. 

Effettivamente il Sony « T R55 » è appe­
na qualcosa d i  meno d i  u n  ricevitore da 
« mu seo » ;  data dal 1 955 e rispecch i a  
le  concez ioni  d i  progetto de l l 'epoca ; 
per esempio i l  s ingolo fi nale in classe 
« A »  i nvece del push-pu l l  og g i  u n iver­
salmente usato. ' 

Siamo riuscit i  a trovare lo schema e 
lo p u b b l ich iamo nel la  fig u ra 4 :  per Lei 

100.K 

K = X  1,000 

e per g l i  altri eventual i  possessori d i  
questa . . . . . . . rarità l 

LAMPADE FLUORESCENTI POR­
TATILI 

Sig. Cammarata Giulio-Roma 

Per una m ia applicazione, m i 
serve · lin survoltore che partendo 
da u na batteria a l iquido, possa far 
accendere due lampade fluorescenti 
con assoluta esclusione della rete-
l uce. 

. 

Nel la figura 5 pu bb l ich iamo lo schema 
richiesto che si deve a l la Ph i l i ps. I n  
coda a l l 'e lenco materia l i ,  sono pre­
senti anche i dati d i  avvolgimento dei 
transformatori. 
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OSSERVARE LE SEGUENTI NORME 
Lo rìyista SISTEMA PRA TICO 

rlse�va �� letttori - purché pri­
vati ........ lo possibilità di pubbli­
care qratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UN A inserzio­
ne il ' cui testo dovrà essere tra­
scritto _ nello spazio riservato in 
questa pagina. La pubblicazione 

" ,  avviene sotto lo piena responsa­
bilità dell'inserzionista. La Dire­
zione si riserva il diritto . - a 
proprio insindacabile giudizio

'
-

N'ON S I  ACCETTA N O  
P O S T A L E »  C O M E  

di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi­
lità &ul loro contenuto. Inoltre lo 
Direzione ,si riserva di adattare 
le inserzioni cillo , stile commercia­
le in uso. Dal servizip inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società. 
a) usm:e solo lo lingua , ilo Hana 
b) lo richiesta deve esse�e datti­

loscritta o riempita in lettere 
stampatello. 

cl il testo non deve · superare le 
80 parole 

d) saranno accettati solamente te­
sti scritti su questo modulo 

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti­
Ioni 73 - Servizio Inserzioni 
- Roma ' 

f) .saranno' cestinate le richieste 
non complete delle , generalità, f 
del1.a firma e della data: 

I N S E RZI O N I  CON I N D I CAZI O N E  DI « CASELLA 
I N D I R I Z Z O ,  N �  D I  « F E R M O , P O S T A » 

SPAZIO RISERVATO ALLA R,IVISTA 
Q ues�a scheda è val i d a  per i r. �  
viare le  i nserz i o n i  d u ra nte i l  m e s e  
a fianco i n d icato , N o n  sara n n o  
accettate le i nserz i on i  scritte s u  

, d i  u na scheda appartenente ae. 
u n  mese d iverso. 

A P RI LE 

. , ' . .  - - � _ .. .. .. ... .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..  -- .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. _ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. _ .. .. _ .. .. .. .. 

Nome 
F I RMA 

Cog n o m e  , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ,  

I n d ir izzo Data , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

Cercate d egl i  amici per formare u na Sezione d el CJ u b  S P ?  f'ate una inserzione 
usando q uesta scheda ! 



1276 - VENDO .a. L. 25.000 o 
CAMBIO con Amplificatbre 
stereo completo di attacchi -
Radio - Fono _ Micro. Registra­
tore Geloso modo G541 comple­
to di microfono e bobine. Fun­
ziona corrente alternata corren­
te continua. Quasi nuovo. 
Greco Stefano - Via F. De Li­
gnamine, 55 - Palermo. 

1277 _ VENDO motore elettri­
Co Pellizzari, monofase ad in­
duzione, doppio senso di rota­
zione, V 1 10/220 A 11,85, �ri 
1400, Hz 50, HP 0,20. Costrui­
sco apparecchiature a valvole 
e a transistor. Conl'ulenza in 
elettrotecnica per impianti au­
tomatici di costruzione PelUz­
zari. Unire francorisposta. - Ar­
naldo Marsiletti - Borgoforte -
Mantova. 

1278 - « OLTRE IL CIELO » 
annate complete '60-'61-'62 + 
vari numeri '59-'63 - Lavatrice 
Hoover vecchio mod; motore 
funzionante ( 125V-350Watt) -
200 volumi Urania-Cosmo-Ga­
laxi a L. 65 l'uno. Numeri 1-9 
de. « L'Uomo e lo Spazio » Fab­
bri Ed. con dischi L. 2.350. 
VENDO o CAMBIO con mono­
valigie-Radio-Ricetra6Illett-. solo 
a transistor e inoltre Cineprese 
-Proiettori ecc... - Cristiano 
Fanucci - Via Filippo Tolli, 2 
- Roma. 

1279 - CERCO EPISCOPIO per 
la prOiezione di foto, con qua­
dro di ripreSa almeno di cm. 
24x18. Acquisto contanti op- -
pure offro in cambio attrezzi 
meccanici nuovi, come punte 
da trapano ottima qualità fino 
a 20 mm. frese widia codolo 
6 mm. per flessibile, lime nuo­
Ve di marca ecc. Od altro mate­
rial e. Venderei o cambierei e­
ventualmente con serie franco­
bolli Vaticano, S. Marino, Italia, 
il suddetto materiale. _ Cavani 
Bona Anna 1- Via Dal Pozzo, 11 -
Oleggio Castello ( Novara) . 

1280 - VENDO Corso Radio MF 
Scuola Elettra ( solo dispense) 
a L. 12.000, oscillatore modula-. 
to OM-OL-OC elettra (mobile 
nero) a L. 40QO, alimentatore 
elettra con valvola 5Y3 a Lire 
5000. Oppure ii1 tutto per lire 
24000 compreso il teSlter da 1000 
Q/V + variabile a r i a, salda­
tore -40W in omaggio. - Roberto 
Sullini - Via Trento, 97 _ Udine. 

1281 _ VENDO a L. 40.000 Ri­
cevitore autocostruito per 80-
40-20- 15-lOm. Composto di B.C. 
454. Gruppo Geloso Scala. Tut­
to funzionante completo di a­
limentazione e altoparlante 
chiuso in unica scatola metal­
lica in p iù a L. 15.000 cedo 
ricetrasmettitore autocostruito 
per la gamma 144 Mo monta 
una 7 1 93 . 1 . 6BA6 . 1 . 6AQ5 . 1· . 5Y3 completo di altopar­
lante funzionante. _ Domenico 
PulcinelU - Acilia ( Roma) 

1282 - CEDO spartiti Musicali 
recentissimi per tutti gli stru­
menti oggi di moda per 10 pun­
ti Star o Mira Lanza l'uno. Per 
non aggravare notevolmente le 
spese di spediZione si prega. 

richiedere più spartiti alla vol­
ta, si accettano anhe .altre 
offerte. - Amita Rocchi - Via 
Zuccarelli, 83 - Pitigliano ( GS ) .  

1283 � ACQUISTO subito n 2-3-
4-5-6 di « Sistema Pratico » an­
nata 1966, al prezzo di cQP.erti­
na, purché non strappati. ' - En­
rico Rilocapro _ Via Ongarine 
- Castagnole (TV). 
1284 - CERCO Seria ' Ditta che 
offra montaggi Radio, Giradi­
schi ecc. non troppo compli­
cati. - Gaspari Sergio _ Via A. 
Catalani - Viale · Verona, 6 -
Vicenza. 

1285 � STEREO amplificatore 
BF a transistor 8 + 8 W HI-FI 
cedo per lire 9.500. - Maurizio 
Martini - Via Accademia Pla­
tonica - Roma. 

1286 - OCCASIONISSIMA ven­
do -seguente materiale a Lire 
10.000 comp . spediz. 1 unità 
Gelqso per trombe da 20 W 
nuova ( UN-2564) ,  1 cuffia 2x2. 
OOOohm, 1 variabile nuovo 9 +  
9pF, 1 variabile 500pF. Du­
cali nuovo, 1 microfono a car-

' bone, 1 00 1 7 11, - OC140, 10072 
con i terminali accorciati 1 pac­
chetto contenente flaconi per 
circuiti stampati che compren­
de acido inchiostro, disossida.n­
te, + riviste. - Giancarlo Do­
minici - Via della Cave, SOB8 -
Roma. 

1287 - CANON aEMI S 24x36 
72 pose obiettivo 30 mm 1 .2 a 
6 lenti, esposimetro incorpora­
to ed accoppiato telemet!'o ot­
turatore fino a 1/500 completa 
di borsa e dotata di certificato 
di garanzia perché acquistate, 
solo 2 mest fa dal distributore 
generale per l'Italia, solo Lire 
2 1 .500. Cambierei anche con ot­
timo règistratore. . - Michele 
Spadaro ;. Via Duca d'Aosta, 3 
- Comiso ( RG). 

1288 - VENDE SI macchina foto_ 
grafica 16 mm. MINOLTA 16- 1 1  
nuova, importazione re.golare, 
perfetta con borsa Lire 1 5.000 
( !listino L. 26.�OO). Ciondolo 
oro 18 carati - riproducente 
MOLE Antonelliana in Torino , 
L. 5.000 ( valore Lire 6.000). � . 
Gian Franco Canestri Via 
Osacco, 55 - Torino. 

1289 - Ragazze attention please I 
Ragazze ed anche g i ovan i princi­
p iant i hobbisti,  che v i  I nteressate 
magg iormente di h obbles tecnici, 
scrlvetem I e formeremo un Club •. 
I n  detto Club ci r i u n i remo per d i­
scutere I nostri problem i hobb isticl,  
per d i vertirci e magari per organ iz­
zare d elle. g ite. 

- Scrlveteml U I • Maria Teresa 

Serpa - Via Toneca, 1 - Civ itavec­
chia - (Roma) . 

1290 - CERCO piastra Regi­
stratore Hl-FI, con due tre mo­
tori usata · purché funzionante 
d'occasione senza amplificatore. 
- Antonio Vercovi - Bosco di 
Oorniglio - Parma. 

1291 - EnCiclopedia « Galileo » 
delle Scienze e delle tecniche. 
VENDO tutti i 'fascicoli ( 160) le 
e le copertine ( 9) 11 cui prezzo 
di copertina è di L. 53.500 -
Eugenio Zappa - P .za Foscòlo, 
16 - Inverigo (Como). 

1202 _ SVENDO valvole, transi­
stor, libri di elettronica e ma­
teriale vario a prezzo vantag­
gioso. - Renzo Guasconi - Via 
Pazutli\., 76 _ Milano. 

1293 - VENDO Corso Radio 
della , Scuola Radio Elettra con 
r.trumenti montati e funzio­
nanti con vari materiali a re­
galo corso, strumen ti, indiriz- ' 
zare offerta. - Giovanni Oldani 
- Via Trieste, 35 - Vittuone (MI). 
1294 - CERCO vecchio numero 
di Sistema Pratico di cui non 
ricordo ne annata ne numero. 
Ricordo solamente che nella 
parte finale della Rivista ri­
servata alla consulenza c'era 
lo schema di un apparecchio 
Radio Montante 4 valvole. 1R5, 
lT4, 3S4 eccet. ,  funzionante in 
corrente continua. Detta Rivista 
dovrebbe essere tra gli anni 
1955-59. Per avere detto nume­
ro pagherei qualsiasi prezzo. -
Franco Toto - Via Cormor Al­
to, 96 - Udine. 

1295 - CAMBIO telefoBo mo­
dello antico funzionante com­
prato pochi mem fa per ( Lire 
50.000) con ingranditore foto­
grafico 24x36 completo funzio­
nante o proiettore 18x24 passo 
8 mm. di marca con motore. -
Remo Vecchi - Via F. De Rosa, S - Bologna · 

1296 - COMPERO materiale da 
campeggio d'occasione. Detta-
gliare. Raimondo Zanelli 

. Via L. Torelli, 2 - Roma. 

1297 - ' CEDO televisore RCA 
2 1 "  I e II canale, buone con­
dizioni non funzionant� per : 
pulsogetto o canotto possibil­
mente in plastica oppure mo­
tore fuori bordo. Scrivere per 
accordi. - Lucio Quintavalle -
S. CrOCé, ' 39 _ Venezia. 

1298 - CAMBIO o permuto r.i­
cevitore professionale Geloso 
G4/215 con moto leggera 4 tem­
pi o cinepresa ' e proiettore. -

3 13 



Carlo Cantu - Via Paestum, 15 
- Roma. 

1299 - VENDO a L. 20.000 più 
spese trasporto radioricevitore 
R. 107 completo di valvole e 
funzionante o cambio con ro­
tatore d'antenna o telescriven­
te Vendo inoltre a L. 20.000 
più' spese trasporto smaltatrice 
« Lupa » ,cm. ,40x60 220 Volt, 
ottima. - Conticelli Vincenzo -
Via Postierla, 12/D Orvieto 
(Terni). 

1300 - CERCO ,i seguenti tra­
sformatori : Geloso n.  2 1'68 ; 
GBC H-388; GBC H-347 e le se­
guenti valvole : 2x6SL7; EL 34 ; 
il tutto acquisto o cambio con 
pacco contenente lO transistori 

tra cui OC 170, 2N 1304, P 397; 
ASZ 11 più lO diodi più 1 dio­
do di potenza nuovo. - Dario 
Mattara - Via Roma, 2 - Vede­
lago (TV). 
13011 - OFFRO Brigantino Cor-
saro in legno (modello) per Li­
re 5.000 o GAMBIa con &'eri e 
di Francobolli Vaticani (nuovi) .  
- Fulvio PeruzZQ - Via Genova, 
1 - Padova. 

1302 - ESEGUO ,per conto di 
privati montaggi di apparecchi 
Radio-Elettronici. Per accordi 
scrivere a :  Claudio Marchesini 
- Via Rezzonico, 14 - Parma. 

1303 - PREZZI minimi urgen­
temente VENDO 3 spade Im­
pero francese; 3 quadri recenti� 
figuratiVi ; artistici; al miglior 
offerente da 12.000 in su. 2 
coppie statuette reggi-libri, ' 1/2 
Kg. cado libri, riviste ipeciali. 
Fotografica Mamiya 16 mm. 
nuova, accessori, al miglior of­
ferente. Tutto il materiale è 
garantito. Chiedere informazio­
ni inviando franco risposta. -
Giorgio Rossetti - Via Partigia­
ni, 6 - Parma. 

11304 - IL FRANCESE secondo il 
metodo natura 16 facicoli + 1 
libro vendo o cambio con ma­
teriale Radioelettrico. - Franco 
Marangon - Via Là Pisani, 19 -
Vigordazere (PL) . 

1305 _ CERCO contagiri mec­
canico normale a finestrelle 
che addizioni ' i giri, rotando in 
un senso e sottragga girando in 
senso opposto, con azzeramen­
to istantaneo. - Marco Baroni -
Via Roma, ' Trav. Sette, 37 
Ventimiglia ( iM). 

1306 - VENDO cinepresa Pail­
lard D8LA esposimetro torretta 
triottica accessori, borsa L. 100 
mil a (event. cambio fotocamera. 
refiex) . Proiettore sonoro SiIma 
Sonik 8 completo buonissimo 
stato solo L. 130.000. Cinepresa 
8 mm Jelco eiposlmetro obiet-

314 

tivi intercambiabili L. 12.000 . 
Fotocamera 35mm Kodak Re­
tinette 1"-1/500" f. 3,5-45 mm. 
accessori L. 22.000. Valigetta 
giradis'chi 4 velocità per CC e 
CA molto elegante L. 115.000. 
Apparecchio radio 6 valvole 
Fono OM DC MF Audio TV L. 

, 16.000 Frullino elettrico GO-GO 
con macinacaffè L. 6.000. - Gae-
tano Giuffrida - Via A. Volta, 
13 - S. Venerina ( Catania> . 

1307 --.:.. ACQUISTEREI ricevitore 
AM-SSB-CB copertura, continua 
Mc 1 ,5-30 in ottimo stato e 
perfettamente funzionante, an­
che auto costruito. Precisare 
condizioni, caratteristiche, mar­
ca, prezzo, condizioni di paga­
mento - Enzo Verace ,V.le 
Principessa Mafalda, 16 ' - Pa­
LERMO. 

' 

1308 - TORNIO parallelo p�c­
colo fra le punte mm. 500 Clr­
ca, anche da banco - fresatrice 
piccola da banco - mola sme­
riglio HP 0,50 - tutto usato 
compero, fare offerte. - Fran­
cesco Ferri - C.so Garibaldi, 4 1  
- Pavia. 

1309 CAMBIO : Giradischi , 
automatico per auto marca 
PHILIPS con flash elettronico 
a pile - Renzo Rognini - Via 
Ivrea, 

'
9 - /Loranzé ( TO) . 

1 3 10 - OCCASIONISSIMA mac­
china fotografica AGFA Super­
silette con telemetro accoppiato, 
formato 24x36, otturatore Com­
pur 1-500 sec. e B, obbiettivo 
Color-Apotar 1 :  2,8-50mm. con 
borsa in pelle, caricamento ra­
pido a leva, blocco contro dop­
pie esposiZioni paralume, 3 fil­
tri, dispositivo di correzione per 
macrofotografia in astuccio pel­
le il tutto nuovissimo, valore 
L. '80.000. Vendo L. 35.000 
Corrado Musso - C.�o Marsilla , ­
Via Dei Miti, 14 - Catania. 

1 3 1 1  - VENDO : Annate com­
plete di Ri.viste Tecniche ( Si­
stema A. S. Pratico, Tecnica, 
Pratica, Quattrocose illustrate. 
Costruire diverte, Selezione di 
Tecnica Radio TV, Corso di Te­
levisiòne a colori e libri vari) ,  
Materiale elettronico i n  grande 
quantità, apparecChiature di 
misura, molti bollettini Geloso, 
Coro Radio M.A.-MF. della Scuo­
la Radio Elettra, Amplificatore 
da 16 Watt HI-FI ( da finire). -
Carlo Cappi - Via G. Giolitti, 
18 - Fracati ( Roma). 

113 12 - CEDO in cambio di 
materiale elettronico o di ap­
parecchiature non autocostruite 
o di strumenti di misura bat­
tello pneumatico Pirelli come 
nuovo completo remi non usati. 
- Roberto Fenici - Via Pizzo 
Bernina, 2 - Roma. 

1 3 14 - VENDO TX 50 W mon­
ta 1 .807 V.F.O. ' Geloso, Mod. 
2.807 RX. B. C. 454. Convertitor 
Geloso funziona in A.M. C.W. il 
tutto funzionante e tarato com­
pleto di alimentazione e alto­
parlante. Ricetrasmettitore per 
1 14 Mc monta 1. 7193. 1. 6BA6. 
1 . 6V6. li. 5Y3 . il tutto funzio­
nante completo di alimentatore 
altoparlante e antenna 6 Ele­
menti ;con discesa in cavo coas­
siale RG. - Pulcinelli Domeni­
co - Il UY Acilia - Roma. 

13 15 - CAMBIO anno 1965 di 
« ' Selezione Radio TV » 12 nu­
meri con 300 francobolli com­
memorativi, Italiani, S. Marino 
e Vaticano, usati. Luciano 
Folle _ Via Mezzano - Pieve 
Ligure ( Genova), 

13 16- TORNIO da banco com­
pleto motore 220 V' e accessori 
CERCO occasione eventualmente 
permutando con coppia radio­
telefoni controllati a quarzo, 
sintonizzatore FM « LEAK » od 
altro materiale elettronico a 
scelta. Vincenzo Blancato 
Via Paisiello, 1 - Milano. 

1 317 - CERCO una stanza in af­
fiHo da ad ibirs i  a laboratorio, essen­
do un appass ionato di tecn ica; 
detta stanza dovrebbe trovarsi per­
ciò non d istante dalla mia abita­
z ione, perciò a GroHaferrata, Frasca­
ti o anche a Roma (ma dal l e  parti 
vicine: Tuscolana ad esempio) . 
Inoltre desid erQ corrispondere con 
ragazze e ragazzi per formare u n  
club. - G iancarlo Saracen i - Via 
Candido Gal l i · Frascati - (Roma) . 

13 18 - CEDO un motorino a. 
scoppio Diesel «Super Tigre » 
1 ,5 c.c. completo di Elica e ser­
batoio in cambio di registratore 
anche guasto pagando eventuale 
differenza. Scrivere per accordi. 
Abbonato n. 24422. Onofrio 
Brandello - , Cantone INA-CASA 
- Marcianise ( CE).  

1319 _ CERCO. Trasformatore 
di accoppiamento BF a rappor­
to di caduta 3-1 adatto per 6V6 
a triodo e push-pull in classe 
AB2. Circuito push-pull costi­
tuito da due valvole tipo · 6L6. 
Rispondo al miglior offerent.e. 

Pier Luigi Golinucci - Vl:l. 
Verdi, 19 - Gambettola ( FC) . 

1320 - CAMBIO con coppia ri­
cetrasmettitori a transistor al i­
mentati a cc. portata oltre 30 
Km con corso completo di TV 
della Scuola Radio Elettra 
Teoria - Pratica - Schemi e­
scluso materiale , o con bobina­
trice lineare con contagiro ad 
azzeramento rapido portata filo 
da. 0,01 a 2mm'. combinata 
(mandrino seghetto circolare 
spazzole e mola) con motore 
Vifral con accessori , oppure ci· 
nescopi seminuovi. 2 da 2 11" , 2 
da 17" e 1 da 3" per strumenti 
di misura. - Federico Paone -
Staz. Ferr. Alifana - Trentola 
( CE) . 

1321 - RIFERENDOMI inserzione 
1 178 priva di indirizzo acqui­
sterei vibratori per chitarra e-
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lettrica - oppure amplificatore 
completo DAVOLI 8 Watt oc­
casione. - Leo Bezzone - Valle­
mosso ( Vercelli) 

1322 - CERCO : Pulsoreattore 
OS o Vulcan jet usato, ma in 
buone condizioni di funziona­
mento. - Arceo Reggiani - Via 
Obertlan, 18 - Quistello ( Man­
tova). 

, 1323 - VENDO Radio a tran­
sistor in più medie frequenze, 
altoparlante e 7 transistors. TI 
tutto per lire 7.000 accordabili 
compreso spese postali - Paolo 
Volk - Via Cordaioli, 27 - ( Go­
rizia). 

11324 - VENDO al miglior offe­
rente, occasionissima una mac­
china fotografica TARON A U­
TOEE' obb. 1,8,45 mm. a 6 ele­
menti grande luminosità C011 
esposimetro cellule elettronica, 
alimento da batteria a mercu­
rio durante circa :3 anni, otto 1 
e 1/500, con telemetro incorpo­
rato, più contiene due omaggi 
12 numeri di Selezione dei ra­
gazzi e più lO rotoli da 36 fasc. 
bianco e nero come nuovissimo, 
ho adoperato da poco, con li­
bretto d'istruzione, chiedete 
subito perché esaurito, scrivete 
subito a :  Francesco Cecchinato 
- Strada Salboro, 6 - Padova. 

1325 - MATERIALE radio in pac­
ohi svendo per esigenze di spa­
zio. Pacc!).i già confezionati da 
lire 2000 e lire 3000 compren· 
den ti bobine ceramiche'. çon 
densatort variabili altoparlanti. 
trasformatori condensatori fissi . 
resistenzQ, telai di ricevitori, 
valvole, strumenti di misura 
Vera occasione. Vaglia ·postale 
o elenco affrancando. - Vittorio 
Bruni - Piediluco ( Terni) . 

1326 - CAMBIO materiale elet­
tronico con tester funzionante 
o con Radiocomando completo 
di ricevitore e trasmettitore o 
con amplificatore di potenza 
massima di 1 Watt specificare 
i componen ti del Radiocoman­
do e deU'amplificatore - Fran­
Co Nervegna - Via Degli SC1-
pioni, 103 - Roma. 

11327 - VENDO Giradischi Phi­
lips L. 19.000 Mangiadischi as­
sortimento per esperimenti e-
lettronici ( Relays, variabili, 
Transistor, Elettroli tici, 9' -20 
Volt cc., Diodi, Filo rame smal­
tato, micrometro, condensatori,  
trasformatori etc. Pacco unico 
L 5.000 tratto solo di persona ·

tel. 673022 ( ore pasti) - Rino 
Scalamandré - Via Clementino, 
94 - Roma. 

1328 - OFFRO n. 70 Riviste 
( Sistema Pra tico Radiorama 
Sistema a ecc.)  in cambio di un 
trasmettitore per onde medie a 
transistor completo e funzio­
nante 'con portata 50-60 metri 
minimo. - Bruno Orsini - Par­
ma - Via Isola, 36. 

1329 - AI CHI disposto prele--
. varIa domicilio, vendo « Cyclet­

te » per ginnastica formativa e 
curativa (adipe), con sforzo re­
golabile della pedalata e conta-

chilometri . .  Accetto migliore of­
ferta oppure proposta di cam­
bio con oggej;ti di mio gradi­
mento ( chitarra elettrica, tele­
scopio ecc.> . Scrivetemi, potreb­
be interessarmi l'oggetto piÙ 
impensato ! - Antonio Capasso 
- Via Prof. Gaetano Capasio, 1. 
- Frattamaggiore ( Napoli> . 

1330 - CERCO corsi completi 
per radio senza materiale co­
municare richiecJta denaro. 
Furio Fronza - Circolo Ufficiali 
- Caserma Huber - Bolzano. 

133 1 - CINESCOPIO ,7JPI4 Silvana 
nuovissimo - RX AR77E -

',RCA 
Prof. ottimo stato - Giradischi 
valigia amplificati Ca 33-45-78G. 
Radiogrammofono lO Transistor 
2 pile 4,5V - 45 Giri. Vendo 
chiedere offerta unendo fran­
cobollo per la risposta. - Gian­
carlo Dalla Favera - Fener ( Bel­
luno). 

1332 VENDO Registratore 
Stereo 4 piste. Eco due micro­
foni dinamiCi seminuovo - mar­
ca · Grundig Lt. 1160.000. Ampli­
ficatore stereo 20 + 20 Watt 
FM multiplex agganciamento 
automatico _ 4 radio indipen­
denti per canale 1 1  entrate 
marca Piioneer L. 150.000. 
Fulvio Scerbo Balzani, 8 
Roma. 

1333 _ VENDO Tester 20.000'Q 
XV. I.C.E. L .  8 : 000 - Giradischi 
automatico Admiral con cartuc­
cia sonotone stereo e ampI. mo­
no volume alti bassi, in elegan­
te valigetta con piedini L. 20. 
mila Radio a TR. OG. 6TR. 
nuova 6.500 - Cambiadischi au­
tomatico Admiral in ottimo sta­
to 5.000. E molto altro mate­
rial e :  40 trs. di tutti i tipi, 70 
diodi, 3000 resistenze 1000 
condensatori 50 valvole TV 
fino a 30 W. - T. alim. fino a 
200 W. - Altoparlanti HI-FI. -
Ivan Micciché · - Via dei Fonta­
nili, 43 - Roma. 

1334 - CAMBIO il pacco semi­
conduttori offerto da Sistema 
Pratico agli abbonati dell'anno 
1966;  un provacircuiti a sosti­
tuzione della Radio Elettra; 
cinque valvole ( EF93 - 6BE6 -
EBC90 - 35A3 - 35D5) ' ed altro 
materiale radio ( il tutto mai 
usato) , contro dei teSlti trattan­
ti costruzione elescopi dilettan­
ti rifrattori e riflettori e tele­
scopio rifrattore completo per 
200 ingrandimenti effettivi, an­
che usato, purché in buono 
stato. Giuseppe Maria Cap­
pello - Via delle Betulle 7 -
Ragusa. 

1335 - Cerco radio a galena 
funzionante anche se sprovvi­
sta di cuffia e cedo in cambio 

una radio a transistor non fun­
zionan te ma con pezzi ancora 
sensibili. altoparlante, resisten­
za, transistor condo variabile 
ecc. - Gianni Picatti ' - V-ia 1.  
maggio, 28 - . Luserna S. Gio­
vanni ( TO) . 

1336 - RICEVITORE V.H.F. ul­
trasensibile, 8 + 5  transistor, 1 1 0  
-170 MHz prese cuffia e t  ali­
mentazione. esterna, alimenta­
zione incorporata 9 Volt, ele­
gante mobiletto, L. 20.000. Ele­
gante valigetta completa di ro­
busta piastra giradischi G.B.C. 
a 9 Vol,t 4 velocità, due poten­
ziometri, altoparlante, ideale 
per fonovalige a transiEJtor. L. 
10.000. Alberto Pitzorno 
PortiCi Crispo, 3 - Sassari. 

1337 - VENDO annata 1957 di 
Sistema Pratico rilegata per L. 
2000; 3 volumi di TV della EPI 
per L. 3500; 1 televisore 19 
polliCi da riparare L. 12.000; · 1 
voullumetto principi fonda­
mentali di rad.iotecnica L. 600. 
n suddetto materiale lo cambio 
anche con componenti per il 
TX G-222. - Antonio Ferrante 
- Via C. Micucci, 1 - Rapino 
( CH) . 

11338 - VENDO Vespa G.L. an­
no 1964 compléta di accessori e 
vuota di scorta a L. 85.000. 
Cambio 1 radio Woxson e 1. 
S.onyo p eri,etvam en te funZlÌo­
nanti, 1 trasformatore alimen­
tazione 60 W con coppia ra­
diotelefoni. Prendo in conside� 
razione altre eventuali offerte. 
- Elio BeHen - Uia Sagra S. 
Michele, 46 - Torino 

1339 - OFFRO IL. 1 .000 per 
un numero S. P. presumibil­
mente anno 11964 () 1965 che 
porta progetto sig. BRAZIOLI 
- Ricevente 144 MHz con 2N 
1744 - OC80 - AC 126. Rice­
zione in cuffia. - 'Tettamanzi 
Luciano - V.lo Pirovano 22 -
Renate ( Milano) 

1340 - CEDO n. 50 « Quat­
troruote' » dal 1957 al 1965 e 

n. 36 « Qua.ttrosoldi » dal 1961 
al 1966 per 50 lire la copia 
oppure permuto in blocco con 
materiale di mio gradimento. 
- An tonio Borretti - Via XXI 
aprile _ Latina. 

1341 VENDO Ampificatore 
HI-FI Stereo 8W + 8W altissi­
ma resa aimentato 20V Lire· 
13 .000; Vendo Ampific8itore 
HI-FI Stereo IW + IW alimen­
tato 9V L. 9.000; indicato per 
Giradischi, eseguo inoltre a 
mio domicilio montaggi anche 
su circuito stampato, previo 
accordo per corrispondenza, 
sia per ditte che per privati. 
- Maurizio Martini - Via Ac­
cademia Platonica, 112 - Roma. 
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11342 _ CARROZZERIA Fiat 600 
Preferibilmente solo s c o c c a 
acquisterei ' purché sana et 
provenienza. regolare. Offro 
CamlJio materiali rV-Hadio 
Mantignani Enrico - 'v i:l V a.le·· 
ria, 40 - Tivoli ( Roma).. 

1343 - CAMBIO con miglior 
offerente televisore « Ultravox » 
non funzionante con .telescopio 
o binocolo ottimo ingrandimen­
to e buono stato. Unire fran­
cobollo ' per ·risposta. - Giorgio 
Arietti - Via M. Pasti. 27 - Ve­
rona. 

1344 - AVENDO a disposizione 
le valvole AZ l EL3 EF9 EBC3 e 
un �lto ' parlante da 23 centi­
metri con relativo trasformato­
re e un traformatore d'alimen­
ta.zione vorrei ricevere lo sche­
ma di un amplificatore per gi­
radisooi ecc. - Stefan<,-: Olivieri 
- Via dei Griffi, 1 - Vado Ligu­
re ( SV).  

1345 � VENDO : Amplificatore 
canale H con incluso mix VHF 
canale B, e UHF con relativo 
alimento demiscelatore, a Lire 
119.000 compreso , le spelie di 
pedizione ; l'amplificatore e 
nuovissimo. Vendo anche dischi 
di successo a L. 250 caduno. 
- Gianni Gambale _ Via Barech, 
12 - Agera (Varese). 

1346 CERCO radiocomando 
pluricanale per aeromodelli 
( ricevente e trasmittente fun­

zionante. Pregasi dettagliare. 
- dr. Ing. Ferdinando Galè -
Via Tito Speri, 14 - Abbiate­
grasso. (Milano) 

. 
1347 - CAMBIEREI con mate­
riale elettrico e radio tutti i 
numeri di Tecnica pratica dal 
primo numero fino al dicembre 
1966. Lucio Messina Via 
Ponchielli, 35 Paderno Du­
gnano ( MI ) .  

1348 - CERCO RX-TX possibil­
mente GELOSO G-4-214 o 215 
oppure facsimile purché fun­
zionante sempre a valvole e su 
gamme dilettantitiche. Lo com­
pero per contanti, oppure offro 
coppia radiotelefoni NATIONAL -RJ-lll nu'ovi ultimo modello 
35 KM vista occhio - oscillo­
scopio Radio scuola elettra. e 
molto altro materiale elettro­
nico per il valore del RX-TX. -
Guido Quinterno - Via Mario 
C'rimi, lO' - Roma. 

1349 CEDO Riviste Radio 
Tecnica; Sistema A; Tecnica 
pratica; Sistema pratico; Ra­
diorama L. 100 l'una; in blocco 
L. 80 l'una. Radio transistor 
Eurppon da aggiustare antenna 
L. 3500. Pacco contenente 1 al­
toparlante, 1 telaio in alluml-
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nio e condensatori resistenze 
transistor accorciati, boccole 
ecc. L. 2500. Registratore Ge­
loso Mod. 227, .. 9 mesi senza. mi­
crofono L. 15.000. Molti dischi 
78 giri L. 350 l'uno. Scrivere 
per accord,i - Giuseppe Colonna 
- Via Capodimonte 9/L - Sor­
rento ( Napoli) .  . ( 
1350 VENDO apparecchio 

, radio a 7 + 1 transistor gamma 
onde medie funzionante come 
nuovo completo di auricolare 
borsa e batteria 4,5 .v al conve­
niente prezzo di L. 112.000. 
Antonio Baudino Via Co­
lombero, 41 - Confreria ( CN) . 

1351 - VENDO chitarra elettri­
ca o basso elettrico come nuo­
vi, chitarra. marca Eko posseg­
go contralto Sax marca paris ' 
che cederei per 30 mila. la 
chital'ra e il basso lo cedo al 
migliore offerente Pagamento 
trattabili. - GiusepPe Raimon­
do - Vl� S. Isaia, 17 - Bologna,

. 

1352 - ATTENZIONE - Si ese­
guono montaggi di 8i>parati e­
lettronici ed elettrotecnici su 
ordinazione - Ricetrasmettitori, 
amplificatori, diffusori 

'
acustici 

quadri di comando ecc. Tariffe 
proporzonal1 alla qualità · degli 
apparati. - Ivano Bortolotti -
Via Bainsizza, 1 - BOlogna. 

1353 - VENDO riceVitore VHF 
nO-tr70 MHz per traffico aereo 
civile e militare, Polizia, Radio­
amatori della Ditta SAMOS. 
Già montato e funzionante a 
L. 20.000. Vedere illustrazione a 
pago 917 di Sistema Pratico di 
dicembre Domenico · Gori 
Via · Gino ea,pponi, 57 - Roma. 

1354 - VENDO o cambio con . 
tester eguale valore, ricevitore BO 652 A funzionante ma sen­
za alimentazione che eventual- ' 
mente fornisco a parte. Ricevo 
dai 2 a 6 Mc, in due gamme 
ed è munito di BFO e Noise. 
L. 20.000. .. Vinicio Fav' - Via 
Barbaro, 12 Montebelluna 
( TV) . 

1355 - VENDO o CAMBIO con 
mat'eriale radioelettrico diversi 
volumi del T.C.I. della serie 
« Conosci l'Italia » ,  guide. carte 
geografiche a L. 200.000 ecc. 
inoltre cedo le annate dal 1958 
al 1963 di radiorama in con­
troassegno di L. 2500. - Fran.eo 
Marangon - Via Là Pisani, 119 -
Vigodarzere (PD) .  
1356 - VENDO a l  miglior offe- . '  
l'ente clarino in SI bemolle 
marca. « BORGANI ORFEO MA­
CERATA » adoperato ma per­
fettamente funzionante con 20 
dischi NET di musica leggera 

nuovi. - Sergio De Gol _ Via 
Cergani di . 8. Giustina ( BL). 

1357 - CERCO Lavori di mon­
taggio Radio TV o qualsiasi 
lavoro di Radiotecnica anche in 
circuiti stampati con tram;istO­
re, sotto forma di scatole di 
montaggio. Accetto 11 lavoro a 
domicilio preferibilmente da 
seria ditta. , - Attanasio Fastuca 
- Via C. Nitti 100 ..: Taranto. 

1358 - CEDO corso « Transi­
stori » della Scuola Radio Elet­
tra e corso « Tecnico Elettroni­
co » ( SEPI) ,  nuovissimi ma sen­
za. materiale, in cambio di una 
coppia radiotelefoni portata 15 
-20 Km. e registratore tascabile 
a transistori, oppure altro ma­
teriale. Non' prendo in consi­
derazione autocostruiti e non 
funzionanti. - Gil.lsepPe Scotto 
- Via Marconi palo Giovinetti -
Casavatore ( Napoli) .  

1359 ,- ACQUISTO enciclopedia 
adatta per la V elementare e 
scuole medie; oppure eseguo 11 
cambio. Acquisto libri di radio, 
tv, elettronica osc1llografia, ecc. 
Costruisco telai in ferro ed in 
alluminio; cofanetti metallici. 
Eseguo ribobinature a sfere pa_ 
l'allele , di qualSiasi tipo e di­
mensioni: Unire francorisposta. 
- Mars1lletti Arnaldo _ Borgo­
forte ( Mantova) . 

1360 - '  CAMBIO corso Scuola 
Radio . Elettra comprendente 38 
lezi-oni di Teoria, 38 di Pratica, 
19 di Riparazioni, 9 di Transi­
stori, 7 di Matematica, 11 alto­
parlante mm. 160, 1 trasfor­
matore alimentazione MA-MF, 
condensatori e resistenze varie, 
e lei seguenti valvole : 6SK7, 
ECC85, EF89, 6TE8 GT; 6V6 GT ; 
con filmini 8 mm. o proiettore ' 
b vendo per L. 15.000 spese a 
mio carico. Al sopraindicato 
materiale aggiungo 1 gruppo MF 
e 1 coppia medie frequenze 
MA-MF Domenico D'Orsi 
Via Neera, 40 - Milano. 

1361 - PER TASTO telegrafico a 
cuffia 2000Q , oppure per oscil­
lofono di qualsiasi tipo offro 
radio supereterodina marca 
National 8 transistor funzio­
nwnte buono stato cm. l ltx6x3 
completa di batteria nuova. Ac­
cetto anche articoli usati pur­
ché funzionanti. Graziano 
Eccheli - Viale 4 Novembre -
Ala ( Trento).  

1362 - CERCO , manuale razzo.. 
modeUistico, molto ampio e 
preCiso cambierei con denaro. 
Inoltre cerco amici con cui po­
trei discutere di missili, aero­
modellismo, fucili, poiché sono 
molto appassionato. Ho da ven­
dere invece un ugello di scariço 
del razzo R27 e anche 11 fon­
dello del motore, ambedue nuO­
vissimi ma usati. - Vincenzo Di 
Natale - Via A. Costa, 8 ( Ca­
tania). 

1363 - CAMBIO una carabina 
calibro 4,5 aria compressa nuo­
va con una coppi� di radiote­
lefoni anche autocostruiti pur­
ché funzionanti, ' o con un mo­
dello di aereo completo di mo-



torino. COitantino Grelli 
Via Giuseppe Macchi, 4 1  - Tor­
renova ( Roma). 

13.64 ,TRENO Trix-Express 
composta da una locomotiva 
pesante, quattro vetture viag­
giatori, due vagoni seX:batqi, do-' 
dici binari curvi e dodici di­
ritti funzionante 12 V vendo 
o permuto con materiale radio 
(trenino in ottimo stato garan­

tito). Cerco amplificatore tele­
fonico a transistori. - Ernesto 
Sastito - Via G. Verdi, 30 - So­
verato ( CZ ) . 

1365 - STAZIONE radio per di­
lettanti onde corte : Trasmetti­
tore G. 222 Geloso 61146 finale 
50 W; Ricevitore Geloso G. 209, 
vendesi ' in blocco L. 120.000 
trattabili, oppure cambiasi con 
lineare minimo 500 W non a.u­
tocostruito, solo trattasi con 
residenti in Sicilia oppure pro­
vincia Reggio Cala,bria. _ Gu­
sepPe Alliata - Piazza BOlogni, 
20 -' Palermo. 

1366 - CERCO seria ditta che 
mi dia lavoro di radiomontag­
gi o riparazioni �:U apparecchi 
radio. - Michele Fratangelo -
Via ·V. Cuoco Guardialfiera (CB).  
1367 - COSTRUISCO apparec­
chiature a transistors su circuito 
stampato (Timer per tempi da 
5" a 1 ora) L. 12.500 ; con ali­
mentazione dalla rete L. 15.000, 
per tempi da; 30 sec. a 6 ore L. 
14.500; con alimentazione dalla 
rete L. 17.000. Generatore di 
rumore L. 6.500; signal tracer 
L. 9.500 ; orecchio elettronico 
L. 15.500. - Franco Vagli - Via 
Quartini, 25/4 _ Rivarono ( GE ) .  

1 3 6 8  � REFLEX monoculare 6 
x6 Kalimar Six/Sivty ottica in­
terca.mbiabile vetro smerigliato 
stigmometro controllo profon­
dità di campo-preselettore dia­
framma tempi di pOSa da 1/5 
ad 1 /500 sincronizzazione per 
flash e lampo obiettivo 11 : 2,8. 
Nuovissima listino 150.000 ven­
do 100.000 vera occasione. - Er­
nesto Andriolo - Via S. Vito, 26 
- catania. 

1369 --' Eseguo radiomontaggi 
per conto, Ditte o privati. Pre­
ventivi gratuiti allegando fran­
co risposta. - Angelo Pieron� -
Via Degli Eroi, 31 _ Lecce. 

1370 - VENDO al miglior of­
ferente album schemari TV. Se­
rie Rostro annate 54, 55, 58, 5 9, 
60, 61 , 62. - Volumi I, II, III, 
IV, V. « Schemari di apparecchi 
televisi. Serie Celi e Schemario 
di apparecchi a transistori. Se-

rie Celi. Scrivere specificando 
offerta per intero blocco oppu­
re per singoli volumi. - Pie­
rangelo Tomatis presso P. Boc­
coni - Via. Bocconi 12 - Milano. 

1371 - KODAK RETINA II F 
obiettivo Xenar 2,8/45 mm. 

otturatore da 11 sec. a 1/500 sec. 
e Posa. - autoscatto esposime­
tro incorporato - telemetro -
fotolampo incorporato a tran­
siitori - lenti addizionali e te­
lemetro per corte distanze ( da 
cm 29 a. aO() - paraluce � fil­
tro· Skylight lA - disco diffuse>­
re - borsa pronto di cuoio -
certificato Kodak di vendita 
(ottobre 65) ottime condizioni 

- prezzo totale di listino Lire 
1 1 1.000. - Eugenio Zappa _ P .za 
Foscolo, 16 - In.verigo ( CO) . 

1372 - VENDO Cine proiettore 
Max 8 rom. a motore con pelli­
cole da lO metri. .Per Lire 5.500 
+ spese postali. Vincenzo 
Sciarrone - Ammendolara, 5 -
Gioia Tauro ( RC ) .  

1373 ATTENZIONE : vendo 
scatola di montaggio ( nuovis­
sima) per coppia di radiotelefo­
ni a transistor, portata 5-6 km .' 
a L 29.000. Inoltre vendo mo­
tore ' trifase di grande potenza 
220 Volt, 2,2 cavalli, completo 
di pUleggia a 2 gole L. 25.000 
( valore oltre L. 60.000), mignon­
tester chinagli a L. 3 .900, pro­
va.lJvole della Scuola Radio E­
lettra L. 5.000, moltissimi tra­
sformatori e motorini da riav­
volgere, L. 90 al Kg., e inoltre, 
grande quantità di materiale 
elettronico a prezzo di liqui­
dazione. - Gino Mancini - Via 
Giolitti - Frascati ( Roma). 

m74 - VENDO Registratore Ge­
loso G ' 540 assicurato come 
nuovo, usato ' per 3 mesi, con 
tre nastri di canzoni moderne. 
Alimentazione a. batteria, auto, 
e corrente. L. 32.000 trattabili. 
_ Bruno Marcellin - Convitto 
M-à,rgara - Via. delle R06ine, 14 
- Torino. 

1375 - CEDO buste I giorno di 
emis.ione e francobolli nuovi e 
usati, d'Italia e Vaticano in 
cambio di un RX, TX, Gamme 
dilettantistiche. Prendo in con­
siderazione anche offerte di­
materiale elettronico in gen,ere. 
- Carlo Confidati - Via Fiume, 
77 - Bagnala (VT). Tel. 32076. 

1376 � DISPONGO sego materia_ 
li : Ingranditore 24 x 36 Obb. 3 .5, 
3 complessi giradischi senza 
amplificatore, storia musica ,9 
volumi, valore 76.000, Encicle>­
pedia della donna valore 46.000, 
15 vol. Enciclopedia Conoscere, 

valore 58.000, 21 voI. Cambio 
anche separatamente, materiale 
adeg. valore. - Renato Capar­
rini - Via Volta, 1 12 - Senago 
( MI) . 

1377 - VENDESI trasformatore 
di alimentazione con cambio­
tensione incorporato, peso kg. 
7,200 misure cm lO , x lO x 15, 
recuperato da televisore Radio 
Allocchio Bacchini del 1954. 
Vendesi Pacco valvole america­
ne 1/4 prezzo di listino : IB3, 
5CA, 6BQ6, 6W4, 6V6 e tre 
6SN7. Vendesi tre condensatori 
elettrolitici 40 + 40 mF 500 
volts. Spese carico destinatario. 
Unire franco risposta. - Fulvio 
Serafino - V. Belledonne, 6 -
Napoli. 

1378 - OCCASIONE Vendo Fe>­
to di autore (4 x, 6 x 6, 6 x 9),  
Cinepresa Sekonic Elmatik 8m, 
3 obbiettivi borsa cuio nuova. 
Caricatore pile batterie. Coppia 
Radiotelefoni Sharp a transi­
storl'\. 6 cuffie a ponte tipo Ma­
relli e Eiemens. Diverse valvole 
Radio serie Rosse, Serie 1 .6 Vols 
2,5 - 4 - 6. 3 Vols. Serie Ar­
gentate e diverse altre. Cambio 
gamme donda a un, due, tre 
settori Geloso, Valvole elettre>­
niche industriali, ampolle Phi­
lips per caricatori batteria pe>­
tensiometri Geloao motorino 
125 Vols. Registratore inciso -
G. Vicini - Mu Edolo ( BS) 

1373 - VENDO tubo elettroni­
co di grande potenza RCA 832A 
e nuvistor 60EXO nuovi. CERCO 
volmetro della Scuola Elettra a 
valvola, del corso strumenti. -

'Onorino Porta - Via Marconi, 
48 - Villa C. - Bre,Scia. 

1330 - HOBBIST I ! Vogl iamo fon­
dare u n  club di Sistema Pratico 
anche a N apol i ?  C h i  è i nteressato 
mi venga a trovare nel m io labo­
ratorio in orologeria dalle 9,30 alle 
13,30 e dalle 1 6,30 alle 20. - Mauro 
del Gaudio - Via Rossini ,  angolo 
v ico Acitillo, 48 - Napoli .  

1 3 8 1  - VENDO autopista. Poli­
oar N. 4. Valore L. 13 .500 per 
sole 7.500 usata solo per una 
settimana inviare francobol­
lo per risposta - Busnelli Erne­
sto - Via Pasubio, 20 - Cesano 
M. ( MI ) .  

1382 - CAMBIO' motore a scop­
pio , Supertigre G 33 cc 1 ,5 (Die­
seH perfettamente funzionante 
con f materiale elettronico o nu­
meri arretrati di Sistema Pra­
tico - Riccardo Marini - C.so 
Matteot ti , 36 - Roma. 

1383 OFFRE SI registr,atore 
Philips tipo EL 3548 a due vele>­
cità e quattro piste con bobine 
da 18 centimetri. Registra.tore 
vinto con concorso Philips 1965 
e vendo perché non interessa. 
Usato pochissimo, perfetto, Ri­
�posta 60--15000 Hz a 9,5 
cent-sec. L. 50.000. - Everardo 
Samorè - Via F.co Carini, 4 -
Brescia 
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1 384 - PER COSTRUZIONE SI­
smografo cerco registratore a car­
ta ad azionamento elettrico. Spe­
Clificare prezzo e condizione del­
l'apparecchio. OIffro vecchio te­
levisore e radio e un motorino 
sueprtigre G 31 das elli , 5 cc. -
Marco Tartari - Strada · dgli Al­
beroni 118/3 - Torino. 

1385 _ VENDO bicicletta da 
corsa Frejus « 1966) 5 + 2  rap­
porti, Lire 34.000. _ Fulvio 
Gazzelino Corso Racconigi, 
1511 - Torino. 

1386 - VENDO riviste di Tec­
nica Pratica e Sistema Pratico 
dell'annata 1966 per Lire 1 .000 
- Paolo Volk - Via Cordaioli 
27 - Gorizia. 

1287 VENDO-CAMBIO con 
materiale elettronico di mIO 
gradimento materiale Lima e 
Rivarossi del valore totale di 
L. 15.000 circa. Comprerei in­
oltre provatransistori. - Lan­
franco Lopriore - Via R. Fu­
cini, 36 _ Pi.a. 

1388 VENDO ingranditore 
automatico DURST UNOMAT­
COLOR formato massimo . del. 
negativo 6,5 x 9; fattori d'in­
grandimento da 1,4- 1 ,  a 6 ; 5-6 ; 9  
lineari. Obbiettivo Comporar 
1 : 4,5 105 mm. Vendesi a lire 

. 80.000 trattabili. _ Ermanno 
Lucisano Vià Ronchi 19 

' Milano. 

11389 · - CERCO riviste No. 10-
1 1-12/ 1965 e No. 1 / 1966 Sistema 
Pratico. - Mario Ressi - V. 
Portazza 67 /2 I.. Genova. 

1390 - CEDO per punti Star 
o Mira Lanza spartiti musicali 
recentissimi per qualsiasi stru­
mento. Accetto anche altre of­
ferte. Vendo organo elettronico 
da salotto 47 tasti al canto, 96 
ai bassi amplificatore Farfisa 40 
Watt, mlcrofono Krundall. Ri­
chi-edere caratteristiche e prez­
zi - Paolo Paoli - V. Varese 24 
-

'
Pitigliano ( Gr.) . 

1391 · VENDO : Ponte-RGL­
( LAELr nuovo listino L. 77.000. 

Corso TV completo- senza ma­
teriali - Radio Elettra, Oscillo­
sCQPio - Radio Elettra - da ri­
parare ( completo). Tutto a L. 
80.000. - Salvatore Cristiano -
Via Plari.ni, 62 - Torre Annun­
ziata ( Na.).  

1G92 - CERCO corso comple­
to TV di Radio Elettra o solo 
parte pratica, anche con ma­
terfiali. 2 Lamberto Costantini 
- Venezia, Cannaregl0 304;7. 

3,18 

1393 VENDO convertitore 
UHF per TV « Siemens Elet­
tra » completo di valvole e 
funzionante ma usato, a L. 
3.000 adatto ricezione del 20 
programma. _ Ugo Viel - Viale 
Aretusa, 1 - Milano. 

1394 � SOLTANTO ad inten­
ditore vendo Exacta Varex-II 
corredata dai seguenti obietti­
vi : 35 mm 2,8 Flektogon-Zeiss 
50 mm 2,8 Jena-Tessar, 100 mm 
2,8 Meyer ; . 250 mm 5,5 Meyer. 
- Pentaprisma, due sistemi di 
messa a fuoco ( con o senza 
cerchietto centrale) , attrezzatura 
completa per macrofotografia 
( anelli estensori, banco di la­
voro, ecc.) ,  cavalletto da tavo­
lo; filtro · UV ; · paraluce; oçulare. 
borsa valigetta. - Risponderò a 
tutti e telefonerò agli interes­
sati residenti a Roma. - Alfon­
so Del Vecchio - Via Fed. Del­
pinò, 150 - Roma. 

1395 - CEDO al: migliore offe­
rente Corso di Radiotecnico com­
pleto, escluso materiale, della 
Scuola per Corrispondenza Ac­
cademia. - Vincenzo Casini - Via 
Armando Diaz, 45 - Maenza ( La­
tina). 

1396 - CERCO microscopio 100-
200-300 ingrandimenti o simiU. 
Cerco ancora radio · tascabile 
guasta minimo 7 transistori. -
Onofrio Brandello - Cantone -
Ina _ Casa - Marcianise (C�­

'serta). 

1397 - G 20/ 15 DIESEL . �egSo­
riatissimo eventualmente · anche 
con modello, cavi, manopola, 
elica vendesi o scambiasi con 
ma.-teriale elettronico · vario ma 
in ottimo stato. Raimondo 
Alberto Lignola - S. M. In Por­
tico, 3 - Napoli. 

1398 - CEDO dipinti a olio in 
diversi soggetti, in cambio di 
oggetti vari. - Giovanni Valori­
ghi - Via V. Monti, 9 - S. Giu­
liano (MI).  

1399 - OFFRO 7 1  francobolli 
mondiali, 3 seriette San Marino, 
2 Vaticano, 1 Serie Rodi Aerea. 
1 Serie Rodi Segnatasse 420 
francobolli italiani assortiti 
usati + lenti per telescopio. 
Fare offerte. - Fulvio Peruzzo -
Via Genova, 1 - Padova. 

1400 _ OFFRO in cambio . di 
un ricevitore pretessionale per 
la banda radioamatori i seguen­
ti materiali. 11 Registratore G 
268 3 veLocità + microfoni + 
miscelatore + cuffia a 2 padi­
gUoni 500 Q. Preferisco trattare 

con residenti zona Milano e 
dintorni S.W.L. I 1 13,030. 
Crescenzio di Chiaro - Via Do­
nizetti 1/ A _ Milano. 

1401 _ ,CAMBIO coIi registra­
tore oppure con coppia radio­
telefoni anche usati, 11 seguente 
materiale :  5 Kg materiale elet­
tronico, 1 pantografo, giradischi 
( a  pile)', mancante solo di pun- · 
tina, libri e dischi fino a rag­
giungere il valore dell'oggetto 
offerto. - Fanzi MauriZio - Via 
San Giorgio, 2 - Roma. 

11402 - ESEGUO Radiomontaggi 
per conto Ditte o Privati. Pre­
ventivi gratuiti allegando fran­
co risposta. - Angelo Pieroni -
Via Degli Eroi, 31 - Lecce. 

1403 - ACQUISTO se vera occa_ 
sione ricevitore prQfessionale a 
transistor; frequenza 1110 - 170 
MHz. Non autocostruito. - Giu­
seppe Clienti - Via Paladini, 9 
- Milano. 

1404 - VENDESI itX Hammar­
lund 180 AX nuovissimo tri­
pla conversione controllate a 
quarzo; copertura generale ·  540 
KC-30MC. Bandspread da 2 MC 
in sr tarato ogni 5 KC; rice­
zione AM-CW--SSB bande late­
rali, filtro a 4 selettività; fil­
tro slot per interferenze, sensib. 
1,5,  LV, . S-Meter, calibratore 100 
KC quarzo incorporato, ANL 
ecc. L. 380.000 ( Listino 550.000) 
Montaggio in Rack. _ Sergio 
Calorio - Via Filadelfia 155/6 -
Torino. 

1405 VENDO ingranditore 
fotografico « Lisiegang ;) forma­
to leica ( 24 x 36 m/m) semi­
automatico, con portanegative 
estraebile, obiettivo Kinor 1 :  3,5 
da 50 m/m e piano di proieZiO­
ne in formica. bianca, il tutto 
in ottime condizioni, per Lire 
30.000 anticipate o in contras­
segno. - Giovanni Bartolo - Via 
Cavallotti, 58 - Taranto. 

· · 1406 - 'VENDO al migliore offe­
rente, QCcasioniSSima una mac­
china fotog. TARON AUTO E .E. 
obbiet. 1 ,8, 45 rom. a 6 ele­
m.enti, grande luminosità con 
esposimetro cellula elettronica, 
alimenta da batteria a mercurio 
lunga durata circa 3 anni, ot­
turo 11 · e 1 /500 con telemetro 
incorporato, con autoscatto au­
tothatico, più contiene 2 omaggi 
12 numeri di Selezione dei ra­
gazzi e più 10 rotoli da 36 pose 
bianco e nero e a colori e con 
libretto d'istruzione. - France­
sco Cecchinato - Strada Sal bo­
ro, 6 - Padova. 

1407 - VENDO Provavalvole di 
nuova concezione, prova di e·· 
missione e amplificazione con 
grande strumento, senza com­
mutatori, basta inserire la val­
vola in uno dei 49 zoccoli. Ce­
do a L. 20.000 Alimentatore 
Ujcite Fil. 1,5 2,5-5-6,3-12,6 CA 
e da O a 300, 100 mA. CC rego­
labile, cOn Voltmetro indicatore 
L. 15.000. - Grazioli Dario - Via 
Roma, 71 - Verdello ( BG).  



rJtt· \11 INTENDETE DI . . . . .  
ci rcu iti a transistori ?-- ' secondo indovinel lo I 

Fra tutti i qu i z  che abb iamo s i n ' o ra pubb l i cati ,  que l l o  che  ha r iscosso p i ù  successo è stato senz'altro 
l ' i n dov ine l lo  --del mese scorso. Molti l ettor i ,  anz i ,  c i  han n o  p regato di r ifarne p resto un secondo,  e magari u n  
terzo su l l o  stesso tema : 

i circu iti a transistor vol utam ente errat i .  
Accog l iamo q uesta r ich iesta d i  « Bis }) e pu bb l ich iamo s ubito u n  secondo  qu i z  su i  c i rcu iti a trans istori . 

Anche  gl i schemi  p resentati contengono  uno o più error i  . . .  per  comp i la re la  so luz ione b isogna scopr i rl i !  

fI. �:� -" " >AA I O'5�F 
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Fig. ·2 

Ecco un ampl ifi catore che non  
può  funz ionare. Se l o  rea l izzaste 
come è d i seg nato, p rovando lo' 
r iscontrereste che i l  suono  ri­
prodotto è una specie d i  raspìo  
d i stortiss i m o ;  come mai ? 

Questo è u n  normale otofon o  accu ratamente p rogettato . . .  salvo 
che in un part ico lare. Propr io a causa di q u esto, i l  complesso non  
amp l ifica, o dà so lo una  no iosa osci l laz io n e :  cosa manca ? 

Se i due  p recedenti « error i }) erano  fac i l i ss im i  da i nd iv iduare, 
ecco ne u n o  meno semp l ice. Lo schema i l l ustrato a s in i stra è que l lo  
d i  u n  osci l latore a dente d i  sega ,  però i nvano c i  s i  attenderebbe i l  
seg n al e ;  i nvano ,  perchè i l  complesso non  può funz ionare :  come 
mai ? (N .  B. : g l i  avvo lg i menti de l  trasformatore sono i n  fase e comun-
q ue i l  d ifetto non  d i pende da ess i ) .  

-

LA S C H E DA P E R  R I SPO N D E R E  E' N ELLA P A G I N A  S EG U E N T E.  
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Q U IZ D I  A P RI LE 

Compi late concisamente la scheda, rita­
g l i atela, i ncol latela  su  carto l i na postale  ed 
i nviatela a l la  Redaz ione  di S istema Pratico 
Caso Post. 7 1 1 8  Roma Nomentan o  e ntro e non  . oltre i l  g io rn o  1 5  Apri l e. Le schede  p roven ienti  
dopo questa data sara n n o  cesti n ate. T utti i 
so lutori avranno  u n  p rem io.  

1 Schema numero 
L' ERRORE È :  

-I 
1 . - . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ . 

I --- � � � � � � --� � � � --� � � � � -- � � � � � ----� � � � � � � 
-
-� --� � -- ------ � -- � ---

. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _. I Schema numero 2 

I l' ERRORE � :  
- - - . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 1 

1 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 
Schema n. 3 . � 

I l' ERRORE � :  � 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - . - - - - - ­

· 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - .  

L- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - " - - - - - - - - - - - -� 
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S O L U Z I O N E  
DEL Q U IZ D I  M A RZO 

Nel la  p recedente pagi na abb iamo già accen­
nato al successo che ha avuto i l  « qu i z » del 
mese scorso. Da quando  cur iamo q uesta parte 
de l la  R iv ista, n o n  c i  e ra mai capitato di ricevere 
m i l l ecentottantan ove r isposte ! !  Le so luz ion i  
esatte erano  però  poch i ne, r ispetto a l la  massa : 
so lo  d uecentonovantasei .  Le altre schede ri­
portavan o  uno o più errori ,  oppure r iportavan o  
g l i  errori ri ntracciati so lo i n  due  o tre d e i  c i r­
c u it i ,  e p u rtroppo no i  dobb iamo cons iderare 
l e  schede i n complete come sbag l iate. 

Ecco la  so luz ione del q u iz d i  marzo : 

Schema di figura 1 :  Non  funz iona  perchè 
i l  d i odo " 03 " è in corto c i rcu ito . 

Schema di fig u ra 2: Manca u n  con d�nsatore 
di d i saccopp iamento fra RV6-R7  e la massa, 
ed in q ueste cond iz ion i  non può avven i re l ' i n­
nesco de l le  osci l l az ion i  dato che la tens ione  
d i  controreaz ione  r isu ltante a n n u l la  la reazione  
positiva. 

. 

Schema di fi g u ra 3: Manca la resistenza 
di po lar izzaz ione fra i l  negativo d·el la pi la e la  
base .  La lacu na è resa evidente da l  fatto che in  
calce a l lo  schema è seg nalata u n a  corrente d i  
co l lettore d i  0, 5 m A  c h e  evidentemente . non  
potrebbe scorrere con l a  base  non  polarizzata ! 

Schema di fig u ra 4: L'errore è assai cu ri oso : 
non  è seg na lato i l  pu nto ove può  essere col le­
g ato i l segna le da  amp l ificare! 

Comp l i menti  ai  sol utori : e chi non è stato 
altrettanto fortunato, o bravo, ritenti : c'è un 'a l­
tra ser ie d i  error i  da  scopri re a pag i na 3 1 9 ! !  



Negli 
arretrali di 

Istema 
ratlco . 
na miniera 
I progetti ! 

per esempio 
• • • • • • •  

_ QUESTO IL ' PROGETTO CHE STAVA CERCANDO ? 
n c h e  se n o n  lo  è ,  q uasi  certamente troverà fra q u el l i  e len cati q u i  d i  

s g u ito i l  s uo p referito : o rd i n i  s u b ito la ' cop ia arretrata pri ma che 
ia esa u rita ! 
li argome nti che La i nteressano sono rag g ruppati per m esi : il 1° n u m ero è il mese e il ao n u mero è 

l 'anno : ese mpio : 5 /57 = maggio 1957 ecc: 

L' i m po rto per og n i  n u m ero arretrato è d i  L. 350, -s e  antecedente al 1962; L. 300 dal 1962 i n  poi.  I l  relativo 
versamento può -essere fatto su l  conto corrente postale 1 /44002, i ntestato al la Società S. P.  E . •  ROMA 



Col progresso, progredite anche voi ! Oggi vi sono mil le e mil le mag n ifici impieghi nelle fabbriche, n ei 
laboratori, negli  i stituti di ricerca che attendono qualcuno, ben preparato, che li possa occu pare. La 
SEPI - Scuola per corrispondenza, vi preparerà a quello che voi preferite; mezz'ora di facile studio al 
g iorno e u na piccola spesa rateai e, vi faranno ottenere un DI PLOMA o una SPECIALIZZAZIONE. 

AffrollCCllllra o "rlco del desti' 
nalO/lO do addebllOlSi �f conIO 
di credilo n. 180' prtS!O l'Ufficio 
tosl. IlOlllQ A.D. AuIO� Olrflloftt 
PrOY�,TT. _ &04t1/IO-t.S8 

SCUOLA - 1 
EQITRICE :� 
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U c CI: � I  
a z I l  
1&1 

U t 

. . .  ì: 
E C O N O M I A !  

. . .  ì: 
P U N T U A L I T A !  
RICEVERETE S I CU RA M ENTE PUN­
TUA LM ENTE S I STEMA PRAT I CO 
PRIMA C H E  VENGA D ISTRIBUITO 
A LLE E D I COLE. 

(per favore scrivere stampatel lo) 

ì: 
S I C U R E Z Z A ! 

A VRETE SEM PRE LA 
VOSTRA COPIA SENZA 
CORRERE IL RISCH IO 
D I  CHIEDERLA IN E D I­
CO LA E TROVARLA 
G I À  ESAURITA. 

Vi  prego di mettere i n  corso a mio nome il 
seg uente abbonamento annuale a 
SISTEMA PRATIC O :  
O Abbonamento normal e :  Lire 2.600. 
O Abbonamento speciale con d i ritto al­

l ' i nvio di uno dei regal i  offerti su l la Ri­
v ista : L. 3.000. �çelgo . il . �� i nd i­
cato col n u mer� : '  fil [g] � l.4J � W 

Ho versato l ' i m porto 'del l 'abbonamento nella 
forma da me scelta. su l  Conto Corrente Po­
stale 1 /44002 intestato al la soc. SPE - ROMA 

(tracciare una crocetta sul numero scelto), 
NOME 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
COGNOME _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o 

V I A _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ N. . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . C I TT À 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 

PROVI N C I A  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . FI RMA _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  , _ _ _ _ _  _ 



Se approfitterete dell'ab­
bonamento « con dono » 
potrete sceg l i ere fra una 
i nteressante novità l i b raria 
e cinque diversi gruppi d i  
material i ,  aventi og n u no i l  
valore d.II'abbonam ento. 

non occorre francobollo ! 
I I I  I I I  I I I  I I I  

, , , , 
Affrancatura a carico d.1 d.stlnatarlo da add.bltarsl sul conto 
di cr.dlto I. 55. pr.sso l'UHlclo di Roma Monte Sacro -
Autorlzz. Dlr.l. Prav. ROlliO ft. 1031.,/11//22 d.1 5 - 12 - 1963. 

spett. 

s . p. a. 

casella postale 71 1 8  

no mentano 

I 
I 
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